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Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvata; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 
Art. 1. 

Sono approvate ed avranno vigore in tutto il Regno 
le seguenti leggi : 

Legge aull! Amministrazione comunale e provinciale, 
che costituisce l'allegato A. 
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Legge sulla Sicurezza pubblica , che costituisce 
l'allegato B. 

Legge sulla Sanità pubblica, che costituisce l'al- 
legato C. 

Legge sull'Istituzione del Consiglio di Stato, che 
costituisce l'allegato D. 

Legge sul Contenzioso amministrativo, che costi- 
tuisce l'allegato E. 

Legge sulle Opere pubbliche, che costituisce l'al- 
legato F. 

Art. 2. 

E data facoltà al Governo d'introdurre nelle circo- 
scrizioni territoriali delle Provincie e dei Circondari 
quei muti menti che sono dettati da evidente necessità, 
udito il parere dei Consigli Provinciali e dei Consigli 
Comunali specialmente interessati, nonché il parere del 
Consiglio di Stato, allo scopo di semplificare la pub- 
blica amministrazione e diminuire le spese. 

Art. 3. 

I poteri eccezionali accoidali col precedente articolo 
cessano co 11 'esecuzione loro data mediante la pubblica- 
zione del relativo Decreto Reale , e in ogni caso con 
tutto l'anno 1805. 

Collo stesso Decreto Reale sarà pubblicata la ta- 
bella delie circoscrizioni amministrative del Regno. 
Art. 4. 

II Capo-luogo della Provincia di Noto è restituito 
alla Città di Siracusa, della quale assumerà il nome 
la Provincia stessa. 
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La Città di Noto ritorna Capo-luogo di Circon- 
dario. 

Art. 5. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare i provvedi- 
menti occorrenti per l'esecuzione del precedente artìcolo. 

Ordiniamo che ìa presente, munita del Sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
Spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

Dat. a Torino addi 20 marzo 1865. 




( Luogo iti Sigillo ) 

T. Il CuirdMipilli 
VACCA. 



G. LAMA. 
S. JACIM. 



LEGGE COMUNALI!: E .PROVINCIALE 



TITOLO: PRIMO. 

DIVISIONE DEL TERRITORIO DEL REGNO 
E AUTORITÀ GOVERNATIVE. 



Art. i. 

U regno si divide in provinole , circondari , mandamenti e 
.comuni. " " 

. Art. a. 

; In ogni provincia vi è. un prefettoed.un consiglio di prefettura. 
. :Art, 3. 

I) prefetto rappresenta ii. potere esecutivo in tutta la provincia ; 
: Esercìtai-le attribuzioni a lui demandale dalle leggi, e veglia 
sul mantenimento dei diritti dell'autorità amministrativa elevando 
ove occorra i conflitti di giurisdiziune secondo la legge ao no- 
vembre i85o (n.° 3780); . 

Provvede alla pubblicazione ed,alla esecuzione delle leggi; 
Veglia sull'andamento di tutte le pubbliche amministrazioni, 
ed in caso d'urgenza fa i provvedimenti chè crede india pena abili 

Sopraintende alla pubblica sicuvezz.il, liti diritto di dispone 
della forza pubblica e di richiedere la forza armata; 

, Dipende dal ministro dell' in terno, e ne eseguisce le istruzioni. 
Art. 4. 

Se il prefetto è assente od impedito, ne fa le veci il consigliere 
di prefettura che sarà a ciò espressamele 1 destinato per regio 
decreto. 
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Nei casi di prolungalo impedimento od assenza, ed in quelli 
di vacanza potrà essere con reale decreto provveduto per una 
reggenza tempora ria. 

Art. 5. 

Il consiglio di prefettura ha le attribuzioni che gli seno com- 
messe dalle leggi. 

È chiamato a dar parere nei casi prescrìtti dalle leggi e 
dai regolamenti, e quando ne sia richiesto dal prefetto. 

I membri del consiglio compiono le incombenze ammini- 
strative che loro vengono dal prefetto affidate. 

I segretari presso le prefetture potranno essere incaricati 
per decreto reale delle funzioni di consigliere. 

Art. 6. 

Il consiglio di prefettura si compone di un numero di con- 
siglieri non maggiore di tre. Vi potranno anche èssere due con- 
siglieri aggiunti. 

È presieduto dal prefetto o da chi ne fa le veci. 
- Art. 7. 

In ogni circondario vi il un sotto-prefetto che compie sotto 
la direzione del prefetto le in cu rabenze che gli sono commesse 
dalle leggi , eseguisce gii ordini del prefetto , e provvede nei 
casi d'urgenza riferendone immediatamente al medesimo. 
Art. 8. 

Il prefetto od i so ito -prefetti, c coloro che ne fanno le veci, 
non possono essere chiamati a rendere conto dell'esercizio delle 
loro funzioni, fuorché dalla superiore autorità amministrativa, 
né sottoposti a procedimento per alcun alto di tale esercizio 
senza autorizzazione del Re, previo parere del consiglio di Stato. 
Art. g. 

Presso ogni prefettura e sotto-prefettura sono stabiliti impie- 
gati di segreteria. 

La relativa pianta sarà determinata per decreto reale. 



TITOLO SECONDO. 
DELL'AMIVI IN1ST» AZIONI! COMUNALE. 
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Capo I. 
Del 



Art. io. 

Ogni comunu ha un consiglio comunale ed una Gi 
nicipalc. 

Deve inoltre avere un segretario ed un uffizio c 
Piò. comuni possano prevalersi dell' opera' di i 



Il c 



Art. ) 



Di 60 



s5o,oo< 



die hanno una popolazione 
ini che hanno una popolazione 



eccedente i 60,000 abitanti ; . . 

Di 4° membri in quelli in cui la popolazione supera i 
3o,ooo abitanti ; 

DÌ 3o membri nei comuni la cui popolazione supera i 
10,000 abitanti; . „ . 

Di 20 membri in quelli che supera i 3,ooo abitanti; 

Di i5 membri negli altri; . 

E di tutti gli eleggibili quando il Uro numero non raggiunga 
quello sopra fissato. 



Art. i 



Dièci assessori c 



1 popolai 
Di otto 



orni 



olire il sindaco, di ; 
supplenti nei comuni che hanno 



ione superiore a a5o,ooo abitanti ; 
assessori o quattro supplenti nei comuni che hanno 
One eccedente i tiò,ooo abitanti; 
lei comuni che hanno più di 3o,uou abitanti; . 
Irò in quelli che ne hanno più di 3, 000; 
ni oue negli altri. 
In tutti questi casi il numero dei supplenti sarà di. due. 
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Art. i3. 

Il governo del Re potrà decretare l'unione di più co munì , 
qualunque sia la loro popolinone, quando i consigli comunali 
ne facciano domanda e ne fissino d'accordo le condizioni. 

Le deliberazioni dei consigli saranno pubblicate. Gli elettori 
ed i proprietari avranno facoltà di fare le loro opposizioni, che ■ 
verranno trasmesse al prefetto. Questi trasmetterà al governo 
del Re la domanda coi relativi documenti, esprimendone il suo 

Sarà in facoltà dei comuni che intendono riunirsi tenere 
separate le loro rendite patrimoniali e le passività clic appar- 
tengono a ciascuno di essi. Sarà pure in loro facoltà di tenere 
separate le spese obbligata ri e al mantenimento delle vié'interne, 
e delle piazze pubbliche, come le altre indicaLe nei numeri il, 
la e i3 dell'art. 116, e nel primo paragrafo deltart. a'3j. 
' Art. 14. 

I comuni contermini che hanno una popolazione inferiore a 
i,5oo abitanti, che manchino di mezzi sufficienti per sostenere 
le spese comunali, che si trovino in condizioni topografici) è da 
vendere comoda la loro riunione, potranno per decréto reale 
essere riuniti, quando il consiglio provinciale abbia riconosciuto 
che concorrono, tutte queste condizioni. 

.. In questi casi i consigli comunali dovranno dare le loro 
deliberazioni, e gl'interessati saranno sentiti nel in odo prescritto 
nel secondo paragrafo dell'articolo precedente, e potrà farsi 
luogo alle divisioni di patrimonio di sopra indicate nel terzo 
paragrafo, quando così richiedano le circostanze speciali. 

Ai cornimi murati potrà essere dato ó ;itu|i!i:ilo i! circon- 
dario o territorio esterno col raclodo indicato neu' articolo 'pre- 
cedente. - ' 

...... . . v ;j . .' ( ÀrL i5. \ . 

Le borgate p frazioni di comune possono chiedere per mezzo 
della maggioranza dei loro elettori , ed ottenere iti seguito al 
volo favorevole del consiglili proviiiiuidc un decreto reale, che 
le costituisca in comune distiuto, quante volte abbiano una 
popolazione non minorò dì ^000 abitanti, abbiano mèzzi suffi- 
.cienti per sostenere le spese comunali, e per circòslaiizc locali 
. sienp , natura) ni ente separate da] comune, al quale appartengono. 



Per decreto 'reale 'jJolrà una borgata' o fidatone essere segre- 
gata da un comune, ed aggregata ad altro contermine quando 
la domanda sia fatta dallo 'm aggi ora ma degli elettori della bor- 
gata o frazióne, e concórra il voto favorevole tanto del comune 
a cui essa 1 intende aggregarsi, quanto del consiglio provinciale, 
che sentirà previamente il' parere del consìglio del comune, a 
cui la frazione appartiene. 

Art rG- 

Ferina stando l'uniti dei comuni, Ir disposizioni speciali dianzi 
accennate t-eloli lamento nN.i separazione dei patrimoni e delle 
spese potranno essere applicate alle frazioni ohe abbiano più 
ai 5oi> abitanti, quando esse siano in grado di provvederli ai 
loro partìrolari iutereSsi, e le condizioni ilei luoghi i ichiedano 
questo provvedimento, rlie sai a dato per dtrrcto reale in seguito 
a domanda della maggiorala dei contribuenti delia frazione. 
Questa domanda sarà notificata ai consiglio comunale, che avrà 
diruto di farvi le sue opposizioni ed osjervazioui. 

Il preu-llo trasmetterà al governo del Ite le domande della 
frazione, unitamente alle opposizioni 0 osservazioni del consiglio 
comunale 



C.eo II. 
Delle elezioni. . 
■I Art 17. 

I consiglieri comunali sono eletti dai cittadini che hanno 
21 anni compiuti, clic godono' dei diritti civili, c che pagano 
annualmente nel comune per contribuzioni dirette dì qualsivoglia 
natura: 

Lire 5 nei comuni di ii.uoo 11 In Unii u meno; 

Lire io in quelli di '3,000 a 10,000 abitanti; 

Lire t5 in quelli ili 10,000 a an.iìoo abitanti; 

Lire so IH quelli da nn.ooo a 60,000 abituati; 

Lìi'e a5 nei comuni oltre tiu.ooo abitanti. 

Tuttavia nei coitiuoi Dèi quali il numero dejdi elettori non 
è doppi» di quello dei consiglieri da elecger.ii, saranno ammessi 
all'elettorato altrettanti fra i maggiori imposti dopo quelli pre- 
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cedente tri ente contemplati, quanti bastino a compiere il numero 
suddetto. 

Sono equiparali ai cittadini dello Slato per l'esercizio Jcl 
dinilo con tetn pi dio nel presente articolo i cittadini delle altie 
Provincie d'Italia, ancorché manchino dello naturalità. 

Art t8. 

Sono altresì elettori : 

I membri delle arcjdemie la cui elezione i approvata dal ì 
Re, e quelli delle Camere di agricoltura e commercio ; 

(ili impiegati civili e militali in attività di servìzio, o che 
godono di una pensione ili riposo, nominali dal Ite, o addetti ] 
agli ullizi del pai-lamento ; 

I militari decorali per atti di valore; 

1 dimorali per ulti di coraggio o di umanità; 

I professori ed i maestri autorizzati ad insegnare nelle t 
scuole pubbliche; 

1 proto fa tori presso i Tribunali e le Corti d'appello, 
notai, ragionieri, liquidatori, geometri, farmacisti e reterinarì 
approvati; 

Gli agenti di cambio c sensali legalmente- «seicenti. 
Ah. uj 

I i 'I i 1 H ji I ■ ■]< I ' |< l r ■■ - li iju<-l* 

di tiibuto che li colloca fra gli elettoli almeno da sei mesi. 

(ìli altri elettori rompine nell'ani. ulo precedente «oleranno 
nel comune del loro domicilio d'origine, ed ove lo abbiano al.l.an- 
■lonatn in quello in cui avranno lis;ata Ih resilienza e fallane 
la legali: dichiarazione. 

Ari. so. 

Si ritengono come inscritti ila sei mesi sui ruoli delle con- 
tribuzioni dirette i possessori a molo di successione o per anti- 
cipazione di eredita. 

AH 

Al padre si lieo conio della conti ibuzionc pagala pei beni 
dei figli di cui ubbia l'amministrazione per disposinone di 
legge. 

Al marito, della contribuzione che paga la moglie, eccetto 
il raso di separazione di corpo e di beni. 
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Art. a a. 

La contribuzione pagata da una vedova o dalla moglie sepa- 
rata di corpo e dì beni può valere come censo elettorale a fa- 
vore <li quello dei figli o generi che sarà da lei designalo. 

Il padre può delegare ad uno dei figli l'esercizio dei suoi 
diritti elettorali. 

Nel delegato debbono concorrere gli altri requisiti prescritti 
per essere elettore. 

La delegazione non può farsi che per atto autentico , ed 
è sempre invocabile. 

Art. a3. 

La contribuzione pagata da propri e tari indivisi, o da società 
commerciali in nome collettivo , sarà , nelio stabilire il censo 
elettorale, ripartila egualmente tra gli interessali, a meno che 
alcuno di essi giustifichi dì parteciparvi per una quota maggiore. 

Art a4- 

Coloro che hanno il dominio diretto, o tengono in affitto od 
a masserizio beni stabili , potranno imputare nel loro censo il 
terzo della contribuzione pagata dall'utilista ò dal padrone, senza 
the no sia diminuito il diritto di questi. 

Quando il dominio diretto, l'affinamento od il masserizio 
spettino per indiviso a più persone, sarà loro applicabile il disposto 
dell'articolo precedente. 

Art s5. 

Sono eleggibili lutti gli elettori inscritti, eccettuati; - 

Gli ecclesiastici e ministri dei culti che abbiano giurisdi- 
zione o cura d'anime; coloro che ne fanno le veci, e i membri 
dei capitoli e delle collegiate; 

I funzionari ilei governo che debbono invigilare sull'ammi- 
nistrazione comunale e gl'impiegati dei loro uffizi; 

Coloro che" ricevono uno stipendio o salario dal comune o 

neggto del denaro comunale, o che non ne abbiano reso il conto 
in dipendenza di una precedente amministrazione, e coloro che 
abbiano lite vertente col comune. 

Art. 26. 

Non sono ne elettori, nè eleggibili gli analfabeti, quando resti 
nel comune un numero di elettori doppio di quello dei consi- 
glieri; le donne, gl'interdetti, 0 provvisti di consulente giudi- 
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ziario; coloro che sono in istato , di fallimento dichiarato, o che 
sbrano fatto, cessione di.l>eni, finché non ahbiano-^iagaL^inthi- 
rauiente i c redi lori ; quolli ohe furono condannali a.pene.crì- 
minali, so non ottennero la riabililaiionc; i condannali a.', pene 
.correzionali od t| ippico lavi, interdizioni , mentre, le scontano; 
finalmente i condannati per furto, frode o alternato ai costumi. 
Art. 37. 

Non possono essere contemporaneo mento consiglieri nello smesso 
comune, gli . ascendenti, i discendenti, lo suocero ed il, genero. 

I fratelli possono essere co 11 temporanea mente membri del 
consiglio, ma non della giunta municipale. 

Ari. 28; 

I nomi degli elettori sono inscritti in unti lista compilala dalla 
giani* municipale, k dalla medesima riveduta Ogni anno .per lo 
importune modificazioni almeno quindici giorni prima della qon- 
yocazionc del consiglio comunale per la sessione di primavera. 



deiloralc. 



<.• I) B „i »Hr 



che gli ionie rise a il difillo 



Art. 3o. 



Nella piima domenica MicccKiiva al compimento 
verrà notificato al pubblico <-\ie questo starà depositali in una 
sala del comune per giorni olio, onde dannile quesiti termine 
possa: .diiunque esaminarla e preseli lare alPiiiiiniinistrazione co- 
munale quei richiami clic eroderj di suo ìnleressc. 

Art. 3i. 

, La lisla, previo esame dei richiami presentali, sarà .riveduta 
e deliberata dal consiglio, e quindi. .nuovamente . pubblicata,, in 
conformiu'i deli'avi.icnlu precedente, per altri otto giorni. 

Alla lisla sarà unito l'elenco .dei nomi che il consiglili vi 
avrà ^giunti 0 caisedluti. Sarà dalo avviso al pubblico che \i 

; è, dir.Utp a richiamo nel termine, di giorni, dicci dalla ^cadenza 

. tli , quello, ovimfi prefisso. 



Entro 48 ore dal primo giorno della nuova pubblicazione 
saranno avvisati per iscritto con intimazione a domicilio i. cit- 
tadini stati esclusi dulia lista. 

L'intimazione dovrà esprimere i molivi -dell'esclusione, ed, 
essere <fatta senza spesa per opera degli inservienti del comune. 
Arti. 33. 

Scórso il termine prefisso ai reclami , la lista originale con. 
talli' i documenti e con una copia- dei ruoli delle contribuzioni 
dirette' sarà trasmessa al prefetto , che' ne farà ricevuta alla: 
giunta ' municipale. 

Un esemplare della lista sarà serbato nella segreterìa , del 
comune. 

Art. 34. 

Ogni cittadino godente del diritto elettorale nel- comune potrà 
reclamare al prefetto l'inscrizione di un cittadino ommesso sulla 
lisla elettorale, 0 per la cancellazione di chiunque siavi.'; slatti 
indebitamente compreso , non menu che- per la riparazione di 
qualunque altro errore incorso nella formazione delle liste; 
elettorali. 

I richiami potranno essere indirizzati a! prefetto anchenper 
mezzo dell'uffizio comunale. 

Ai'richiami dovrà > essere unito un; certificato dell'esattore) 
comunale comprovante il deposilo della somma dì lire 10 fatto: 
dalreclamantei 

Questa somma sarà restituita ove sia fatlo luogo al richiamo , 
ed in caso diverso sarà devoluta agl'istituti locali di carità. 

Dei richiami sarà sempre rilasciata ricevo ta. 

II sotto-prefetto potrà proporre d'ufficio ni prefetto quelle 
rettificazioni che creda necessarie. 

, Art. 35. 

Ninno dei richiami accennali nell' antecedente articolo sarà 
ammesso, se proposto da un terso 0 d'ufficio, salvo consti dell» 
rtotifìcazione giudiziaria alla parte che vi ha interesse, lai. quale 
avrà dieci giorni per rispondervi,- a contare da quello della: noti, 
ficazione. . 

Art .36.. 

La deputazione provinciale; pikutuimerà sui richiami menzio- 
nati nell'art 34, nei cinque giorni; da quello-' del loro riflavimento, 
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qualora essi si:mo proposti dall'individuo slesso che v'ha inte- 
resse, o dal suo mandatario, e nei cinque giorni dopo spirato 
il termine prefisso dall'articolo precedente, dove siano falli dai 
terzi o d'uffizio; le decisioni saranno motivate e notificate agli 
interessati. 

Art 3 7 . , 
Colle stesse norme di cui nell'arlicolo precedente, la deputa- 
zione provinciale aggiungerà alle liste quei cittadini che rico- 
noscerà avere le qualità dalla legge richicsie, e quelli che fossero 
stati antecedentemente ommessi od indebitamente cancellati. 

Ne cancellerà nello stesso modo, se ancora non lo furono 
dal consiglio comunale: 

t.° Oli individui che si resero defunti; 
3.° Quelli la cui inscrizione sulla lista sia stata annullata 
dalle autorità competenti; 

3. ° Coloro che avranno incorso la perdila delle qualità 
richieste ; 

4. " Quelli che fossero stati inscritti indebitamente, non 
ostante che la loro inscrizione non sia stata impugnata. 

Art. 38. 

Alle liste deliberale dai consigli comunali, 0 riformate dalla 
deputazione provinciale, non si faranno, sino alla revisione del- 
l'anno successivo, altre correzioni, fuori quelle che fossero ordi- 
nate giudiziariamente, o che sietio l'effetto di morte degli elettori, 
o di perdita dei diritti civili da essi incorsa in virtù di una 
sentenza passata in giudicato. 

Art. 3g. 

I comuni ed i privati che volessero contraddire ad una deci- 
sione pronunziata dalla deputazione provinciale, 0 lagnarsi di 
denegata giustizia , potranno promuovere la loro azione presso 
la Corte d'appello, presentando i titoli che danno appoggio alia 
loro domanda entro il termine di giorni dieci dall'intimazione 
del provvedimento, contro il quale reclameranno. 

Dove la decisione della deputazione provinciale avesse riget- 
tala una domanda d'inscrizione sulla lista elettorale proposta da 
un terzo, l'azione non potrà intentarsi che dall'indivìduo del 
quale si sarà chiesta l'inscrizione. 

Art. 4o. 

La causa sarà decisa sommaria mente ed in via d'urgenza, 
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senzachè sia d'uopo del ministerio di causidico o d'avvocato, e 
sulla relazione che ne verrà fatta in udienza pubblica dall'uno 
dei consiglieri della Corte, sentita la parie od il suo difensore, 
e sentito pure il pubblico ministero nelle sue conclusioni orali. 

Una copia del ricorso d' appello , nel tenni ne di tre giorni 
dalla presentazione del medesimo, verrà depositata nell'uffizio 
del ministero pubblico presso la Corte, dal quale sarà trasmessa 

Questa potrà inviare al ministero pubblico Ì titoli e i do- 
cumenti che crederà apportimi allo schiarimento dei fatti. 

I titoli e documenti medesimi saranno depositati nella 
segreteria della Code, onde gl'interessati rie prendano visione, 
e saranno poi uniti agli atti. 

Art. 4a. 

Se vi è ricorso in cassazione, la Corte provvederà a termini 



L'appello introdotto nel termine indicato all'art. 3g contro 
una decisione, per cui un elettore sia stato cancellato dalla lista, 
ha un elFetto sospensivo. 

Art. 44. 

I ricevitori delle contribuzioni dirette, ed i tesorieri comunali 
dove esistono, saranno tenuti di spedire su carta libera; ad ogni 
persona portala sul ruolo, l'estratto relativo alle sue imposte, 
ed a chiunque creda di contraddire ad un'inscrizione fatta sulla 
lista, i certificati negativi, ed ogni estratto di ruolo dei con- 

Non potranno a tal- titolo* riscuotersi dai ricevitori e dai 
tesorieri comunali che cinque centesimi per ogni estratto di 
ruolo concernente il medesimo contribuente. 

Art. 45. 

La giunta municipale farà eseguire sulla lista le rettificazioni 
decretate dalla deputazione provinciale ed ordinate in virtù di 
sentenze profferite nelle forme prescritte negli articoli che 
precedono, sulla notificazione che ad essa ne verrà fatta. 
Art, 46- 

Le elezioni si faranno dopo la tornata di primavera, ma 
non più tardi del mese di luglio. 
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Un manifesto della giunta pubblicato quindici giorni, prima . 
indica il giorno, l'ora ed i luoghi della riunione. 

Art. 4 7 . 

Gli elettori di un comune concorrono tutti egualmente alla', 

Tuttavìa la deputazione provinciale, per i comuni divisi 
in frazioni, sulla domanda del consiglio comunale, o della, 
maggioranza degli abitanti di una frazione, sentilo i| consiglio, 
slesso, potrà ripartire il numero dei consiglieri fra le diverse 
frazioni in proporzione della popolazione , e determinare la 
circoscrizione di ciascuna di esse. 

La determinazione della deputazione sarà pubblicata.. 

In questo caso si procederà all'elezione dei consiglieri 
delle frazioni rispettivamente dogli, elettori delle medesime a, 
scrutinio separato. 

Art, 48. 

Il diritto elettorale è personale; nessun elettore può farsi 
rappresentare, nè mandare il suo volo per iscritto. 

Art. 4» 

Gli elettori si riuniscono in una sola assemblea, Eccedendo 
gli elettori il numero di /\ao, il comune si divide in sezioni.. 
Ogni sezione comprende aoo elettori almeno, e concorre diret- 
tamente alla nomina di tulli i consiglieri, salvo il caso previsto 
nell'ultimo paragrafo dell'arte 47- 

Art. 5o. 

Avranno la presidenza degli uffizi provvisori delle adunanze, 
elettorali il sindaco, gli assessori, ed in caso d'impedimento, 
i consiglieri più anziani. ^ 

' 1 due elettori più anziani d'età ed ì due più giovani faranno ' 
le. parli di_ scrutatori. 

L'ufficio nominerà il segretario, che avrà voce consultiva. 
Art- 5l, 

; La, lista degli elettori, quella dei consiglieri da surrogarsi e 
U lisin ik'À (rotiglieli che rimangono in uffizio, dovi-anno restare. 
afl|sse, nella, sala delle adunanze durante il corso delle. operazioni. 
Art* 5*. 

L'adunanza elegge a maggioranza* relativa di voti il presidente 
e quattro, scrutatovi definitivi, tenendo, nota, degli, eletti ebe 
dopo questi ebbero maggior numero, di voti. 



... ., » 

L'ufficio cosi definitivamente composto nomino il segretario 
definitivo avente voce consultiva. 

Art. 53. 

Se il presidente di un collegio ricusa od è assente, resta di 
pien diritto presidente lo scrutatore che ebbe maggior numerò 

mente; e l'ultimo scrutatore sarà colui clic dopo gli eletti oblio 
maggiori suffragi. 

La stessa regola si osserverà in caso df rinunzia o di 
assenza di alcuno fra gli scrutatori. 

Art. 54. 

Il presidente è incaricato della polizia delle adunanze e di 
prendere le necessarie precauzioni onde assicurarne l'ordine e 
la tranquillità. 

Nessuna forza armata può essere collocata senza la richiesi» 
del presidente nella sala delle elezioni o nelle sue adiacenze. 

Le autorità civili ed i comandanti militari sono tenuti di 
obbedire ad ogni sua richiesta. 

Art. 55. 

Le adunanze elettorali non possano occuparsi di altro oggetto 
che dell'elezione dei consiglieri; è loro interdetta ogni discus- 
sione o deliberazione. 

Art. 56. 

Tre membri almeno dell'ufficio dovranno sempre trovarsi 
presenti alle operazioni elettorali. 

Art. 57. 

Chi con finto nome avrà dato il suo sulfragio in un'adunanza 
elettorale in cui non dovesse intervenire, o che si fosse giovato 
di falsi titoli o documenti per essere iscritto sulle liste elettorali, 
perderà per dieci anni l'esercizio d'ogni diritto politico, senza 
pregiudizio delle pene che potessero per lo stesso fatto essergli 
inflitte a termini del codice penale. 

Art. 58. . . 

Chiunque sia convinto di avere al tempo delle elezioni causato 
disordini o provocato assembramenti tumultuosi , accettando, 
portando, inalberando 0 affiggendo segui di riunione od in qual- 
siasi altra guisa, sarà punito cdn un'ammenda di lire 10 a 5o, 
e su""'diariamenle coli arresto od anche col carcere da sei a 



uè elettori, ne membri dell'ufficio s>' introdurranno durante le 
operazioni elettorali nel luogo dell'adunanza, e coloro che, non 
curando gii ordini del presidente, volessero far discussioni, dar 
prove di approvai ione o di disapprovazione, od eccitassero al- 
trimenti tumulto. 

Il presidente ordinerà che sia latta menzione della cosa 
nel verbale dell'adunanza, die verrà trasmesso all'Autorità giu- 



Niun elettore pnò presentarsi armalo nell'adunanza elettorale, 
i ..■...„■: . ., Art - 

Niuno è ammesso a votare sia per la formazione dell'ufficio 
definitivo , sia per l'elezione dei eonsiglieri , se non trovasi 
iscritto nella lista degli elettori affissa nella sala e rimessa a! 
presidente. 

Il presidente e gli scrutatori dovranno tuttavìa dare accesso 
nella sala, ed ammettere a volare coloro ohe si presenteranno 
provvisti d'uno sentenza della Corte (Cappello, con cui si dichiari 
che essi hanno diritto di far parie di quelle adunanze, e coloro 
che dimostreranno di essere nel caso previsto dall'art. 0. 



tglieri, il presidente 
isn izinne nelle liste. 

piegata al 



di quello di ciascun 
i ciò destinato, che ce 
i membri dell'adunar? 



presidente che la 

A misura che I 
degli Scrutatori o 



Ad un'oca dopo mc/.todì, semprechè sia D ._ 

dal termine del primo appello, si precede ad una seconda chia- 
mala dci-li clellui'i fin: non hanno ancora votato. ', 

Eseguita quest'operazione, il presidente dichiara chiusa lo 
votazione.. ,„,,,'' i , 
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Art. .64. 

; La Invola a cui siedono il [prendente, gli scrutatori ed il segre- 
tario deve essere disposta in modo che gli elettori possano 
girarvi intorno durante lo scrutinio dei suffragi. •• »:■ 

Art. 65. 

..-■Ape-ita l'urna e riconosciuto il 1 numero delle schede, uno 
degù scrutatóri piglia successivamente ciascuna scheda,- Ih spiega, 
la consegna al presidente che ne ,dà lettura ad alta voce, e la 
fa passare ad un altro scrutatore. 

Il risultato dello scrutinio è immediatamente reso pubblico. 
. ,1 Art. 66. ■ i ■' ■- 

' Compiuto lo scrutinio, le schede sono aree 1 in presenza degli 
elettori, salvo quelle su cui nascesse contestazione, le quali 
saranno unite al verbale e vidimate almeno da Ire dei compo- 
nenti l'ufficio. •■" ■ 
IK . Art 67. "I •■ •<■ '■ 
Delle operazioni elettorali si fori constare per mieta di pro- 
cesso verbale sottoscritto dai membri dell'ufficio, 
fito-'ì», •! ■.!!•.! Art.:68. .lK-.rr 11 nh-VT ' 
dQve il. import- ■degli elettori esiga la divisione in più sezioni, 
lo scrutinio dei suffragi si fu in ciascuna sezione in conformità 
degli articoli precedenti. 

Il presidente di ciascuna sezione reca immediatamente il 
processo verbale all'ufficio della prima sezione, il quale in pre- 
senza di tutti, i presidenti delle sezioni procede al chmputo 
generale dei .voti. :-.:-..(■ _i .Vi». ■--£■ 

Il presidente della sezione principale proclama il risultato 
defezione.:.. i • - - • ; ;l 

1 membri dell'ufficio principale in concorso idei presidenti- 
delie sezioni redigono processo verbale prima dì sciogliere l'a- 
dunanza.: , : :■> ■ .. m.-h' 0.1 >■:..:.■'■. --. ■ ." -mu) 'i 
Art. 69. -'-"''ti- • 
SÌ avi-anno per non iscritti i. nomi che noli portino sufficiente 
indicazione delle persane elette ed i nomi di persane'* ndri .elégJ 
gibili, come pure gli ultimi nomi eccedenti il numero dei con- 
siglieri a nominarsi; la, scheda resterà valida nelle 'altre parli. 

Art 70-,: ... ■-'.;:!-.:■['•■> - 
.. Saranno nulle le schede nelle; quali l'elettore si sarà fatto 
conoscere. ,-- m. -. 1 ... . : il.-T . . • ■ ■.■a.:--,, ■ . >■*■'*> '"i- 
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Art. 71. 

S'intenderanno eletti, quelli che avranno riportato il maggior 
numero di voti, ed a parità di voti il maggiore d'età fra gli 
eletti otterrà la preferenza. - 

Art. 73. 

Se l'elezione porta nel consìglio alcuni dei congiunti di cui 
all'art. 37,. il consigliere nuovo viene escluso da chi è in ufficio; 1 
qnello die ottenne meno voti da chi ne ebbe maggior numero; 
il giovane dal provetto. 

In tali casi si procede immediatamente a surrogare gli 
esclusi, sostituendovi quelli che ebbero maggiori voti. 

. Cui fosse eletto in più frazioni può oliare per una di 
esse nel termine di otto giorni. • .u 1 

In difetto la giunta municipale estrae a sorte la frazione 
ehe l'eletto ha da rappresentare. ■ 

Nelle altre frazioni s' intendono eletti quelli che successi- „ 
vamente ottennero più. voli. , > I Li ™ 

Art 73. 

L'ufficio pronunzia in via provvisoria su tulle le difficoltà 
che si sollevano in riguardo alle operazioni dell'adunanza, sulla 
validità dei titoli prodotti e sovra ogni altro incìdente, come : 
anche sui richiami intorno allo scrutinio. 

Si farà menzione nel verbale di tutti i richiami insorti e 
delle decisioni prollèrite dall'ufficio. 

. Le nbte o carte relative a tali richiami sarànfio munite 1 
del -visto dai membri dell'ufficio ed annesse al verbale. 
Art. 74. 

Il processo verbale dell'elezione è indirizzato al prefetto o 
sotto -prefetto rispettivamente fra giorni tre dalia- sua data. 

Se ne conserverà un esemplare nella segreteria del comune, 
il quale sarà certificato conforme all'originale dai membri del^ 
l'ufficio. 

.. .La Giunta, nello stesso termine di giorni tre, pubblica il 
risultato della votazione e lo notifica alle persone elette. 
' . _ Art. 75. ■■■■ ■ 

Coatto alle operazioni elettorali è ammesso il ricorso al 
Consiglio comunale, e da questo alla deputazione provinciale, 
la quale pronuncerà a termini dell'art. 36. Quando ia decisione 
del Consiglio comunale versi Sulla capacità legale di un cittadino 
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ad essere elettore od eleggibile è. aperta la ria all'azione giuridica 
a senso dell'art: 3g. 

:, : An. 76. ' V '■ 

L'art. 54 ed i susseguenti saranno affissi alla porta della sola 
delle elezioni in caratteri maggiori e ben leggibili. ' \ . , , 



. .. . _ Capo III. 

Dei Consigli comunali. 
Art. 77. 

I Consìgli comunali si adunano in sessione ordinaria due volle 
all'anno : 

La i." in marzo, aprile o maggio; t \ 
La 3.* in ottobre o novembre. 

Queste sessioni verranno chiuse entro il mese di maggio 
c novembre. 

La sessione non |)uò durare più di 3o giorni, a meno che 
lo permetta la deputazione provinciale. 

II prefetto, sull'istanza della giunta municipale, o di quella 
di una terza parte dei consiglieri, ed anche d'uffizio, può or- 
dinare la riunione straordinaria del consiglio comunale per de- 
liberare sovra oggetti particolari che dovranno essere indicati. 

Ogni altra adunanza del consiglio è illegale. 
'- ' Art. IO- 
LA convocazione dei consiglieri deve essere latta a domicilio,' 
per avviso scritto. 

Art. gp. .... 
L'avviso per le sessioni ordinarie debbe farsi quindici giorni 
innanzi a quello indetto per esse. 

Per le altre debbe farsi in modo i che i consiglieri dimo- 
ranti nel territorio comunale lo possano ricevere in tempo utile. 
In questo caso debbe specificare gli oggetti dell'adunanza, 
Art. 8i. 

Il prefetto ed il sotto-prefetto possono intervenire ai Consigli 
anche per mezzo di altri ufficiali pubblici dell'ordine ammini- 
strativo, ma non vi hanno voce deliberativa. ' 
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. 3' .*« i ' Ari.- Sa.' 1 ' 1 

Souo sottoposte al Consiglio comunale tutte le istituzioni fatte 
a pio della generalità degli abitanti del comune, o delle she 
frazioni, alle quali non sinno applicabili le regole degli istituti 
di carità e beneficenza, come pure gli interessi dei parroc- 
chiani quando questi ne sostengano qualche spesa a termini 
di legge. 

Gli stessi stabilimenti di carità e beneficenza sono soggetti 
alla sorveglianza del Consiglio comunale, il quale può sempre 

Quando gli interessi concernenti le proprietà od attività 
patrimoniali delle frazioni, o gli interessi dei parrocchiani sono 
in opposizione a quelli del comune o di altre frazioni del me- 
desimo, il prefetto convoca gli elettori delle frazioni alle quali 
spettino le dette proprietà od attività, od ì parrocchiani, per 
la nomina di tre commissari, i quali provvedono all'ammini- > 
strazinne dell'oggetto in controversia colle facoltà spettanti al 
Consiglio comunale. 

Dalle decisioni dèi prefetto è aperto il ricorso ih via 
gerarchica. 

Sarà inteso il voto del Consiglio comunale sui cambiamenti 
relativi alla circoscrizione delle parrocchie del comune, in quanto 
sostenga qualche spesa per le medesime. 

Art. 83. ' 1 ' : 

I Sono soggetti all'esame del Consiglio i bilanci ed i conti delle 
amministrazioni delle chiesi' pan-occhiali e delle altre ammini- 
strazioni, quando èsse ricevono sussidi dal comune. 

Il- preletto, udito il Consiglio di prefettura, pronuncia sulle . 
questioni che sorgessero in conseguenza di questo esame. 
Art. 84. 

Il Consiglio comunale nella sessione d'autunno: 
Elegge i membri della Giunta municipale; 
'Delibera, il bilancio attivo e passivo del comune, e quello 
delle istituzioni che gli appartengono, per l'anno seguente; 

Nomina Ì revisori dei conti per l'anno corrente, scegliendoli 
Ira i consiglieri estranei alla Giunta municipale. 

■ - Ai-L 8S. 1 ■ 

Nella sessione di primaveta: 
Rivede e stabilisce le liste elettorali; 
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Esamina il conio dell'amministra /ione dell'anno prc celiente 
in seguilo al rapporto ilei revisori, e delibera sulla sua appro- 
vazione. 

-Mi. 86. .. 

Tanto il sindaco quanto ^li altri membri della Giunta di cui 
si discute il conto hanno diritto di assistere alla discussione, 
ancorché scaduti dall'ufficio, ma dovranno ritirarsi al tempo 
della votazione. 

Niuno di essi, trovandosi in ufficio, potrà presiedere al 
Consiglio durante questa discussione, I! Consiglio eleverà un 
presidente temporaneo. 

" Art. 87. 

Nell'una e nell'altra sessione il Consiglio comunale, in con- 
formità delle leggi e dei regolamenti, delibera intorno: 

f.° Agli uffizi, agli stipendi, alle indennità ed ai salari; 

a." Alla nomina, alla sospensione ed al licenziamento degli 
impiegati, dei maestri e delle maestre, degfi addetti al servizio 
sanitario, dei cappellani e degli esattori e tesorieri dove sono 
istituiti, salve le disposizioni delle leggi speciali in vigore. 

La nomina del segretario non può aver luogo fuorché colle 

reale; * 

3 ° Agli ucquisli, all'accettazione ed al rifiuto dei lasciti 

4° Alle alienazioni, alle cessioni di crediti, ai contratti 
portanti ipotéca, servitù 0 costituzione di rendita fondiaria, 
alle transazioni sopra diritti di proprietà e di servitù; 

5. " Alle azioni da promuovere e da sostenere in giudi/.io. 
alla creazione di prestili, alla natura degl'investimenti fruttiferi, 
alle affrancazioni di rendile e di censi passivi; 

6. " Ai regolamenti sui modi di usare dei beni comunali 
e sulle istituzioni che appartengono ai comune, come mire :\\ 
regolamenti d'igiene, edilità e polizia locale attribuiti dalla legge 

ai c 0 "™'^ aest — one Jti j lenj e d l; stjbiiimenij comunali; 

tì." Alle costruzioni ed al tra si oca mei. lo dei cimiteri; 

9.° Al concorso del comune all'esecuzione di opere pub- 
bliche ed aile spese per esso obbligatorie a termini di legge; 
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10. ° Alle nuove e maggiori spese ed allo stomo di Tondi 
da una categoria ad un'altra del- bilancio; 

11. " Ai dazi ed alle imposte (la stabilirsi o da modificarsi 
nell'interesse del comune, eiì ai regolamenti efie possono occor- 
rere per la loro applicazione. 

E in generale delibera sopra tulli gli oggetti che sono 
propri! delram ministra zio ne municipale e c!ie non sono allri- 
liuiti alla giunta od ai sindaco. 

Art. 88. 

Le sedute del Consiglio comunale saranno pubbliche quando 
la maggioranza del Consiglio lo decida. 

T.a pubblicai non potrà mai aver luogo quando si tratti 
di questioni dì persone. 

Art. 89. 

I Consigli comunali noli possono deliberare se non interviene 
la metà del numero dei consiglieri assegnati al comune; però 
alla seconda convocazione, che avrà luogo in altro giorno, le 
deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degl'interve- 
nuti, salvo si tratti della decisione di cui all'articolo precedente. 
Nel caso che siano introdotte proposle, le quali non erano com- 
prese nell'ordine di prima convocazione , queste non potranno 
essere poste in deliberazione se non 34 ore dopo averne dato 

Tutte le deliberazioni saranno sempre pubblicate per copia 
all'albo pretorio nel primo giorno festivo, 0 di mercato succes- 
sivo alla loro data. 

Ciascun contribuentc nel comune potrà aver copia delle 
deliberazioni mediante pagamento dei relativi diritti fissali con 
decreto reale. ', _.* , 



Detta Giunta municipale. 



Art, 91, 

il Consiglio comunale elegge nel suo seno i membri della 
giunta a maggioranza assolul.i di voti. 



La giunta si rinnova ogni anno per mela ; i membri clic 
escono d'uflicio al tèrmine dell'anno sono sempre rieleggibili. 
Art. 92. 

La giunta municipale rappresenta il consiglio comunale nel- 
l'intervallo delle sue riunioni, ed interviene nelle funzioni solenni. 
Essa veglia al regolare andamento dei servizi municipali, man- 
tenendo ferme le deliberazioni dei consiglio. 

Ari. 9 3. 

Appartiene alla giunta: 

i.° Di fissare il giorno per l'apertura delle sessioni ordì; 
narìe e per le convocazioni straordinarie del consiglio; 

a.° Di nominare e licenziare, sulla proposta del sindaco, 
i servienti del comune; 

3.° Di deliberare intorno all'erogazione delle somme stan- 
ziate in bilancio per le spese impreviste ed allo storno da un 
articolo all'altro nella stessa categoria; 

4° Di conchiudere le locazioni e conduzioni, i contraili 
resi obbligatorii per legge, o deliberati in massima dal Consiglio ; 

5. " Di preparare i ruoli delle tasse e degli oneri comunali , 
si generali che speciali ; 

6. ° Di formare il progetto dei bilanci; 

7. ° Di proporre i regolamenti da sotloporsi alle delibera- 
zioni del Consiglio ; 

8. " DÌ provvedere alla regolare formazione delle liste elettorali; 

9. ° Di partecipare alle operazioni della leva detcrminate 
dalle leggi ; 

10. ' Di dichiarare i prezzi delle vetture di piazza, delle 
barche e degli altri veicoli di servìzio pubblico permanente 
interno ; 

11. " Di dichiarare i prezzi delle prestazioni di opera dei 
servitori dì piazza , facchini e simiii , quando non vi sia una 
particolare convenzione; 

1 2° Di promuovere le azioni possessorie. 

Art. 94. . ,, 

In caso d'urgenza la Giunta prende sotto la sua responsabilità 
le deliberazioni che altrimenti spetterebbero al Consiglio, dan- 
done immediata comunicazione al prefetto, e riferendone al Con- 
siglio medesimo nella prima adunanza. A queste deliberazioni 
d'urgenza c applicabile il disposto dell'art. 90. 



Art. g5. 

La Giunta municipali; delibera a maggioranza assoluta di voli. 
Le sue deliberazioni non sono valide se non interviene la 
metà dei membri che la compongono, e se (mèsti non sono 
almeno in numero di Ire. 

La giunta rende conto annualmente al Consiglio comunale della 
su» gestione, e del modo con cui ; fece eseguire i servizi ad 
essa attribuiti , o che si eseguirono sotto la sua direzione o 
responsabili tà. 

Capo V. 

i':i ■'. . . Del sindaco. 



Ari. 97. 

-Il sindaco è capo dell'amministrazione comunale ed uffiziale .' 
de! Governo. 

Art. 98. 

La nomina del sindaco è ratta da! Re. È scelto fra i consi- 
glieri comunali; dura in ufficio tre anni, e può essere confer- 
mato se conserva la finalità di consigliere. 

Art. 99. 

Nessuno può essere contemporaneamente siiuìaco di più 
comuni. . ' : 

Art. too. ■ 1 

11 sindaco prima di entrare in funzione presta giuramento 
avanti il prefetto od un suo delegato. 
Art. i'ó.i. 

I distintivi ' dei sindaci sono determinati da un regolamento 
approvato dal Re. 1 

Art. 102. 

II sindaco, (piale cupo del l'amministrai ione comunale: 

" r:lU 1,' Spedisce gli avvisi per la convocazione del Consiglio e 
lo presiede ; 

a." Convoca e presiede la Giunta municipale ; distribuisce 
gli a(!àri su cui la giunta deve deliberare tra i in e m bri delia 
medesima ; veglia alla spedizione delle praticlie affidale a ciascun 
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assessore e ne firma i provvedimenti anche per memo di altro 
degli assessori da esso delegato ; 

3.° Propone ìe materie da trattarsi nelle adunanze del Con- 
siglio e della Giunta; 

4-° Eseguisce tutte le deliberazioni del Consiglio, tanto ri- 
spetto al bilancio, quanto rispetto ad altri oggetli , e quelle 
della Giunta , e firma gli atti relativi agli interessi del comune; 

5. " Stipula i contratti deliberali dal Consiglio uomunale.e 
dalla Giunta; . ■ i" J- s J ■ . 1 

6. " Provvede alla osservanza dei regolamenti; 

'. .7.' Attende alle operazioni censuarie secondo il disposto 
delle leggi; 

8. " Rilascia attestati di notorietà pubblica, stati di famiglia, 
certificali di "povertà ; compie gli altri atti consimili attribuiti 
all'amministrazione comunale, e non riservali esclusivamente alla 
Giunta; 

9. ° Rappresenta il comune in giudizio, sia attore o conve- 
nuto, e fa gli atli conservatorii dei diritti del comune; 

10. " Sovrinlcnde a tutti gli uffizi e istituti comunali; 

1 1. " Può sospendere tutti gl'impiegati e salariati del comune, 
riferendone alla Giunta ed al Consiglio nella prima adunanza, 
secondo le rispettive competenze di nomina; 

ta." Assiste agli incanti occorrenti nell'interesse del comune. 
Art. io3. 

Quale ufficiale del Governo è incaricalo sotto la direzione delle 
Autorità superiori: 

1. " Della pubblicazione delle leggi, degli ordini e dei ma- 

2. ° Di tenere -i registri dello stato civile a norma delle 

3. " Di provvedere agli atti che nello interesse della pub- 
blica sicurezza e della igiene pubblica gli sono attribuiti 0 com- 

4-° D'invigilare a lutto ciò che possa interessare l'ordine 
pubblico; 

' 5 .• DÌ provvedere alla regolare tenuta del registro di po- 
polazione; 

6." D'informare le Autorità superiori di qualunque evento 
interessante l'ordine pubblico: 
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7." Ed in generale di compiere gli atti che gli sodo dalle 
leggi affidali. 

I consiglieri comunali che surrogano il sindaco saranno essi 
pure riguardali quali ufficiali del Governo. 

Ari. 104. 

Appartiene pure al sindaco di fare i provvedimenti contingìbili 
ol urgenti di sicurezza ed igiene pubblica sulle materie di cui 
al numero 6 dell'articolo i38, e di far eseguire gli ordini re- 
lativi a spese degl'interessati sentii pregiudizio dell azione penale 
in cui fossero incorsi. 

La nota di queste spese c resa esecutoria dal prefetto, sen- 
tito l'interessato, ed è rimessa all'esattore che ne fa la riscos- 
sione nelle forme e coi privilegi fiscali determinali dalle leggi. 

Nei comuni divisi in borgate 0 frazioni il sindaco potrà de- ' 
legare le sue funzioni dì ufficiale del Governo nelle borgate o V 
frazioni dove per la lontananza del capoluogo o per la difficoltà 
delle comunicazioni lo creda utile, ad uno dei consiglieri, e in 
difetto ad altro fra gli elettori in quelle residenti. 

Art. 106. 

I comuni superiori a 60,000 abitanti, anche quando non siano 
divisi in borgate o frazioni, potranno deliberare di essere ripartili 
in quartieri, nel qual caso competerà al sindaco la facoltà di 
delegare le sue "funzioni di ufficiale del Governo a senso degli 
articoli i«3, roij e io5 della presente legge e di associarsi degli 
aggiunti presi fra gli eleggibili , sempre coll'app l'ovazione del 
prefetto. 

Art. 107. 

Nelle borgate 0 frazioni che avranno patrimonio c spese se- 
parate, a tenore degli articoli i3 e 16, risiederà un delegato 
del sindaco da hai nominato ed approvalo dai prefetto, Esso 
verrà scelto Ira i consiglieri o in difetto tra gli eleggibili delle 
borgate o frazioni. Eserciterà le funzioni di ufiiziale del Governo 
a termine degli artìcoli io3, 104 c io5. Farà osservare le de- 
liberazioni del Consiglio e della Giunta. Nella sessione dì pri- 
mavera farà relazione sulle condizioni jo sui bisogni delle bor- 
sate o frazioni. Questo rapporto verrà trasmesso al prefetto per 
1 effetto degli articoli i3o sino al i36." 1 "• 
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Art. 108. 

In caso di assenza od. impedimento del sindaco, o dell'asses- 
sore delegalo, ne fa le veci l'assessore anziano, ed in mancanza 
degli assessori il consigliere anziano. 

i La rimozione dei sindaci è riservata al Re. Potranno .essere 
sospesi dal prefetto, che dovrà immediatamente riferire al mi- 
nistro dell'interno per gli ordini del Ile, • ■>-■ . ••■ 
Art. no. 

Le disposizioni di cui all'articolo. 8 sono applicabili ai sindaci. 
Capo VI. 

DeWamimnìsti-aiione e contiililitìi -comtmalp. 

Ari. in 

In ogni comune si debbe formare un esatto inventario di tulli 
i beni comunali mobili ed immobili. 

Debbesi pur lare in ogni comune un inventario di tutti i 
1 itoli , atti , carte e scritture che si riferiscono al patrimonio 
comunale ed alla sua amministrazione. 

Tali inventari saranno riveduti in ogni cambiamento di 
sindaco, e quando succeda qualche variazione nel patrimonio 
comunale vi saranno fatte le occorrenti modificazioni. 

Gl'inventari e le successive aggiunte e modificazioni saranno 
trasmessi per copia al prefetto o rispettivamente al sotto-prefetto. 
Art. in. 

I beni comunali deggiono dì regola esser dati in affitto. 
Nei casi però in cui lo richieda la condizione speciale 
dei luoghi, il Consiglio comunale potrà ammettere la generalità 
degli abitanti del comune a continuare il godimento in natura 
del prodotto dei suoi beni, ma dovrà formare un regolamento 
per determinare le condizioni dell'uso , ed alligarlo al pagamento 
di un correspcttivo. • ■ . v . 

Art. n3. .:•*.-■) 
L'alienazione dei beni incolti può essere fatta obbligatoria dalla 
deputazione provinciale, sentito il Consiglio comunale. 

Art. 114. 

I capitali disponibili di ogni specie debbono essere impiegati,' 
È però rietalo l'acquisto di titoli dei debiti pubblici esteri. 
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Art. ii 5. 

Le spese comunali sono obbligatone o facoltative. 

Art. ti 6. 
Sono obbligatorie le spese: 

r.° Per t'ufficio e pei' l'archivio comunale; 
a." Pei- gli stipendi del segretario e degli altri impiegati 
ed agenti; 

3. ° Pel servizio delle riscossioni e <iei pagamenti ; 

4. ° Per le imposte dovute dal comune: 

5. " Pel servizio sanitario dì medici , chirurghi e levatrici 
pei poveri, in quanta non sia a quello provvisto da istituzioni 
particolari; 

C.° Per la conservazione del patrimonio comunale e per 
l'adempimento degli obblighi relativi; 

-." l'i:! ]ir(;;;im(!ritn dei debiti esigibili. 

In caso di liti saranno stanziate nel bilancio le somme - 
relative , da tenersi in deposito fino alla decisione della causa ; 

nali, come per la difesa dell'abitato contro ì fiumi e i torrenti, 
e per le altre opere pubbliche in conformità delle leggi, delle' 

9. °. Per la costruzione e mantenimento dei porti, fari, ed 
altre opere marittime in conformità delle leggi; 1 

10. Pel mantenimento e restauro degli edilizi ed acquedotti 
comunali, delle vie interne e delle piazze pubbliche, là dove 
le leggi , ì regolamenti e le consuetudini non provvedano di- 
versamente ; 1 

11. * Pei cimiteri; ' 

12. " Pei- l'istruzione elementare dei due sessi; 

13. ° Per l'illuminazione dove sia stabilita; 

14. ° Per la guardia nazionale; ' ' 
■ i5.° Per i registri dello stato civile; 

16.° Per l'associazione alle raccolto ufficiale degli alti del 
Governo ; 

17. 0 Per le elezioni; 

18. ° Per le quote di concorso alle spese consorziali ; 

19. ° Per la sala d'arresto presso la giudicatura del man- 
damento, e per la custodia dei dilenwti; 

ao.° Per; la polizia localo; 



E generalmente pei- tutte quelle che sono poste a < 
dei comuni dii speciali disposizioni legislative del regno. 



>*.!» 



iva del diritto di 



pesi ] ali li ;r dell? xbrai pubblica lei cereali e del "t 



i pubblici in occasione di tier 



3.° Imporre una tassa per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, con che sia unicamente ngtpagliatn gl'estensione del ' 
jpato., ed all'importanza,' de||a posizione; -jy 
Imporle una tassa sulle bestie da tiro, da sella o. da 



4° Iiapoi 

che non sono < 
ìzi rurali e dell, 



custòdia degli cdil]2, nirnh <■ -l-llc r' ,.,.;:' 

5," Fare sovrimposte alle contribuii on. ..... 

Art, iìfr 

In caso di silenzio per parte del comune sull'adozion 
o dell'alti* di dette imposte, si supplirà alla delìci. 



' SS*™ 

, . rv..«j uvitv^jie in . bilaiiuu tue ai t si lutarne m 

' dentro l'anno devono dalla Giunta municipale essere denunziate 
al prefetto e rispettivamente al sotto -pretettp. 
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Dietro il loro visto, e trascorsi Ì termini stabiliti all'arti- 
colo i34 e '36, la giunta ne rimetterà noto all'esattore per 
la riscossione. '. 

La contabilità degli stabilimenti special amministrati diret- 
tamente dal Consiglio culminale a termini dell'articolo Sa farà, 
parte ilei bilancio comunale. 

■ Art. ta3. < - - 

, L'esattore riscuote le- entrale comunali secondo le indicazioni 
del bilancio e dei ruoli coi privilegi fiscali determinati dalle 
legg'- 
Àrt. 13i j. 

I mandati ili pagamento sono sottoscritti dal sindaco, da mi 
nssessore. e dal segretario del comune , e contrassegnali dal 
ragioniere ove esiste. ... ■ 

L'esattore estingue i mandali a concorrenza del fondo stan- 
ziato in bilancio. 

Egli rende ogni anno il suo conto delle entrate e delle spese. 
Art. ta5. 

I conti delle entrate "e delle spese riveduti dal Consiglio co- 
munale saranno approvati dal consiglio di prefettura, salvo ri- 
corso alla Corte dei conti. 

Art. ia6. 

Chiunque dall'esattore in fuori s'ingerirà senza legale auto- 
rizzazione nel maneggio dei denari di un comune rimarrà per 
epiesto solo fatto contabile e sottoposto alla giurisdizione ammi- 
nistrativa senza pregiudizio delle pene portate dal codice penale 
contro coloro clic senza titolo s'ingeriscono in pubbliche funzioni. 
Art. 127. 

Le somme delle quali gli amministratori venissero dichiarati 
contabili saranno riscosse dall'esattore come le altre entrale 
comunali. ' 

Art. ia8. 

Le alienazioni, locazioni, gli appalti di cose ed opere il cui 
valore complessivo e giustificato oltrepassa le lire 5oo si fanno 
all'asta pubblica colle forme stabilite per l'appalto delle opere 
dello Stato. 

'■"' ; ."rf prefètto però potrà permettere in via eccezionale che i 
contratti seguano Anellazione 0 trattativa prirata. 1 



ari. lag. 

Il prefetto e rispettiva munte il satto-prefetto hanno facoltà di 
far seguire gl'incanti e la stipulatone elei contralti per vendila 
di taiili» di boschi nei loro uffizi. 

In tal caso essi presiederanno agli incanti, ed i contratti 
saranno stipulati innanzi a loro da uno o più dei membri de- 
legati dalla Giunta municipale. .-• >> 

Rogherà gli alti il segretario di prefettura o sotloprefet- 
tura, il quale potrà soltanto percepire i diritti attribuiti . dalla 
tariffa al segretario comunale. 



Capo VII. 

Dell'ingerenza governativa nell'amministrazione comunale, 
e delle deliberazioni dei comuni soggette ad approvazione. 

Art. i3o. 

I processi verbali delle deliberazioni dei Consigli comunali e 
delle Giunte municipali, escluse quelle' relative alla mera ese- 
cuzione di provvedimenti prima deliberati , non che i ruoli 
delle entrale comunali, saranno a cura dei sindaci trasmessi al 
prefetto o rispettivamente al sotto-prefetto negli otto giorni dalla 
loro data. , 

Si farà constare della trasmissione mediante ricevuta, che 
da essi sarà immediatamente inviata all'amministrazione co- 
munale. 

Art. i3t. 

Quando si tratti di oggetto pel quale la legge non abbia 
espressamente dichiarata la necessiti dell'approvazione, il pre- 
fetto o sotto -prefetto esaminano se la deliberazione è regolare 
nella forma, e se non è contraria alla legge. 

Art 'i3a. 

Se il prefetto o so Ito -prefetto riconosceranno nella delibera- 
zione ano dei vizi indicati nell'articolo precedimi!! , potrimno 
sospenderne l'esecuzione con decreto motivato , il qnalu dovrà 
essere iiamediataiiiHnti: iluIÌÌÌl:.Uu iiil'uiiiiiiitiiili'ii/.ioist; i:oji:uìi;lIk 
ed.anche al prefetto ove jl decreto sia emanato dal so ito -prefetto. 



sima a comune molala semplice 

-Scorsi' quindici giorni dalla data iella ricevuta lasciata dal 
prefetto o sotto -pre tetto a termini dell'artìcolo i3o sema che 
siasi sospesa l'esecuzione della deliberazione , uè siasi apposto 
il visto, la deliberazione stessa sarà esecalo ri a. Questo termine 
sarà di un mese pei bilanci, c di due mesi per i conti con- 
suntivi. 

Art. i35. 

Saranno però immediatamente esecutorie le deliberazioni 
d'urgenza nel caso in cui siavi evidente pericolo nell'indugio 
dichiarato, alla maggioranza di due terzi dei volanti. ji 

■., lì, Art. i3G. ' - . 

Il prefetto, sentilo il Consiglio di prefettura, dichiara se vi 
è luogo di procedere ad annullamento delle deliberazioni delle 
rjuaii siasi sospesa l'esecuzione, e, ove occorra, di quelle di 
urgenza.' 

* ' Se '-quésta dichiarazione ! non è fatta nei trenta giorni suc- 
■cessivi alla data della ricevuta ri! cui all'art. i3o, l'annullamento 
W'n pòtra'p'ifi' essere pronunciato. ■ ■ '■ 

«Ih;', faiUJ , : ,., Art r^-. , .:,..:,J : _ .. ,>tl„Vi.| 

Sono sottoposte all'approvazione della deputazione provinciale 
lo ddiht'RV'.ioni dei roimini die riguardano: 
'" 'i;° ! Ir'alìénazionc d'immobili, di titoli del -debito pubblico, 
di semplici titoli di credito e di azioni industriali, non che la 



;ilu!,,1 3.'- l E'acquisLo di hzÌ'jiiì industriali e gl'impieghi di danaro 
quando- iióli si volgano alla -compi'» di stallili ri mutui con tpo- 
ìéciiéy-o '-verso In cassa dei ((«posili e prestili j od all'acquisto 
di fondi pubblici dello Stato, o di buoni del tesoro;'" '■ ■■'{•»', 

3.° Le locazioni e coudultiooi oltre i dodici anni. 
-Kfjxl'ìjh .-. Aru »-38. : - * •' ù '■<& 
'■' Sonò ; altresì soggetti all'approvazione della deputazione pro- 
vinciale : ,. ■ ■" ■ " 1 1 ' ; 

"• • i." Le spese ché vincolano i bilanci oltre cinque anni; 
■M' -^^cambiamenti nella classificazione delle strade ed i 



progetti per l'apertura e ricostruzione (ielle medesime, previo 
il parere degli ufficiali del Genio civile della provincia, a termini 

di ] =gs e ; - ■ • -' '., ■ -'; 

3." L'instituzione di fiere e di mercati; - ...... 

4-° I regolamenti d'uso e d'amministrazione dei beni del 
comune, e delle istituzioni che il medesimo amministra in caso 
d'opposizione degl'interessati; ■■ ,': .,' ,.,„„ 

; 5." I regolamenti dei dazi e delle imposte comunali; 

6.° I regolamenti d'igiene, edilità e polizia locale attribuiti 
dalla legge ai comuni. > , i 

Il prefetto trasmetterà al competente Ministero copia dei 
regolamenti approvati dalla deputazione e che siano relativi 
alle materie di cui ai numeri 5e6. Il Ministero, udito il Con- 
siglio di Stato, può annullarli in tutto o in palle, in quanto 
siano contrari alle leggi e ai regolamenti generali. 

Art. 139. 

Sono egualmente, approvate dalla deputazione provinciale le 
deliberazioni dei Consigli comunali che riguardano: ! <■ ' 
i.° -L'introduzione dei pedaggi; 

2. 0 Le deliberazioni dei Consigli comunali che aumentino 
l'imposta, ove siavi reclamo di contribuenti che insieme p»T 
ghino il decimo delle contribuzioni dirette imposte al comune. 

Il reclamo dovrà essere presentato venti giorni prima che 
la deliberazione diventi esecutoria, . 

La deputazione , sentito il Consiglio comunale , provvede 
specificando le spese delle quali ricusa l'approvazione. 

Art. 140. 

■ Nel caso di negare o sospendere le approvazioni richieste dai 
precedenti articoli, tanto il prefetto, quanto la deputazione pro- 
vinciale ne faranno conoscere ai Consigli comunali j motivi, e 
sulle repliche date dai medesimi procederanno alla decisione. 

Potranno ancora ordinare a spese del comune le indagini 
che crederanno necessarie. - , , ■>,-' ■". ■■'•>i di 

Art, 14^ 

Spetta alia deputazione provinciale, udito il Cpnsiglio comu- 
nale j di fare d'ullizio in bilancio le allocuzioni necessarie per 
le spese obbligatorie. ... ... >, .» 

i Art.. ! tj( a . . , V il. \h--.h 

Quando la giunta municipale non ispedisca 1 mandati, o non 
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dia 1 eseguimento alle deliberazioni approdate, ovvero essa od il 
Consiglio etimo naie non compiano le operazioni fatte obbligatorie 
dalla legge, pro'vvederà la deputazioni; provinciale, salvo quelle 
concernenti l'ammirila : trazione della provincia:"'"" ' ' ■'* 
. . „■!,.■:!• . -gft r45; 
; Oontro le decisioni delle deputazioni provi uri ;i li i (lonsigìi co- 
munali e i prefetti potranno ricorrere al Governo del Re, il 
quale provvede con decreto reale, previo il parere del Consiglio 
dì 'Stato. <'-'■■• ■ ■ • ■• 1 

■ Art. i^4- 

i 'iNéSitin Consiglio cottftmàle potrà -intentare iri giudizio un'a- 
zione relativa ai : diritti sopra i beni stabili, né aderire ad una 
dtttoanda Relativa agli stessi diritti, senza averne ottenuta 1 l'aiiJ 
toriìzaziono dalla deputazione provinciale nella cui gturisdiziond 
è posto il comune. ■' ■ '■ 

ktt. i45. ' N 

ili prèfeìto o'^otto-prefetto polrà verificare la regolarità del 
servizio degli Milizi' comunali. ' ■*.' ' '"> 

In caso di omessione per «arte dei medesimi nel disim- 
pegno delle incumbenze loro affidate, potrà inviare a loro spese 
nìllctìmWWsRrftf sui'luogo per la'spcdizione degli affari in ritardo. 

tub B-ir; j iam^ Ì' Cita» VHI. • <--f '•< 'j^ 

■■l<->-Dilflos&loni pmeràK -per- VamminiStratìòne commdle. 

■ . , A «- '»(*■ 

1 Saranno soggetti alle pene di polizìa sancite dal codice penale 
i contravventori ai i-r.;ol<u:ieuli vigenti, o che venissero formati 
in .esecuzione delle leggi per l'esazione delle imposte speciali 
dei comuni, per regolare il godimento dei' beni- comunali, per 
l'ornato e la polizia locale , ed agli ordini e provvedimenti a 
ciò relativi dati dai prefetti, dai sotto -prefetti e dai sindaci: ,: 

/ Art; ttyfi 

-■"■Pet lUccertamento delle" semplici contravvenzioni ai regola- 
menti locali basterà sino a prova contraria lo deposizione' as- 
severata con giurameli Lo nelle ore dinanzi al sindaco, di Uno 
degli agenti del comune o di uno degli agenti della pubblica 
ibraa'conteHiplati ;nel codice di procedura criminale. <■ ■ "'' ' 
0 



Art r4& 

Sì prima che dopo la delta deposizione, il sindaco chiamerà 
i contravventori avanti di sé c»I!a parte les;i onde tenlare la 
conciliazione. Il verbale di conciliazione accoltiseli ti to e firmato 
da ambe le parti col sindaco esclude ogni procedimento.: 

Quando non vi esista parte lesa il contravventore sarà 
ammesso a fare oblazione per l'interesse pubblico. , ... 

L'oblazione sari accetta! a ti»! sindaco per processo verbale, 
che avrà lo stesso elfctto di escludere ogni procedimento. ; . 
!.. Art. i4&. 

Non riesccndo l'amichevole componimento, 1 processi verbali 
asseverati come all'articolo ■ 47 saranno immediatamente tras- 
■ messi dal sindaco, per l'n jipniturio procedimento, al giudice, di 
mandamento die ne spedirà ricevuta. 

Art. i5o. 

Gli amministratori cofiiunali che intraprenderanno o soster- 
ranno lite, quando la relativa deliberazione non sia stata ap- 
provata a termini della presente legge, saranno risponsablli in 
proprio delle spese e dei danni cagionati dalla stessa lite. 
Art. i5i. 

In caso di scioglimento del Consiglio comunale l'amministra- 
zione- del connine verrà provvisoiiiunmli: aiiidaia :n\ uri delibi, :a 
straordinario nominato dal Re a carico dell'erario comunale. 

Questo delegalo eserciterà le attribuzioni della Giunta mu- 
nicipale. 

Esso presiederà pure l'ufficio provvisorio per le nuove 
elezioni. 

TITOLO TERZO. , ■ . 

..^ DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE. 

Capo I. 

jV, Delle provincie, . . , : 

Art. i5a. 

La provincia e corpo morale, ha facoltà di possedere, ed ha 
un'amminislraiione propria che ne regge e rappresenta gli 
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Art. i53. 

L'amministrazione d'ogni provincia è composta di un con- 
siglio provinciale e di una deputazione provinciale. 

IT prefetto vi esercita le attribuzioni che gli sono affidate 
dalla legge. 

Art. i54> 

Sono sottoposti all'amministrazione provi n c iate : 

I. * I beni e le attività patrimoniali della provincia e dei 

II . hi: istituzioni a gli stabilimenti pubblici ordinati a prò 
della provincia o dei suoi circondari ; 

3. " I fondi e sussidi lasciati a disposizione delle provi nei e 
dalle leggi speciali ; 

4. Gl'interessi dei diocesani quando a termini delle leggi 
sono chiamati a sopperire a qualche spesa. 

Capo II. 

Del Consiglio provinciale. 

Art. i55. 
Il Consiglio provinciale sì romoone: 

Di 60 membri nelle provinrie che hanno una popolazione 
eccedente i 600 mila abitanti ; 

Di 5o in quelle la cui popolazione supera i 4 0u m '' a 
abitanti; 

DÌ '4° m quelle la cui popolazione eccede i aoo mila 
abitanti; 

Di ao nelle altre. 

Art, i56. 

Il numero dei consiglieri di ciascuna provincia è ripartito per 
mandamenti. 

Art. t5 7 . 

I consiglieri provinciali sono eletti da tutti -gli elettori co- 
munali del mandamento. Essi però rappresentano l'intiera. pro- 
Art. i58. 

Niuno può essere contemporaneamente consigliere in più 
Provincie. 
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"Chi è eletto in due o più piovi nei e, ovvero in due o più 
mandamenti di una stessa ■provincia, può ottare per uno "di essi 
entro il termine di otlo giorni successivi h I hi proclamazione,.. 

In difetto, d'o;done, l'eletto in più provincie siedi: nel Con- 
siglio della provincia nella quale ottenne un maggior numero 
di voti ; ed ove sia eletto in più mandamenti di .una stessa 
provincia , {a deputazione provinciale procede ali'es trazione a 

Avt. i-5g. 

Alle elezioni dei consiglieri provinciali si procederà nelle 
slesse epoche e colle stesse regole e forme lissate per le elezioni 
dei consiglieri comunali, facendone però constare con verbali 

Separatl " Art. t6o. 

Compiute le operazioni a termini dell'art. ^3 , il presidente 
dell'ufficio principale di ogni comune trasmette immediatamente 
al prefetto gli atti dell'elezione. 

La deputazione provinciale in seduta pubblica indicata con 
manifesto del preietto verifica la regolarità delle operazioni, 
statuisce sui richiami insorti, fa lo spoglio dei voti, proclama 
a consiglieri provinciali i candidati che ottennero maggior nu- 
mero di voli e notifica il risultato della votazione agli eleni. 
<■ . : . A". (6i. 

Dalle decisioni della deputazione potrà essere interposto ap- 
pello al Consiglio provinciale nella sua prima sessione. Il Consiglio 
pronuncia definitivamente. 

Contro le deliberazioni del Consiglio provinciale non vi Ila 
ricorso ai Tribunali. 

Art. i6a. . , " 

Non possono essere eletti a consiglieri provinciali quelli die 
non possedono nella provincia, o che non vi hanno domicilio, 
a .mente dell'art, iq, i minori di a5 anni, gli ecclesiastici c 
ministri del culto contemplati nell'art. a5, i funzionari cui com- 
pete la sorveglianza delle provincie, ^l'impiegali dei lord ufi izi, 
coloro che hanno il maneggio del denaro provinciale o lite 
vertente colla provirmia, gl'impiccati e con!al>'.Ìi dei <_r j m t m i , c 
degli istituti di carità, di beneficenza e di culto della provincia, 
e coloro infine che trovansi colpiti dalie esclusioni, dì cui al; 
l'art. a5 delia presente legge. 
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Art. i63. 

1! Consiglio provinciale si raduna nel capoluogo della pro- 
Art, 164. 

Tutte le sessioni del Consiglio provinciale sono aperte e chiose 
in nome del Ré dal prefetto o da chi lo rappresenta. ; 

Il prefetto pah intervenire alle sedute in qualità di c«m- 
missario dei Governo e fare le osservazioni che crede opportune, 
ma non ha volo deliberativo. ■ »■ \ 

Ha facoltà di sospendere la sessione per i5 giorni, rife- 
rendone immediatamente al Ministro. 

Art. i85. 

Il Consiglio provinciale si riunisce di pìen diritto in ogni 
unno il primo lunedì di settembre in sessione ; ordinaria. 

Può anche essere straordinariamente convocato dal pre- 
fetto, o per propria iniziativa od in seguito a proposizione della 
deputazione. 

La sessione straordinaria è annunziata nel giornale officiale 
della provincia. 

Le convocazioni sono fatte dal prefetto per avvisi scritti 
a domicilio. , , 

Art. 166. 

La durata ordinaria della sessione è .di i5 giorni; non può 
essere ridotta che di comune accordo del prefetto e del 
Consiglio. 

Può essere prorogata di otto giorni per decisione del Con- 
siglio, ma non oltre tal termine senza l'assenso del prefetto. 
Art. 167. 

Nei casi di convocazione straordinaria, e quando il prefetto 
autorizza la proroga della sessione ordinaria, l'atto di convo- 
cazione o di proroga dovrà indicare gli oggetti e l'ordine delie 
deliberazioni. * 
Art. 168. 

Il Consìglio provinciale nella prima seduta è presieduto dal 
consigliere anziano d'età; il più giovane vi sostiene le funzioni 
di segretario. 

Nella seduta medesima il Consiglio nomina fra suoi membri, 
a maggiorità assoluta di voti nel primo scrutinio, o relativa nel 
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secondo, un presidente, uu vice -presi dente, un segretario ed un 
vice-segretario, i quali durano in carica tutto l'anno. ; . ■ 
Elegge pure ne! suo seno i revisori del conto della depu- 

^ Art. 169. 

H Consiglio jj^oviiiciale non può deliberare in una prima 
convocazione se non interviene almeno la metà dei suoi membri; 
però alla seconda convocazione, che dovrà aver luogo in aitro 
giorno, ie deliberazioni sono valide qualora v'intervenga il terzo 
de' consiglieri. _ .■ 

Art. 170. 

I presidenti dei Consigli provinciali possono trasmettere di- 
rettamente al Ministro dell'interno colle loro osservazioni quegli 
atti del Consiglio su cui parrà ai medesimi di dover richiamare 
specialmente l'attenzione del Governo. ■ . 

Art. 171. 

II Consiglio provinciale sceglie tra i suoi membri una depu- 
tazione incaricata di rappresentarlo nell'intervallo delle sessioni. 

Art. 173. 

Spetta al Consiglio provinciale, in conformità delle leggi e dei 
regolamenti, di provvedere colle sue deliberazioni: 

i." Alla creazione di stabilimenti pubblici provinciali; 
3° Ai contratti d'acquisto ed alle accettazioni di doni 0 

lasciti; 

3. ° Agli affari relativi all'amministrazione del patrimonio 
della provincia; 

4. ° All'istruzione secondaria e tecnica quando non vi 
provvedano particolari istituzioni, od il Governo a dò autorizzalo 
da leggi speciali ; 

5. ° Agii istituti e stabilimenti pubblici diretti a beneficio 
della provincia o di una parte di essa, ì quali. non abbiano una 
amministrazione propria e consociale; 

6. ° AI mantenimento dei mentecatti poveri della pro- 

1° Alle pensioni per gli allievi delle scuole normali ed 
all'ispezione delle scuole elementari; 

.8.° Alle strade provinciali ed ai lavori intorno ai fiumi 
e torrenti posti dalle leggi ?. carico delia provincia; 
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9° Alle discipline per la conservazione ed il taglio dei 
boschi pei' te consuetudini e gli usi agrari ; 

ro.° Ai sussidi in favore di comuni o cunsorzi per opere 
pubbliche, per In pubblica istruzione, per istituti tii pubblica 
utilità; - 

il." Alla formazione del bilancio, allo, storno da una 
categoria all'altra delle spese slanciate, all'esame del conto dì 
cassa del tesoriere, del conto amministrativo della deputazione 
ed all'applicazione dei fondi disponibili; - ■ . ■ « 

ia* Alle azioni da intentare o sostenere in giudizio; 

i3.° Allo stabilimento di pedaggi sui ponti e strade 
provinciali ; ■ • 

Al concorso dèlia provincia ad opere e spese per 
.essa obbligatorie a termini della legge; 

15. ° Alla creazione di prestiti; 

16. ° Ai regolamenti per le istituzioni che appartengono 
alla provincia e per gl'interessi amministrativi della medesima; 

17. ° Alla vigilanza sopra le istituzioni e gli stabilimenti 
pubblici a benefìzio della provincia o di una parte della me- 
desima , quand' anche abbiano un' amministrazione speciale e 
propria ; 

18. ° Alla nomina, sospensione e revoca degl'impiegati 
addetti agli ullìzi e stabilimenti provinciali, osservate le norme 
stabilite dalle leggi e dai regolamenti intorno alle singole 
materie ; 

19. 0 Alla conservazione dei monumenti e degli archìvi 
provinciali- ; 

aoi" Alla determinazione del tempo entro cui la caccia 
e la pesca possono essere esercitate, ferme le altre disposizioni 
delle leggi relative; 

3 tv Alla conservazione degli edifizi di proprietà pro- 
vinciale e degli archivi amministrativi della provincia. - 

Sono applicabili ai regolamenti contemplati in quest'articolo 
le sanzioni di cui nell'articolo i/,6. 

Art;- i-j3. 

Alle spese provinciali, in causa 'd'in sufficienza delle rendile 
c delle entrate ordinarie, si supplir! con centesimi addizionali 
alle imposte dirette, e colle altre rendite che saranno dalle leggi 
consentite. 
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Art. 174. 



Le spese provinciali Bono obbligatorie e facoltative. 
Sono obbligatorie le spese: 

1.° Per gli stipendi degl'impiegati dell'amministrazione 
della provincia e pel suo ufficio ; 

3.° Per In sistemazione e manutenzione dei ponti, degli 
argini e delle strade provinciali; 

3.° Pel concorso alla costruzione ed al mantenimento 
degli argini contro fiumi c torrenti in conformiti delle leggi; 

4° Per la costruzione e il mantenimento di porti e fari, 
e per altri servizi marittimi in conformità delle leggi; 

' 5.° Per la pubblica istruzione secondaria -e tecnica quando 
non vi provvedano particolari istituzioni , od il Governo a ciò 
autorizzato da leggi speciali ; 

6." Per l'accaserm amento dei carabinieri reali a norma 
dei regolamenti di quest'arma ; 

7. 0 Per le visite sanitarie nei casi di epidemia c di 

8. ° Pel servizio delle riscossioni e dei pagamenti ; 

9. ° Pel contributo alle spese consortili ; 

10. " Pel mantenimento dei mentecatti poveri della 
provincia ; 

n." Pel pagamento dei debiti esigibiu ; 
ia.° Per le spese relative all' ispezione delle scuole 
elementari ; 



normali attualmente a carico dello Stato in forza dell'art. 365 
della legge i3 novembre i85g sul l'istruzione pubblica; 

lìj- 0 Per gli uffizi di prefettura e sotto-prefettura e re- 
lativa mobilia; 

i5.° Per l'alloggio e mobilia dei prefetti e sotto -prefetti ; 
E generalmente per gli altri titoli posti dalle leggi del 
regno a carico della provincia. . - , 

Sono facoltative le spese non contemplate dai paragrafi 
precedenti, e che si riferiscono ad oggetti di competenza pro- 
vinciale. 

Art. i 7 5. 

Il Consiglio provinciale esercita sugli istituti di carità , di 




;li allievi ed allieve delle scuole 



beneficenza, di culto, ed in ogni altro servizio pubblico le at- 
tribuzioni che gli sono dalle leggi affidate. 

Art. [76. 

. Delibera a termine delle leggi : ^ ... 

provincia, dei circondari, dei mandamenti e dei comuni, e sulle 
designazioni dei capoluoghi: . 

, a." , Sulle jii odi fica li onì da introdursi nella classificazione 
delle strade nazionali discorrenti nella provìncia ; ' ' 

3. ° Sulla direzione delie nuove strade consortili ; 

4. " Sullo stabilimento dei consorzi ; 

"1." Sullo > I;: hi li mento" o sulla soppressione di fiere o 
pjercati, e sul cambiamento in modo permanente dell'epoca dei 
medesimi ; 

E generalmente sugli oggetti riguardo ai quali il suo voto 
sia richiesto dalla legge, o domandato dal preletto. 

Art. 177. 

Può delegare uno 0 più de'suoi membri per invigilare sul 
regolare andamento degli stabilimenti pubblici, fondati o man- 
tenuti a spese della provìncia, 0 dei suoi circondari. ■ 
Art. 178. 

Può anche demandare ad uno 0 più de'suoi membri l'in- 
carico di fare le inchieste di cui abbisogni nella cerehia delle 
sue attribuzioni. 

' Ciro III. 

. Della deputazione provinciale. 

.Art. 179. * 
La deputazione provinciale è composta del prefetto che la 
convoca e la presiedere dì membri eletti dal Consiglio provin- 
ciale a maggioranza assoluta di voli. 

I membri sono in numero di dieci nelle provinole la cui 
popolazione eccede i 600,000 abitanti; 

Di otto in quelle di oltre 3oo,ooo abitanti; 
Di sei nelle altre. , 

Saranno pure eletti membri supplenti in numera di quattro 
nelle provincie eccedenti le 800,000 anime , e di due nelle 
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altre,; per tenere il luogo dei membri ordiaari assentì o legit- 
timamente impedì li-' . . . i ■■ 
--.fi ." ri .' 1 Art. (8o. ■ 

La deputazione provinciale : 

i.° Rappresenta il ..Consiglio nell'intervallo delle sue 

1 aV Provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Con- 
siglio provinciale, con f-cokl di farsi rappresentare da uno o 
da più de'suoi componenti ; 

3° Prepara i bilanci delle entrate e delle spese; 
4° Sospesile al' ini inceli <li-li utlizi e stabilimenti pro- 
vinciali, rendendone conto ai Consiglio; 

.5." Nomina, sospendo, revoca i salariati a caricò della 

6. '' Stipula i contratti determinandone le condizioni in 
eouforwilà delle deliberazioni del Consiglio; 

7. " Delibera sulla erogazione delle somme stanziate in 
bitancìo per le spesi; impreviste c sullo stórno di un articolo 
ad altro d'unii .stessi) categoria-; ■-■'''<■■:■ ri-Ji; : 

8" Fa gli atti conservato ri i de'dirlui delia provincia; 
"tno'i 9f°"iln caso dlucgeoza & gli :itti e dà i pareri riservati 
fi al Consiglio ; riferendone, al medesimo nella prima adunanza; 
■ i 1 ,19.° . Compie gli studi preparatoci degli affari da sotto- 
porsi alle deliberazioni del Consiglio provinciale; 

11. °.!llende conto al medesimo annualmente della sua 
amministra zi on e ; 

12. ° Esercita verso 1 comuni, i. consorzi e le opere pie, 
le ( pUribiiziom ,cbe; le sono dalla lleijge affidate; -; 

■ i3.°,iDeve ogni anno raccogliere in una relaziono gene- 
rale tutte le notizie stiiiislirlifi relative al l'amminis trazione della 
proviucia, e sottoporla tanto al Govertiò che al Consiglio pro- 
vinciale 1 , eolle forale die saranno determinate ' da regolamenti 
generali; - '. >:... 

■n|a ir. t'4'° Dovrà àure, il suo parere al prefetto ogni tolta che 
sia- da esso 'richiesto. ■• v 1 . ::f-:?U 

Art: cSc:,- ■■ S - , ■ 
Il prefetto come presidente delia deputazione provinciale; 

■ iiì/!. 1 :.' Iì°l: fiappresenta Ja provincia in giudizio ; ■■ ini ■ V'^.i--- . 
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2. ° Procede per le contravvenzioni ai regolamenti pro- 
vinciali in conformità degli articoli 147, 148 e i4g; .1. 

3. " Firma gli atti relativi all'interesse dell'amministra- 
zione provinciale; ,,' ; , , , .. 

4. " Ha la ^sorveglianza degli uffizi e degli impiegati 
provinciali; 

5. ° Assiste agli incanti personalmente .0 per mezzo di 
altro dei membri della deputazione provinciale da lui delegato; 

6. " Firma i mandati col concorso d'un, altro membro 
della deputazione provinciale.. ' ■ ..■ r, i ' .. 

- Art. i8s. ■ . 

In caso d'impedimento il prefetto potrà farai rappresentare 
la deputazione provinciale da un consigliere di pre- 
Art. i83. 

Non possono essere eletti a far: parte delia deputazione pro- 
vinciale: 

" ■ ......i.' Gli stipendiati dello Stato, delle protincie, dei co- 
muni e degli istituti di carili, di beneficenza e. di culto esistenti 
nella provincia; ; . ]'.,. 

iJ.\-, 3-° Gli appaltatori d'opere che si eseguiscono per conio 
delle provincie, dei comuni- o degli istituti predetti; e coloro .% 
che anche indirettamente abbiano interesse nelle imprese re- 
lative ; - I; (-•"!■ , i. "-si ■'•«',."' ->.s.j ;<:.;■) 
età I fratelli , parenti ed affini nei gradi indicati nel- 
l'articolo 37. jV'.tn 
,iic trr ■ » .il a irK»mri i .'.Axt,tiB$. ... • t.lhml ■ 

Quando un sindaco o consigliere comunale , oil un membro 1 
dell'AmminiSh-azione degli istituti! menzionati nell'articolo pre- 
cedènte sia contemporaneamente membro della deputazione 
provinciale, egli;non pòtramè votare, nè intervcnìre-alle adu- 
nanze quando: si tratti degli alìàri del- comune o dell'istituto 
alla cui amministrazione appartiene. ■ ■ 

« . -ni , La stessa disposizione è applicabile a tutti coloro che 

.abbiano od avessero avuto ingerenza negli affari sottoposti alle 
deliberazioni della deputazione provinciale. , 

: (J :bn,V"'- f."r.\ ■ ■- Art; i85. . •■ ■■■•.,<<■:: :ì, 

Per la validità delle deliberazioni della deputazione provin- 
ciale si richiede l'intervento della maggiorità dei membri che 
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la compongono. La proposta s'intenderà aduliate quando vi. 

concorra la maggiorità assoluta dei votami. 

Art. (86. 

depilimene provinciale forma un regolamento interno per 
uìo delie sue attribuzioni. 



Ari. 187. 

1 niniponeoti la deputazione, provincia le si rinnovano per metè 
ogni anno. Sono sempie. rieleggibili 
Art- 108. 

Se un uiumbi-o della deputazione non interviene alle sedute 
pei- un pjeae senza aver olleunto congedo dalla medesima è 
dichiarato dimissionario. 



litichi alcuno degl'i 1 

f ... ... , ,::;|, 

Capo IV. 

...... .-n 

Dell'invelenii go\-ernatii\t ni-ìl'ummutiUraztont: pr-jvincìale. ' 



l processi nerbali delle deliberazioni dei Consìgli sono dal 
presidenti: trasmessi al prefetto entro oli» giorni dalla loro dal». 
11 prefetto >\\ ad esso immediato l 'scontro del r 



li prefello esamina se le deliberaiinni sono regolari nella 
forma, se sonn nelle nltrdwioni -d«l Consiglio, se sono conformi 
alla leggo. 

,„ ,, s ,,..',.:Art. i.ga, y i . ., . , 

Le d.r liberazioni divengono esecutive 6e.il prefetto non le 
avrà annullale per alcuno di tali inoliti nel lermir.e ili ap giorni 
■lai ricevimento dei processi veibali, e. di due mesi se 6Ì rifer 



Perù l'approvazione del piefotto sarà 
delle deliberazioni dei Concigli proiinciaji, quando rilleltaiio-mii 
della natura di quelli a cui si rifrrin-oao gli articoli .iJj.'e i38. 
Conlm le deliberazioni dei Consigli provini lali die ne aumentino 
l'imposta aVraano .fccolfà di, ricorrere al prefetto i conciai clic 



16 

insieme paghino il decimo delle contribuzioni 'dirette imposte 
alle [irovincie. 

Art jg3. 

L'annullamento delle il e libera zio ni è pronunciata dal prefetto, 
sentito il Consiglio di prefettura. J 

Contro queste decisioni è aperto ricorso al Ministro del- 
l'interno , il quale provvede con decreto reale, udito il Con- 
siglio di Stalo. ■' 
, - Art. 194. 

Sono sottoposte all'approvazione del prefetto, previo parere 
del' Consiglio di prefettura, le deli 1) erario ni che vincolino i bi- 
lanci provinciali per più di cinque esercizi, e quelle relative 
alla creazione di stabilimeMi pubblici a spese della provincia. 
,: " ■" '-■ - Art. ig5. 

Le deliberazioni dei Consigli provinciali clie porteranno mo- 
dilira/.ioni nuli i;!n]ii[iit;iilu 0 udii: f.uiidi'.iuui annerali tecniche 
ed economiche delle strade che interessano diverse provincia, 
come pure quelle per cui si porterebbe qualche variazione al 
corso delle acque pubbliche, dovranno essere approvate dal 
Ministero dei lavori pubblici, previo parere del Consiglio su- 
periore. 




Capo V. 



Disposizioni generali riguardanti l'amministrazione provinciale. 

■'■ '' Art. 192. 

Il Consiglio provinciale avrà impiegati propri. 

I capi .di servizio sai-anno nominati dal Consiglio provin- 
ciale, gli altri dalla deputazione. '' 

1,110 La" contabilità degli stabilimenti speciali amministrali dal 
Consiglio pròvincialè a termini dell'art. ; 54 farà parte del bi- 
lancio provinciale. , 

''^fctìtàff'del tesoriere provinciale' è approvato dal Consiglio 
di prefettura salvo ' ricorso alla Coite dei 'conti.' ' ; ' 
,., ■ Arl . Iy8 ; 

' ; Saranno 'osservate per la spedizione dei mandati , e pei con- 
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tratti delle provinole le norme stabilite per quelli dei comuni 
negli articoli 114 e ' atì delia presente legge. 

Perù potranno farsi senza le formalità degli incanti i con- 
tratti provinciali non eccedenti le lire 3ooo. 

Art. rgg- 

I* sedute del Consiglio provinciale saranno pubbliche. 

La pubblicità non potrà mai aver luogo quando si tratti 
di questione di persone. 

Art. aoo. 

Gli atti dei Consigli provinciali sono pubblicati colle stampe. 
Art. aoi. 

In caso di scioglimento del Consiglio provinciale, il prefetto 
sentito il Consiglio di prefettura, esecciterà le attribuzioni dalla 
legge afiìdate alla deputazione provinciale per l'aromi Distrazione 
della provincia, e per la tutela dei comuni e delle cause pie- 

TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI COMUNI ALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
E PROVINCIALE. 

Art. aoa. 

I comuni e le provinole non possono mutare di rappresen- 
tanza se le variazioni della popolazione, desunte dal censimento 
ulìiziale, non si sono mantenute, per un quinquennio. 

I consiglieri durano in funzione cinque anni. Si rinnovano 
per quinta ogni anno, e sono sempre rieleggibili. , 

Dopo l'elezione generale, la scadenza ilei primi quattro 
anni è determinata dalla sorte. 

Egualmente per sorte è determinala la scadenza dèi membri 
della Giunta municipale e della deputazione provinciale nel 
primo anno. 

In appresso la scadenza e determinata dall'anzianità. 

Perdendosi la qualità dì consigliere, sì' cessa dal far parte 
della Giunti, -e della deputazione. 

Saranno estratti a sorte i consiglieri che oltre quelli i quali 
per qualsiasi ragione avranno cessato di appartenere al con- 
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sigilo, ne dovi-anno uscire per arrivare al quinto da surrogare!, 
ai termini ilei primo paragrafò ilei presente articolo. 

Art. ao4- 

Non vi è luogo a surrogazione straordinaria di consiglieri 
nel corso dell'anno, eccetto il caso in cui il Consiglio si trovi 
ridotto a meno dei due terzi dei suoi membri. 

Coloro che a termini della presente legge sono nominati a 
tempo rimangono in uffizio sino all'installazione dei loro suc- 
cessori, ancorché fosse trascorso il termine prefisso. 
' i Art. ao6. 

'Fra eletti contemporaneamente si avranno per anziani coloro 
che riuscirono nel primo scrutinio per maggior mimerò di voti , 
e quindi coloro che ne ottennero maggior numero negli scrutimi 
seguenti. 

A parità di voti s'intende eletto o si avrà per anziano il 
maggiore d'età. 

Art. ao^. 

Chi surroga funzionari anzi tempo scaduti rimane in uffizio 
sol quanto avrebbe durato il suo predecessore. 

Art. 208. 

La qualità di consigliere si perde verificandosi alcuno degli 
impedimenti di cui agli articoli 35, 26 e 27. 

Art. aoq. 

I consiglieri entrano in carica nel primo giorno della sessione 
ordinaria del Consiglio, che ha luogo dopo l'elezione. 

.. . Art. 310. . t 

Le funzioni dei consiglieri comunali e provinciali sono gra- 
tuite. Danno diritto pero a rimborso delle spese forzose sosler 
nute per la esecuzione di speciali incarichi. 

lì fatta facoltà ai Consigli provinciali di decretare in favore 
dei membri della deputazione non residenti nel capoluogo della 
provincia delle medaglie di presenza corrispondenti alle spese 
di viaggio e di soggiorno il cui dovranno sottostare per inter- 
venire alle sedute. 

Potrà pure essere stanziato in bilancio a favore del sindaco 
un annuo compenso per indennità di spese. 

Art. air. 

■Chi presiede l'adunanza dei consigli creati colla presente legge 
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è investilo dì potere discrezionale per mantenere l'ordine, l'os- 
servanza delle leggi, In regolanti delle discussioni e dett- 
ila la facoltà di sospendere e disciogliere l'adunanza fa- 
cendone processo verbale da trasmettersi al prefetto od al sotto- 
prefetto se si (ratta di consiglio comunale, o di Giunta muni- 
cipale, ed al ministro dell'interno se degli' altri. 

l'nò nelle sedute pubbliche, dopo aver dati gli opportuni 
avvertimenti, ordinare che venga espulso dall'uditorio chiunque 
sia causa di disordine, ed anche ordinarne l'arresto. 

Si fari! menzione di ques l'ordine nel processo verbale, e 
sull'esibizione del medesimo, si procederà all'arresto. 

L' individuo arrestato sarà custodito per 24 ore, senza 
pregiudizio del procedimento avanti i tribunali quando ne sia 
il caso. 

I Consigli votano ad alta voce per appello nominale o per 
alzata e seduta. *■ ■'- 

Le sole deliberazioni concernenti parsone ;si prendono a 
sulFragi segreti. 

Art. ai 3, 

Nessuna proposta può nelle tornate periodiche ordinarie es- 
sere sottoposta a deliberazione definitiva se non viene ore 
prima depositata nella sala delle adunanze con tutti i docu- 
menti necessari per poter essere esaminata. v.s ■ ■ ■ 
", Art. ai.' ( . 

1 Consigli nelle adunanze straordinarie non possono delibe- 
rare, nò" mettere a partito alcuna proposta o questione estranea 
all'oggetto speciale della convocazione. \ 
Art. ai 5. 

Non può mai essere dato ai consiglieri alcun mandato impe-' 

L'iniziativa delle proposte da sottoporsi ai consigli spetta in- 
distintamente all'autorità governativa, ai presidenti ed ai con~ 

Saranno pi-ima discusse le proposte dell'autorità gover- 
nativa, poi quelle dei presidenti, ed infine quelle dei consiglieri 
per ordine di presentazione. 
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Art. 317- 

I consigli possono incaricare uno, o più dei loro membri 
di riferire sopra gli oggetti che esigono indagini, od esame 
speciale. 

Art. 318. 

II ministro dell'interno può intervenire personalmente a tutti 
i consigli senza volare. 

Art. 319. 1 % • 

I comuni e le provincie sono tenuti a compiere gli atti di 
pubblica amministrazione che loro sono dalle leggi commessi 
nell'interesse generale; non hanno diritto per questo a com- 
pensi, a meno che siano determinati dalla legge. 

Art. san. 

I Consigli che omettono di deliberare sovra proposte dell'au- 
torità governativa e dei presidenti, a cni siano specialmente 
eccitati, si riputeranno assenzienti; se ne farà constare nel 
processo verbale. 

Art. 331. ■ ' 

Le deliberazioni de^Consigli , importanti modificazioni, o re- 
voca di deliberazioni esecutorie, si avranno come non avvenute, 
ove esse non facciano espressa e chiara menzione della revoca 
o della modificazione. 

Art. iaa. 

I consiglieri si asterranno dal prendere parte alle delibera- 
zioni riguardanti liti o contabiliti toro proprie, verso i ■corpi 
cui appartengono, cogli stabilimenti dai medesimi amministrati, 
o soggettii olla loco amministrazione o vigilanza; come pure 
quando si tratta d'interesse proprio, o d'interesse, liti 6 conta- 
bilita dei loro congiunti, od asini sino al qnarta grado civile, 
o di conferire impieghi ai medesimi. 

Si asterranno pura dal prender parte divettanienie o in- 
direttamente in servizi, esazioni di diritti, sommimstranze od 
appalti d'opere nell'interesse del comune o della provincia alla 
cui amministrazione appartengono. 

Art. 333. 

Terminate le votazioni, il presidente coll'assistenza di due 
consiglieri ne riconosce e proclama l'esito. Sì'intende adottata 
la propasta se ottenne la, maggiorità assoluta del votanti. 



Art. aa4. 

I processi verbali delle deliberazioni sono estesi dal segre- 
tario; debbono indicare i punti principali delie discussioni, ed 
il numero de' voti resi prò e contro ogni proposla. Saranno 
letti all'adunanza e dalla medesima approvati. 

Art. 335. 

Ogni consigliere ha diritto che nel verbale si faccia constare 
del suo voto, e dei motivi del medesimo, ed eziandio dì chie- 
dere le opportune retti Scali olii. 

Art. 336. 

I processi verbali sono firmati dal presidente, dal membro 
anziano fra i presenti e dal segretario. 

Art. 337. 

Sono nulle di pien diritto le deliberazioni prese in adunatile 
illegali 0 sovra oggetti estranei alle attribuzioni del Consìglio o 
se si sono violate ile disposizioni delle leggi 
Art. 328. 

Possono i Consigli conferire a delegati speciali la facoltà di 
vincolare il corpo che .rappresentano,' per ciò che dipende 
da essi. ' 

Art. 329. 

Sarà sempre necessario il consenso dei consigli per eseguire 
opere attorno a costruzioni di cui le leggi pan-ano eventual- 
mente il ristabilimento o la riparazione a carico del"corpo che 
essi rappresentano, quando, tali opere; interessino la f 
e la solidità delle costruzioni Stesse. 



Il consenso è dato con deliberazione soggetta alle stesse 
regole prescritte per le opere eseguite a spese dirette dal corpo 
medesimo, e .la sua mancanza, oltre il dar diritto ili ottenere 
immediatamente dal giudice ordinario , la inibizione contro la 
prosecuzione delle opere, ne renderà gli autori responsabili in 

P ? Art. -s'io. 

La forma materiale dei bilanci, dei conti e degli altri atti è 
determinala dai regolamenti generali d'amministrazione. 

La sovrimposta alle contribuzioni dirette stabilita dalle 
pjwmcie e dai comuni per £ir fronte alla deficienza dei laro 
bilanci dovrà colpire con eguale proporzione tutte le contribu- 
zioni dirette. 



Si 

Art. a3 1. 

Ove un Consiglio creda che le sue attribuzioni siano violate 
da disposizioni dell' Autori là am ministra ti va, potrà ricorrere al 
Re. Il Ite provveder» previo parere del .Consiglio di Stato. 
Art. 3 3a. 

Ove malgrado la convo catione dei Consigli non potesse aver 
luogo alcuna deliberazione, il- prefetto provveder» a tulli i rami 
di servizio c darà corso alle spese rese obbligatorie, tanto per dispo- 
sizione di legge, qn opto per antecedenti deliberazioni esecutorie. 
Art. a33. 

L'app ìovazioue cui sono soggetti alcuni alti dei Consigli a 
termini degli articoli precedenti non attribuisce a chi la deve 
compartire la Gieoltà di dare d'ufficio un provvedimento diverso 
da quello proposto. i 
Art. a34. 

I membri delle amministrazioni ed uffizi provinciali e comu- 
nali sono responsabili delle carte toro affidate. 

Occorrendo di consegnarle ed altri per servizio pubblico, 
Si osserveranno le foWne stabilite dai regolamenti d'ammìni- 
s trazione. 

Le persone clic le avranno ricevute ne rimarranno a loro 
volta contabili. 

L'autorità giudiziaria, dietro richiesta del prefetto 0 sotto- 
prefetto, procederà all'immediato sctpiestro delle carte presso i 
detentori. 

Art. 235. 

II Re per gravi motivi di ordine pubblico può discioglierc i 
consigli provinciali 1: comunali , ma sarà provveduto per una 
nuova elezione entro un termine non maggiore di tre mesi. 

TITOLO V. 

DISPOSIZIONI TRANSITO RIE. 

. Art. a36. 

-La presente legge andrà in vigore col giorno 1.' luglio [865. 
P^rò le ilnovc, spese obbligatorie pei' Ir proviueie c pei comuni 
comìnciernnno ad essere a loro carico a pai-lire dal primo gen- 
naio [f*6fi, eccetto ipiollo che ri gì inda no l'ignizione pubblica, 
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le quali passeranno a carico delle provincia e dei comuni a 
partire dal nuovo anno scolastico. 

Queste spese non passeranno alle provincie se non quando 
sìa approvala la legge speciale, clic regoli il passaggio dell'istru- 
zione pubblica secondaria dallo Stato alle provincie. 

Art. a37- _ 
Fino a che non sia approvala una legge, che regoli le spese 
del cullo, sono obbligatorie pei comuni quelle per la conserva- 
zione degli edifici servienti al culto pubblico nel caso d'insuf- 
ficienza di altri mezzi per provvedervi. 

Cos'i pure fino alla promulga zione di un'apposita legge spe- 
ciale le spese per il mantenimento degli esposti a datare dal 
i.° gennaio 1866 saranno a carico dei comuni e delle provincie 
in quella proporzione che verrà determinata da decreto reale, 
sentiti previamente i Cousigli provinciali e il Consiglio di Stato. 
Art." a38. 

Per la Toscana si eseguiranno le seguenti operazioni prepa- 
ratorie per le elezioni comunali e provinciali. 

Entro- trenta giorni dalla pubblicazione della presente legge 
le attuali amministrazioni comunali formeranno le liste elettorali 
in conformità della presente legge, e le pubblicheranno. 

Per questa prima volta le liste non saranno soggette ad 
altro esame tranne quello del prefetto. 

Questi le approverà e ne ordinerà la nuova pubblicazione. 

Contro le liste cosi approvate non è ammesso altro ricorso 
tranne quello alla Corte d^ppello, a termini dell'ari. 3g.' 

Successivamente nei giorni ebe verranno fissati dall'auto- 
rità governativa si procederà alle elezioni dei consiglieri pro- 
vinciali e comunali , osservando le norme fissate dalla presente 
legge. 

Il risultato delle elezioni sarà pd consiglieri provinciali e 
comunali proclamato rispettivamente dal prefetto o dal Botto- 
prefetto. 

Tosto che siano terminate e proclamate le dette elezioni , 
saranno convocati i nuoti consigli comunali e provinciali al solo 
Bue di eleggere rispettivamente le Giunte municipali e le depu- 
tazioni provinciali, e sai-anno nominati i nuovi sindaci. 

Seguite le elezioni delle deputazioni provinciali e delle giunte 
municipali, e le nomine dei sindaci, le nuove amministrazioni 
entreranno in ufficio col 1° luglio del corrente anno. 
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Le attuali amministrazioni continueranno a Compiere le 
attribuzioni e gli atti loro affidati dalle leggi fino a che te nnove 
immillisi razioni non sinno entrale in ufiicio. 

Art. a3g. 

I conti delle amministrazioni comunali e provinciali e degli 
istituti che ne dipendono, compilali a norma delle leggi ante- 
riori , saranno esaminali ed approvati secondo il disposto della 
legge presente. 

Art. a4o. 

Neì primi due anni dalla elezione generale dello Stato, l'estra' 
zione, di cui all'art. ao3, non si estenderà alla persona del sindaco. 
Art. 34 1. 

- Staranno fermi i contratti in corso legalmente fatti dalle at- 
tuali amministrazioni. n 
Ari. 243. 

Le liquidazioni non ancora compiute nelle antiche provincia 
del regno, in esecuzione degli articoli a34, a35, a36, 337, a38, 
s3g e 24° della legge comunale e provinciale del 23 ottobre i85q, 
saranno condotte a compimento in conformità di quelle di- 
sposizioni. 

Art. 343. 

Diverranno comunali e provinciali gì' istituii o stabilimenti 
attualmenta a carico dello Stato che provvedano a spese obbli- 
gatorie a termini della presente legge. Un decreto reale dichia- 
rerà quali siano questi istituti. 

Art, 344. 

I funzionari e salariati governativi, addetti alle prefetture, 
all'istruzione pubblica, secondaria, tecnica ed elementare, ai 
servizi stradali e ad o{jni altro ramo di servizio, che da gover- 
nativo divenga provinciale, {tasseranno a carico delle provincie, 
nel numero e nel modo che verrà disposto per decreti reali, 
sentiti i consigli provinciali. 

Art. 245. 

I funzionari e salariati che in virtù dell' articolo precedente 
passino dal servizio dello Stato a quello delle provincie, conser- 
vano il diritto di conseguire, sia per servizi prestati allo' Stato, 
sia per quelli che presteranno alle provincie, quando cessino 
dal servizio, la pensione che a termini delle leggi vigenti spet- 
terebbe loro, se avessero continuato a servire lo Stalo. 



Art- a46. 

Questa pensione sarà ripartita a carico dello Stato e delia 
provincia in ragione della somma totale degli stipendi che lo 
Stato e la provincia abbia corrisposto all'impiegato. 

Art. a47- 

Nel caso di soppressione d'impiego, o di riduzione di ruoli 
all'atto del passaggio degli impiegati dello Stato alla provincia, 
qnelli che già non avessero diritto alla pensione godranno a 
carico dello Stato l'assegno di -disponibilità a norma di legge. 
Ari. 248. . 

Le regole vigenti in ordine alle pensioni da assegnarsi alle 
vedove ed ai figli degl'impiegati dello Stato saranno pure ap- 
plicabili nei casi previsti dagli articoli precedenti , col sistema 
dì riparto in essi stabilito. 

Art. 3-49. 

Nel caso di destituzione, le Autorità provinciali dovranno ri- 
ferirne al ministro, dal quale l'impiegato dipendeva prima del 
passaggio; e soltanto coli 'approvazione ministeriale la delibera- 
zione che priva l'impiegato d'ogni diritto a pensione diverrà 
esecutoria. 

Art. 25o. 

È limitato a cinque anni .l'esercizio della facoltà accordata 
al governo del Re di decretare l'unione di più comuni o la di- 
saggregazione delle loro frazioni secondo le disposizioni dogli ar- 
ticoli i3, 14, i5 c 16 delia presente legge. 

Art. a5i. 

A meno die non sia diversamente stabilito pei singoli casi 
è ammesso il ricorso in ^ia gerarchica contro le deliberazioni 
delle autorità inferiori, e questo ricorso sarà prodotto all' Auto- 
rità superiore nel termine di giorni trenta dall' intimazione della 
deliberazione contro la quale si «corre. ■ 
Art. a5a. ' 

Col luglio i865 cesseranno d'aver vigore le leggi ante- 
riori sulle amministrazioni provinciali e comunali e sulla dispo- 
. làbili là dei beni delle provincie e dei comuni. Continueranno 
però ad osservarsi ìc leggi speciali clic limino rapporto colle 
dette amministrazioni in qnniilo-noii sono contrarie alla pi'c- 
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Allegato R 

LEGGE SULLA SICUREZZA PUBBLICA 



TITOLO L 

ORGANAMENTO DEL PERSONALE 

DELLA PUBBLICA SICUREZZA. .. - . . 

C«o Ì , 

Del personale ili pubblica sicurezza. 

Art. r. 

L'amministrazione di pubblica sicurezza è diretta dal ministro 
dell' interno, e per esso dai prefetti e sotto -prefetti. 

Essa è esercitata sotto la loro dipendenza dall'arma dei 
carabinieri reali, e per ordine gerarchico dai questori, dagl' ispet- 
tori, dai delegati ed applicati di pubblica sicurezza. 

Art a. 

Nelle città capoluogo di provincia, delle quali la popolazione 
concentrata superi tio.ooo abitanti, sono stabiliti uffizi di questura. 

Il questore esercita le proprie attribuzioni nel circondario 
di sua residenza. Esso è coadiuvalo da ispettori. i 
Art. 3. , 
Presso gli uffizi di prefettura, di sotto-prefettura e di questura 
vi saranno delegati dì pubblica sicurezza, parte dei quali sarà 
ripartita anche tempo rane amen te all'uopo in vari punti della 
circoscrizione. 

Art. 4- , 
Nei comuni ove non sia un ufEziale di pubblica sicurezza, il 
sindaco o chi ne fa le veci ne esercita le attribuzioni sotto la 
direzione del prefetto o del so Ito -prefetto. 

Art. 5. 

La nomina di tutti gli nBiziali di pubblica sicurezza è fatta 
per decreto reale a proposta del ministro dell'interno. 



La nomina delle guardie di pubblica sicurezza spetta al 
prefetto. 

Art. ti. 

Sono agenti di pubblica sicure/./» i ir» cu bili ièri reali, le guardie 
di pubblica sioureasa, le guardie forestali, municipali o campestri. 

Il ministro dell' interno, d'accordo con quello delle finanze 
e dei lavori pubblici, può anche per ispeciali servizi attribuire 
la qualità di agenti di pubblica sicure/za alle guardie doganali, 
daziarie, telegrafiche c di strade ferrate, ed ai cantonieri che 
abbiano prestato giuramento. 

I i-apporti intorno a tutto ciò che concerne la pubblica 
sicurezza dovranno dagli agenti essere rimessi agli uiìizinli di 
pubblica sicurezza, oltre quanto ad essi impongono le leggi sulla 
procedura penale.. 

Art. 7. 

I privali possono deputare guardie particolari per la custodia 
delle loro terre. 

Queste guardie dovranno essere approvate dal prefetto, ed 
avere i requisiti che saranno determinali da regolamenti approvati 
con decreti reali. 

Esse presteranno giuramento innanzi al giudice di manda- 
mento del luogo dove sou chiamate a compiere il loro servizio, 
ed i loro verbali faranno fede fino a prova contraria. 

Art. 8. .. 
Per il concorso delle guardie municipali e campestri e dei 
cantonieri al servizio per la pubblica sicurezza, come per quelli 
delle guardie di pubblica sicurezza ai servizi della polizia urtano 
e rurale, saranno date dal ministero dell' interno apposite istru- ' 
zioni, sentiti i consigli comunali. 

Capo II. 

Attribuzioni e doveri degli uffizioli ed agenti 
di pubblica sicurezza. 

" Art. 9. 

Gli ulllziali ed agenti di pubblica sicurezza debbono vegliare 
all'osservali»; a delle leggi cil M mantenimento dell'ordine pubblico, 
e spcciu lincine » prevenire i reali, a far opera per sovvenire 
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a pubblTci o privati infortuni! , uniformandosi a tal uopo alle 
leggi ed agli ordini dell'autorità competente. 

Gli ulBziali di pubblica sicurezza debbono eziandio prestare 
la .loro opera alla composizione dei privati dissidi a richiesta 
delle partì, e distendere verbali della seguita conciliazione e dei 
patti relatiti. Questi verbali firmati da loro, dalle parti e da due 
testimoni potranno essere prodotti e far fede in giudizio. 
Art. io. 

Le guardie di pubblica sicurezza contraggono una ferma di 
servizio a norma del regolamento approvato con regio decreto; 
potranno essere reclutate tanto tra i soldati dì. prima categorìa 
in congedo illimitalo, quanto tra i soldati e gì' iscritti di seconda 
categorìa, ed in tal caso il loro servizio verrà calcolato come 
fatto sotto le bandiere. 

Lo stesso regolamento determina la forza, l'armamento e 
la disciplina. 

Art. li. 

Le infrazioni delle guardie alle leggi e regolamenti sono 
punite nei modi e casi portati da. detto regolamento colle se- 
guenti pene : 

a.° L'arresto nella sala di disciplina estensibile a giorni 
quaranta ; 

3.° La sospensione temporanea nell'uffizio e nello stipendio; 
4-° La perdita o retrocessione nel grado; , . 

5. ° L'espulsione dal corpo ; 

6. " L'incorporazione nei cacciatori franchi. 

Ari. 13. 

In ogni capoluogo di provincia avrà sede utf consiglio di 
disciplina incaricato di dare ragionata deliberazione, allorché si 
tratti di grave infrazione discLplinare punibile coll'espulsione 
dal corpo, o col rinvio ai cacciatori franchi. 

Questo Consiglio è presieduto dal prefètto o dal questore, 
ti da chi ne fa le veci , ed è inoltre composto di due uffiziali 
dell'esercito destinoli dal comandante militare del luogo ove 
risiede il Consiglio, di un consigliere di prefettura e di un. de- 
legato di pubblica sicurezza estratti a sorte. 

Un impiegato delia slessa amministrazione, annualmente 
designato dal prefetto, compirà le funzioni di relatore e segre- 
tario senza voto. 
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Art. i3. 

H Consiglio delibererà, sentito personal me n le l' imputato nelle 
sue difese. Le deliberazioni saranno approvale dal ministero 
dell' interno, 

Art. 14. 

È punita* secondo il codice penale militare e dai tribunali 

1.° La diserzibne qualificati!, cioè con. asportazione -d'armi 
del corpo ; 

a." L'insubordinazione al superiore accompagnata da mi- 
nacele e vie di tatto. 

Art. i5. 

Per l'esecuzione degli ordini di pubblica sicurezza , quando 
siano insufficienti o non disponìbili i reali carabinieri e le guardie 
di pubblica sicurezza, gli ufficiali che ne sono incaricati possono 
richiedere la milizia nazionale e la truppa regolare. . 

Art. 16. 

La forza ormata richiesta per un servizio di pubblica sicu- 
rezza, mentre non cessa di essere sotto il comando de' suoi capi 
militari, deve prestarsi alle richieste dei funzionari civili, che 
soli hanno la responsabilità degli ordini che vengono da loro 
impartiti. 

Art. 17. 

La forza armata che proceda a qualunque arresto, od inter- 
venga sul luogo 'del commesso reato, è specialmente incaricata 
di sorvegliare a che sino all' intervento dell'Autorità competente 
non venga alterato lo stato delle cose ; si presteranno però 
frattanto i necessari soccorsi a chi può averne d'uopo. 

L'arrestato dovrà essere presentato all'Autorità locale di 
pubblica sicurezza, ovvero all'Autorità dalla quale sia stato rila- 
sciato il mandato di cattura. 

Riconosciuta la regolarità dell'arresto , l'arrestato dovrà 
sempre, entro le a/f ore, esser rimesso a II' Antorità giudiziaria. 
Art. 18. 

È dovere degli uffiziah* ed agenti di pubblica sicurezza di 
consegnare in un chiaro ed esatto rapporto o verbale tutto quanto 
ebbero a compiere ovvero ad osservare nell'esercìzio delle loro 
funzioni. 
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Art. 19. 

Dinanzi al pubblico, nell'esercizio delle sue funzioni, l'uffiziale 
ili pubblica sicurezza deve fregiarsi di un nastra tricolore ad arma- 
collo; gli ordini e le intimazioni devono darsi in nome della legge. 
Art. ao. 

Per l'esercizio delle loro. funzioni, oltre a .quanto viene loro 
retribuito dallo Sialo, gli ufficiali ed agenti di pubbli 
non possono ricevere alcun compenso, 0 corrispetti 
sotto qualsiasi forma. 

L'accettazione di una retribuzione 0 regalo, la 
sopra un verbale, il rifiuto di compiere i loro doveri, o l'ommis- 
sione volontaria dei medesimi, danno sempre luogo alla desti- 
tuzione, salve le relative azioni penali. 
Art. ai. 

Gli ufficiali di sicurezza pubblica possono essere sospesi dal 
prefetto , coll'obbligo di immediatamente riferirne al ministro , 
il quale determinerà la durata della sospensione, senza che questa 
possa eccedere il termine di tre mesi. 

Art. 33. 

I prefetti, i sotto-prefetti ed i questori, in caso di urgenza, 
mediante preventivo avviso all'autorità preposta alla provincia, 
ed a quella locale, possono ordinare in territorio fuori di loro 
giurisdizione l'esecuzione dei loro mandati per mezzo di qualsiasi 
uHìziale ed agente di pubblica sicurezza. 



Capo IIL 
. Stipendi e paghe. 

Art. 33. 

La retribuzione dovuta ai bass'ufliziali e guardie di pubblica 
sicurezza sarà per una metà a carico dello Stato e per l'altra a 
carico dei comuni in cui prestano l'opera loro. Questi comuni 
provvedono intieramente al casermaggio. 

Le onorificenze, rimunerazioni e diritti a pensione, che 
possono spettare alle guardie e alle loro famiglie per ferite , 
malattie e per morte incontrata nel servizio, saranno regolate 
colle norme vigenti per l'esercito. 
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Alt. a4- 

Occorrendo di variare il numero delle guardie di pubblica 
sicurezza stabilito iti un comune, il prefetto deve avvertirne il 
comune stesso prima del mese di ottobre, perchè comprendi! 
l'aumento di spesa nel suo bilancio. 

Esso deve comunicare al comune i motivi che lo hanno 
indotto a decretarne l'aumento onde l'amministrazione comunale 
sia in grado di rappresentargli le ragioni contrarie. 

Art. a5. 

In fine d'ogni anno il prefetto deve comunicare ai municipi 
lo stato delle giornate di presenza delle guardie che siansi real- 
mente compensate pel servizio prestato nel loro territorio. Ove 
questo numero sia nel suo complesso totale inferiore di oltre un 
decimo di quello che importerebbe il numero delle guardie at- 
tribuite al comune, sì farà luogo a beneficio di questo ad una 
riduzione proporzionale della sua quota. 



tìtolo h. 

disposizioni di pubblica sicurezza. 

Capo I. 

Disposizioni per l'ordine pubblico, 

SSILONE I. , -j ; 

Welle riunirmi e dagli osanni tramenìi. 

Art 26. 

Ove occorra di sciogliere una riunione o un assembramento 
nell'interesse dell'ordine pubblico, le persone assembrate saranno 
prima invitate a sciogliersi dagli uflìziati di pubblica sicurezza. 
Art. 27. 

A tale invito le persone assembrale saranno tenute di separarsi. 

Art,; 38. 

Quando le persone assemblale non ottemperino a quell'invito, 
noti potrà adoperarsi la forza se non dopo tre distinte formali 
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intimazioni, ciascuna delle quali deve sempre essere preceduta 
da un rullo di tamburo o squillo di tromba. 

Art. ag. 

Effettuate le tre intimazioni , se riusciranno infruttuose, e così 
pure se per rivolta od oppostone non fosse possibile dì pro- 
cedere alle intimazioni , verrà usata la forza per isciogliere la 
riunione o l'assembramento, e le persone che ne faranno parte 
saranno arrestate. 

In tal caso gli arrestati saranno immediatamente rimessi 
all'autorità giudiziaria, la quale procederà a termine di legge. 

Sezione II. 

Dégli arruolamenti, muniiiom* da guerra e porto d'armi. 
Art. 3o. 

Nessuno può eseguire arruolamenti, ingaggi, accolte di uomini, 
d'anni e munizioni da guerra , senza licenza dell'autorità go- 
vernativa. 

Art. St. ' 

Spella all'Autorità politica del circondario rilasciare permessi 
per porto d'armi. 

Chiunque ritenga o faccia raccolta d'armi, dovrà farne de- 
nunzia' all'Autorità polìtica locale. 

Chiunque stabilisca fàbbriche d'armi o importi dall'estero, 
armi in quantità eccedente il proprio uso, dovrà darue avviso 
preventivo al prefetto. 

Sezione 111 

DtqIì •[lelWftfli e lialimimenli pubblici 
Art. 3a. 

Chiunque voglio esercitare in un comune, anche lemporaria- 
inenle, una delle professioni o mestieri intesi al pnbbliio tratte- 
111 rutti Po * ovvero esporre alla pubblica vista rarità , persone , 
animali , gabinetti ottici o qualunque altro oggetto di curiosila, 
dovrà provvedersi di upjiosita licenza dell Autorità locale di 
pubblica sicurezza. 
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Ter ie rappresentazioni teatrali sono stabilite norme speqiaJi 
nell'interesse della moralità e dell'ordine pubblico. 

Art. 33. 

Nei regolamenti decretati dai prefetti e nei manifesti del- 
l'autorità locale di sicurezza pubblica relativi al teatri, agli 
spettacoli e trattenimenti pubblici, si possono comminare pene 
di polizia, l'espulsione dal locale ed anche l'immediato arresto 
dei contravventori. 

Art. 34- 

Nessuno può portare la maschera in luogo pubblico od aperto 
al pubblico, se non nei tempi e in conformità delle prescrizioni 
stabilite dall'autorità di pubblica sicurezza. 

Sezione IV. 

Dilli alberghi, oilerie, caffi e simili jiatiiitnsrfi. 
Art 35. 

Nessuno potrà aprire alberghi, trattorie, osterie, locande, 
caffè od altri stabilimenti o negozi in cui vendasi 0 si smerci 
vino al minuto, birra, liquori, bevande 0 rinfreschi, né sale 
pubbliche di higliardo 0 per altri giuochi leciti, senza averne 
ottenuta- la permissione. , 
Art 36. 

La domanda deve essere presentala al sindaco del comune 
in cui s'intende aprire l'esercizio. 

Il sindaco , raccolto il volo della giunta municipale sulla 
convenienza di acconsentire all'apertura del nuovo esercizio , 
trasmette con tale voto la domanda all'autorità politica del cir- 
condario per le sue determinazioni, le quali, in caso di rifiuto, 
possono essere modificate dal prefetto. 

Art. 3 7 . 

In occasione di feste, fiere, mercati ed altre di straordinario 
concorso di persone, l'autorità locale- di pubblica sicurezza può 
concedere licenze temporanee per tali esercizi per il solo tempo 
però dello straordinario concorso. 

Art. 38. 

II permesso ordinario dura un anno , e s' intende rinnovato 
d'anno in anno, se l'autorità politica del circondario , un mese 

5 
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prima della scadenza del medesimo, non notifichi all'esercente 
che gliene è ricusata la rinnovazione. 

Da questo provvedimento è ammesso il ricorso in via ge- 
rarchica. '■■ 

Att. 3g. 

La licenza i-. personale; nessuno può cederla ad altri a 
qualsiasi titolo, ni può far valere l'esercizio per interposta per- 
sona , ne aprire o tenere aperto più ili uno dei prenientovstt 
esemii, seni* apposita licenza dell' Autoriti politica del cir- 
condario. 

Ari. K 

l.a chiusura dell'esercizio per lo spazio di olire otto giorni 
senza averne avvisata I autorità politici loralc importa la rinunzia 
al medesimo 

Art 41. 

Gli albergatori, osti e locandieri hanno obbligo di inscrìvere 
giorimlmi'iiie nel registro , conforme al imidulo determinalo per 
regolamenti, tulle le persone che alloggeranno nei loro sta- 
bilimenti. Tale irgistro , a semplice rinlucsia , dnvrj essere esi- 
bito agi. nffiziali ed agenti di pubblici sicurezza. 

Art. ^3- 

Oli stabilimenti, di coi all'art. 35, devino chiudersi a quell'or» 
di notle che sarà determinata dalla Giunta municipale. 

Art. 43. 

IJevesi inoltre tenere accesa alla porta principale dello sta- , 
bilimento una lanterna dall'imbrunire della sera fino al chiudi 
mento dell'esercizio. 

In tulle le pubbliche saie di higliaido o di giuoco starà 
esposta una tabella vidimala dall'Autorità politica del circondario, 
uve saranno indicali i giuochi che sono permessi. 

Art. 44. 

In questi sialiiiiiiicnLi f. Dall'alloggio dell'esercente, in comu- 
nicazione coi medesimi, sarà sempre facoltativo agli uffiziali di 
pubblica sicurezza di procedere in qualunque ora a visite e 
ad ispezioni. '»• 

Art 45. 

I! prefetto e l'Autorità politica del circondario possono or- 
dinare , in vìa amministrativa, la sospensione da uno ad otto 
inorili di : quegli esercizi nei quali fossero seguili tumulti o gravi 
disordini. * 
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■■ GU uffizioli e gli agenti di pubblica sicurezza, che si tro- 
vasse i'o presenti in occasione di tali tumulti o gravi disordini, 
avranno pura la facoltà di far sgombrare lo stabilimento senza 
pregiudizio delle pene in cui gli espulsi e gli esercenti potessero 

Art. 46. 

Nessuno potrà esercitare l'industria di affittare camere ed 
spp art» memi mobiliati , od ultrimenti somministrare presso di 
se alloggio per mcrrcdc per un tempo qualunque, minore di un 
trimestre , «nj» fame la dichiarazione in iscritto all'Autorità 
politica locale, clie, acconsentendovi , apporrà il suo visto alla 
iliciùiiu/ioric prima di rimetterla ni richiedente 
Ari. 47. 

(ili albergatori, gli osti ed i locandieri e le persone contem- 
plate nell'artìcolo p.-cccdeiiie, devono, entro a4 "re, denunziare 
all'uffizio locale di pubblica sicurezza l'arrivo e la partenza delle 
persone cui avranno dato alloggio, trasmettendogliene un elenco 
conforme al modulo determinato con regolamento. 



Degli (perni. 
Art. 48. 

Le Autorità di pubblica sicurezza, a richiesta degli operai e 
domestici, od a richiesta dei capi d'officina, impresari e padroni, 
devono rilasciare un libretto conforme al modello determinato 
dal regolamento. 

In questo libretto dovranno essere inscritti dal giorno nel 
(piale sarà rilasciato in appresso, senza interruzione ed in modo 
intelligibile, tutti i servizi resi, gli obblighi contratti e la con- 
dotta dell'operaio o domestico. , 
Art. 4g. 

I capi di fabbrica, gli esercenti arti e mestieri, gli impresari 
e capi-mastri da muro dovranno, entro un mese dalla promul- 
gazione della presente legge , consegnare all'Autorità locale di 
pubblica sicurezza la noia di tutti gli operai ai quali sommini- 
strano lavoro; c successivamente dovranno, nei primi cinque 



giorni d'ogni mese, consegnare la nota di quegli entrati al loro 
servizio e di quelli che ne sono usciti. 
;.- _ Art, 5o. 

È vietato, oltre le prescrizioni delle leggi penali, di alloggiane 
o ricevere scientemente al servizio od al lavoro soldati e marinai 
italiani non autorizzati ad allontanarsi dalle bandiere, ovvero 
renitenti alla leva. 

Sezioni VI. 

Dillo tlamperi», smercio di atti gbuKstwi, affissioni, nelieisa degli edijiii, 
ttaoipt e diligili falli all'alerò. 

Art. 5*. 

Ninno può esercitare l 1 arte tipografica , litografica e simili , 
senza averne fatta dichiarazione all'autorità locale di sicurezza. 
Art. 5a. 

È vietato 'lo smercio sulle piazze e vie pubbliche delle sen- 
tenze, dibattimenti e di ogni altro atto di procedura qriminale, 
senza preventiva autorizzazione dell'ufficio del pubblico ministero 
presso il tribunale o corte innanzi cui il processo Ila avuto luogo. 
Art. 53. 

Nessun stampato o manoscritto potrà esseré affisso nelle vie, 
nelle piazze e nei luoghi pubblici, senza licenza dell'autorità di 
pubblica sicurezza. Sono esclusi da questo divieto gli stampati 
o i manoscritti relativi a cose commerciali, od annunzi di vendite 
o di locazione. 

Le affissioni dovranno essere fatte nei luoghi designati dal- 
l'autorità competente. 

Art. 54. 

È vietato di aiterare in qualsiasi tempo, come pure di coprire, 
lacerare , ed in qualsivoglia altro modo distruggere , prima di 
un'ora di notte, lo scritto o stampalo affisso per ordine 0 per 
concessione dell'autorità politica. 

Art. 55. 

È vietato l'imbrattare gli edilizi prospicienti sulle pubbliche 
strade con scritti, figure e simili. 

Quando questi non sìeoo fatti cancellare dai proprietari , 
l'autorità di pubblica sicurezza potrà fame eseguire la can- 



Art. 56. -; 
Le azioni penali sancite dalle leggi sugli stampali, sulle stampe, 
incisioni, litografie, oggetti di plastica e simili saranno applicabili 
eziandio a quelli provenienti dall' estero in quanto concerne i 
loro espositori, venditori e distribntori. 



Simone VII. 
Bell» profusioni e dei traffici ambulanti. 
Art. 5n. 

Per l'esercizio del mestiere ambulante di saltimbanco, ciar- 
latano, suonatore o cantante, non che per vendere o distribuire 
sulle piazze o per le vie candelette , scapolari ed immagini, ed 
anche per farla da introni e Hit ore ambulante, da barcaiuolo pel 
trasporto dei passeggeri , da servitore, cocchiere o facchino di 
piazza, deve 1 esercente farsi inscrivere annualmente in apposito 
registro tenuto dall'autorità politica locale, la quale gli rilascici',! 
certificato della fatta iscrizione. 

Questo certificato deve essere munito del vista dell'autorità 
politica del circondario, a cui verrà trasmesso dall'autorità lo- 
cate ogni qualvolta l'esercente ne faccia richiesta. 

Art. 58. 

L'iscrizione nel registro ed il visto dell'autorità superiore 
saranno ricusati se il richiedente non è persona di buona con- 
dotta. 

Art. Sa. 

L'autorità locale di sicurezza pubblica, in occasione di feste 
o fiere , pub accordare concessioni temporarie non soggette al 
visto. 

Tali concessioni: 

i.° Sono soltanto valide nel territorio del comune; 
a." Non possono eccedere il termine di giorni otto. 
Art. So. 

La licenza per coloro che non appartengono allo Stato deve 
essere accordata per iscritto dall'autorità politica del circondario. 

In occasione di fiere però, e di mercati nei luoghi che 
distano non più di quìndici 'chilometri dai confini dello Stato , 
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può essere accordata anche dall'Autorità locale di sicurezza 
pubblica. 

Ari. 61. 

Le iscrizioni e le licenze sono valide per un anno. Tuttavia, 
per causa di pubblico interesse ed ogni qualvolta l'esercente 
ne abusi, l'Autorità che concedeva può sempre, anche nel corso 
dell'anno , rivoenre l'accordata facoltà. 

Art. 6a. 

E dovere dell'esercente di presentare il certificato d'iscrizione 
o la licenza a semplice richiesta degli ullìziali ed agenti di si- 
curezza pubblica. 

Ove rirusi , sarì tosto tradolio innanzi all'Amoriti di pub- 
blica sicure àe, la quale entro j ( ore lo restituirà alla l 'tetta, 
se non trattasi ri, e di ri-iuto di c'ilii/ionr dt-l rei uficulo u della 
licenza. Se invece inulti che l'esercenti: eia sprovvisto di licenza 
o di certificalo, ovvero che esibiva il certificato o la licenza 
d'altri, in tal caio esso esercente e quegli the limettevagli il 
proprio certificato o licenza saranno deferiti all'Autorità giudi- 
nana per essere sottoponi a procedi tatù lo. 

Art- 03. 

Sessuno degli esercenti professioni o negozi ambnlunti polii 
tenere presso di sé individui minori d'anni diciutio, a mmocliè 
giustifichi dover ottenuto il consentimento scritto di chi eserciti 
su di cosi la pania potestà o tutela, vidimato dall'Autorità locale 
dì pubblica sicurezza, ed in lom ulani-ami dall'Antoni j medesima. 

«...do . Mi V*» («lUo «»6. f""- , 
questi minori wr-inno re-tilu.ti ai loro genitori o luion , o ri- 
coverati in conformiti del disposto da Ila ni co lo to3. 

Nonostante la prova di questo consenso, e di qualsiasi 
patto, è data facoltà ali autorità di sicurezza pubblici di sepa- 
rare i minori medesimi' degli esercenti suddetti coi siano stati 
consegnati, quando l'Autorità medesima riconosca che costnro 
li sottopongono a mali trattamenti o clic abusano delle loro 
persone; ed ove non vi sia alno mezzo di pruvvederc ai loro 
bisogni , li ricondurrà ai parenti n tutori. 



rispondenza, di copisteria, di prestiti sopra pegno, ne di cser- 
' sensale dei monti di pietà senza averne 



fatta la dichiarazione in iscritto ed ottenuto l'assenso dall'Àntorità 
politica del circondario, la (juale potrà dare speciali prescrizioni 
nell'interesse pubblico. '. , , , :: 

Contro il rifiuto dell'assenso si ha ricorso al prefetto. 



Art. 65. 

Ogni cittadino fuori del circondario al quale appartiene 
sulla richiesta degli ufliziali ed. agenti , di pubblica sicn 
dare contezza di sèj mediante l'esibizione, del passaporti 
sciato dall'Autorità competente, del libretto di cui all'ai- 
o di qualche segno, carta o documento sufficiente ad aci 
la identità della persona, o la testimonianza di persona ila 
Ove non possa farlo, sarà accompagnato dinanzi al 
rità locale di pubblica sicurezza , la quale potrà o mun 
i'ij^lin ili via o I >h! i pi Uni ii a rimpatriare;, i>, secondo. le, circo: 
farlo anche accompagnare dalia forza. , 

Art.. 66, ...... \ 

Ogni individuo rilasciato dalle carceri giudiziarie o di 
quando non abbia domicilio nello slesso luogo, potrà 
provveduto dall'autorità di pubblica sicurezza di un fo 
via obbligatorio per recarsi al luogo di. sua residenza. 

Sezioni! IX. 



. Art. 67. 

Nei comuni per i quali non è stabilito un ricovero di men- 
dicità o nei quali vi sia insufficiente, gl'individui non validi al 
lavoro, che non abbiano mezzi di sussistenza, nè parenti legal- 
mente tenuti a somministrarli loro, riceveranno dall'Autorità mu- 
nicipale nn certificato di indigenza e di inabilità al lavoro, il 
quale certificalo , allorché riporti il visto dell'Autorità politica 
del circondario, varrà per l'indigente come permesso di men- 
dicare nel territorio del circondario stesso. . .. ^ m ■ 
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Dóve già sono stabiliti ricoveri pei poveri di uno o più 
comuni d'un circondario, il mendicante non potrà in essi questuare. 
In ogni altro caso la questua è proibita. 

' Art. 68. 

È però sempre proibito di mendicare facendo mostra di 
piaghe, mulilazioni o di deformità, o con grossi bastoni o con 
altre armi, ovvero proferendo pai-olr o fucundo gesti od atti di 
disperazione. 

È pur sempre proibito di mendicare durante la notte. 
Art 69. 

Chi non autorizzato viene colto a mendicare', sarà tradotto 
avanti l'autorità locale di pubblica sicurezza, la quale lo rimet- 
terà a -disposizione dell'autorità giudiziaria per l'opportuno pro- 
cedimento. 

Nei comuni per i quali sia stabilito un ricovero di men- 
dicità, ove la persona colta a mendicare sia invalida al lavoro 
e priva di mezzi di sussistenza, l'autorità di pubblica sicurezza 
la limerà al ricovero, per rimanervi finché non giustifichi presso 
l'amministrazione del pio stabilimento di aver acquistato mezzi 
di sostentamento , o non sia reclamata da persona che presti 
idonea cauzione di mantenerla. 



Digli oliasi e vagabondi. 

Sulla denunzia scritta degli uffizioli di sicurezza pubblica o 
dei carabinieri reali, come pure sulle denunzie presentate dagli 
agenti di pubblica sicurezza all'autorità locale da cui dipendono 
e da questa confermate con le sue informazioni, ovvero anche 
senza denunzia 'in seguito della pubblica voce o notorietà, il 
giudice del mandamento, ognorachè k imputazione sia appog- 
giata a sufficienti motivi, avvalorali anche dalle prese informa- 
zioni, chiamerà dinanzi a se l'incolpato d'oziosità o vagabondaggio 
entro 'un termine non maggiore di cinque giorni, colla commi- 
natoria dell'arresto in caso di disobbedienza ; ed appena com- 
parso , se ammette od è altrimenti stabilita la sua oziosità o 
vagabondaggio, lo ammonisce a darsi immediatamente a stabile 
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lavoro, e di farne constare nel termine che gli prefigge, ordi- 
nandogli ne! tempo stesso di non allontanarsi dalla località ove 
trovasi senza preventiva partecipazione all' autorità di pubblica 
sicurezza. 

Se l'imputalo contesta l'ascrittagli oziosità o vagabondaggio, 
ed ii giudice non abbia ancora argomenti basievoli per credere 
falsa 'la data negativa, deve assumere ulteriori informazioni nel 
termine di giorni cinque , a meno die per questo non debba 
rivolgersi a località lontane; ed in seguilo di queste verificazioni, 
quando l'imputazione rimanga provata, il giudice stesso pronunzia 
l'ammoiuaione di che nel paragrafo precederne. 

La persona ammonita a termini degli articoli precedenti, la 
quale non avrà fìiLCo constare, nel termine prefissole, di essersi 
data a stabile lavoro, od avrà traslocato la sua abitazione senza 
farne la preventiva partecipazione all'autorità politica locale, sarà 
arrestata e tradotta avanti l'autorità giudiziaria per essere punita 
a norma del codice penale. 

Art. 73. 

Gli oziosi e vagabondi minori di anni sedici saranno, secondo 
le circostanze previste dal codice penale , consegnati ai loro 
genitori 0 tutori , 0 ricoverali in uno stabilimento pubblico di 

Art. 73. 

Quindici giorni prima che il condannato per ozio o vagabon- 
daggio abbia scontata la pena , il ministero pubblico ne darà 
avviso all'autorità politica del circondario. 

Scontata la pena, se si tratta di non regnicolo, l'autorità poli- 
tica potrà farlo Iradunt- ai i;nnfi[ii, per essere espulso dallo Slato. 

Qualora non sia possibile conoscerne la nazionalità ed il 
luogo dove possa essere avviato c ricevuto, la stessa autorità 
politica potrà assegnargli un luogo di confino , sino a che si 
possa procedere alla sua espulsione. 

Lo stesso si praticherà per i non regnicoli stali condannati "* 
per reati contro la proprietà. 

Art. 74. 

Trattandosi rli cittadino, l'autorità politica lo farà comparire, 
scortato dalla forza pubbl^a, dinanzi a sé, c con foglio diivìa 
lo indirizzerà all'autorità locale del comune in cui l'imputato 
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avrà dichiarato di voler fissare la sua dimora ,. sottoponendolo 
all'obbligo di non. variarla sema preventiva partecipazione alla 
stessa Autorità locale. 

Art. 7 S. 

Se l'ozioso o vagabondo si scosterà dallo stradale statogli de- 

l'Àulorità a cui fu direno, ovvero si allontanerà senza autoriz- 
zazione; dalla dimora assegnatagli , saia arrestato e riconsegnato 
all'Autorità giudiziaria per l'opporlsiim procedi mento. 

Scontali) la pena rlu: gli sarà iuUÌLla , l'Aulurità politica del 
circondario lo farà tradurre colla forza avanti l'Autorità locale, 
pes, l'effetto di cui all'articolo precedente 
Art, 76. 

Potrl.il prefetto, nell'interesse dell'ordine e della pubblica 
sicurezza, vietare ni condannato come ozioso e vagabondo di 
stabilire domicilio nelle città ed altri luoghi da lui scelti. 

Il ministro dell'interno potrà e/.iandio per gravi molivi di 
sicurezza c d'ordine pubblico designare per un termine non 
maggiore di un anno il luogo nel quale l'ozioso o vagabondo 
recidivo dovrà stabilire il suo domicilio. 

.- 6uiom XI. 

Dui condannati alla tpv.hdi :,o:reqtìanzti Mia [infoia. 

1 ... ■ Ai» 77. 

Se il condannato alla sorveglianza intenda di variare il do- 
micilio eletto 0 fissatogli, dovrà per mezzo dell'Autorità locale 
rivolgerne la domanda dl'AuLonìà politica del circondario, addu- 
cendone t molivi e designando il luogo in cui vuole trasferirsi. 

Sono a lui applicabili le disposùioni dei precedenti arti- 
coli 71 , -]!\, 75 e 76. 

Art. 78. 

Il condannalo a sorveglianza, per recarsi all'autorizzata sua 
residenza, dovrà munirci di foglio di via dall'Autorità politica 
del luogod) dove parie, e dovrà tale foglio presentare imme- 
diatamente dopo il suo arrivo oli 'Autori là politica della nuova 
residenza. 
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Ari. 79. 

Il condannalo alia sorveglianza speciale della polizia , per 
tutto il tempo che dura la condanna, deve sempre avere presso 
di sè la caria di permanenza, clic gli sarà rilasciata dall'Autorità 
locale di pubblica sicurezza, secondo il modulo che sarà de- 
terminato. 

Art. 80. 

Egli è inoltre tenuto di uniformarsi alle seguenti prescrizioni; 
1." Di presentarsi all'Autorità di pubblica sicurezza nei 
giorni che saranno stabiliti nella suddetta caria di permanenza, 
e tutte le volte che sarà chiamalo dalia stessa Autorità per farla 

a." Di rendere «intensiva la delta caria ai carabinieri ed a 
qualunque uffiziale di- pubblica sicurezza , a semplice loro; ri- 

3" Di obbedire alle prescrizioni dell'Autorità di pubblica 
sicurezza, di non comparire in un doto luogo, di non uscire 
in determinale ore dalla propria abitazione, di non portare 
armi 0 bastoni, e di non frequentare determinale persone, ed 
altre simili norme. 

' . Ari. «1. 

Le prescrizioni di cui è parola al numero 3 dell'articolo pre- 
cedente, potranno essere indicate sulla carta di permanenza. 
_ . ■•• AiL fl«u r. > w 

L'Autorità locale di pubblica sicurezza terrà apposito registro, 
in cui saranno annotali gl'individui sottoposti alla speciale sor- 
veglianza nel suo distretto, e vi noterà i giorni nei quali il 
condannalo dovrà presentarsi ad essa e le obbligazioni speciali 
che gli avrà imposte. 

Nel caso di procedimento, un estratto autentico di registro 
basterà a stabilire la contravvenzione sino a prova contraria. 
Art. 83. 

L'Aulorilà locale di pubblica sicurezza, a seconda dello con- 
dotta del condannato, potrà estendere od abbreviare il termine 
fissato per presentarsi per la vidimazione dell., carta, facendone 
apposita annotazione sulla carta slessa e sul registro. - 
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Sehone XII. 

Del disturba della pubblica i/lòtte. 

Art. 84. . 

£ vietato richiamare concorsa di gente e mettere in moto 
l'autorità e la l'onta pubblica, gridando nelle piazze e vie pub- 
bliche false notizie, simulando disastri non esistenti, abusando 
di campane, tamburi ed altri simili strumenti rumorosi o d'i 
qualunque altro mezzo atto ad eccitare apprensione nel pubblico. 
Art. 85. 

Dopo le ore undici di notte , o quell'altra che verrà deter- 
minata dalla giunta municipale, ù proibito di sturbare la pub- 
blica quiete con clamori, canti e rumori, oppure col l'esercizio 
di professioni, arti e mestieri incomodi o rumorosi. 

Capo H. 

Disposizioni per la pubblica moralità. 
Art. 86. 

Le autorità di pubblica sicurezza promuoveranno l'arresto di 
tutti coloro che esercitano clandestinamente case di prostituzione. 

Nell'interesse dell'ordine e del costume pubblico , ed in 
quello della pubblica salute, il governo può fere regolamenti 
relativi alle donne che si abbandonano al meretricio. 

Art. 87, 

L'autorità locale fisserà nell'interesse della sicura ez a della 
persone e dei buoni costumi, i tempi ed i luoghi in cui sia 
lecito bagnarsi nelle acque che trovansi nel territorio del comune. 

Gli stabilimenti di bagni sono soggetti alle prescrizioni degli 
articoli 35, 36, Zj, 39, 43, 43, 46. 

Gapo HI. 

Disposizioni per la pubblica incolumità. 
Sezione 1. 

Ikll'ese rcisio d?!lv i-n-.fr^ims insalubri, pericolose ed incomode 
Art. 88. 

La deputazione provinciale, a richièsta della giunta municipale, 
0 di persona interessata, dichiara quali manifatture, fabbriche 



« 

0 depositi debbano considerarsi come insalubri, pericolosi od 
incomodi. 

Questa dichiarazione, approvata dal prefetto, avrà per effetto 
d'impedire in quel comune l'impianto od esercizio di tali ma- 
nifatture, fabbriche e depositi. 

Contro il decreto del prefetto è aperto il ricorso in via 
gerarchica. 

Art. 89. 

Nessuno può, salve le leggi sulle privative dello Stato, fab- 
bricare polvere da fuoco od altri; materie esplodigli, nè tenerne 
in deposito una quantità eccedente cinque chilogrammi , senza 
permesso dell'autorità provinciale di pubblica sicurezza. Ognuno 
è poi tenuto dì osservare quelle regole che per la sicura custodia 
fossero imposte dal prefetto. 

Sezione IT. 

Precaniianì onde prevenire disastri. 

. - Nessuno pu6, senza il permesso dell'autorità locale di pub- 
blica sicnrezHa, sparare armi da fuoco, mortaretti, lanciare razzi, 
accendere fuochi .d'artifizio, innalzare areostatì con fiamme, ed 
in generale fare esplosioni o accensioni pericolose 0 incomode 
nei luoghi abitati o nelle loro vicinanze. 

Art. gì. 

È proibita la circolazione dei cani cosi detti bitU-dogs, e di 
altri animali pericolosi, se non sono convenientemente custoditi 
e non si ottenne la previa autorizzazione dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

N ' Art " 93 ' b 1 è " I ah' d" 

pubblico passaggio, animali o cose in modo che recliino o pos- 
sano, cadendo, recare offesa o grave disturbo ai passeggeri od 

01 vicini. 
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Sezione ITI. 
Delle rnimo«M 



Art. 93. 

Non darà sepoltura se non dopo constatata c dichiarata la 
moria dall'uffiziale sanitario a ciò destinato dall'Autorità muni- 
cipale, c trascorse 24 ore pei cosi ordinari, e 48 per quelli di 
morte improvvisa, calcolandole dall'ora della falla dichiara zio oc. 

Si avrà iu ogni caso riguardo ni regolamenti particolari e 
alle leggi die vietano di seppellire i sospetti di morte violenta 
se non dopo ci»; d giudice an .i eseguili gli adi che gli inrumhonn. 

k vietalo d'inchiodare il feretro, praticare l'autopsia e I im- 
baUamazione , se oon dopo la visita necroscopica e scorso il 
tempo indicato nella prima parte del presente articolo. 
Art. 94. 

Potranno .esentarsi ri, ili,: lir.it^ necroscopiche quelle frazioni di 
comuni rurali, 0 qu e' pìccoli comuni, che vengano eccettuati con 
decreto dell'Autorità politica del circondario, emanato sulla pro- 
posta del rispettivo consiglio comunale. 

Art. g5. 

Potranno i comuni stabilire camere di deposito provvisorio, 
per esservi tenuti i cadaveri, fincliè si faccia luogo alla sepoltura. 
Art. 96. 

I cadaveri non potranno essere esposti nè trasportati che in 
casse o bare coperte. 

Ovro IV. 
Deposizioni par la proprietà. 

Sezione 1. 
bei farli campestri e del yaseolo abusivo. 

-. Art. 97. 

Le persune sospette per furti di campagna o per pascolo 
abusivo saranno denunciate al giudice di mandamento dagli 
ufficiali od agenti di pubblica sicurezza , dai carabinieri reali , 
dalle guardie campestri o forestali e dai cantonieri. Potranno 
anche esserlo da qualunque cittadino, a norma dei principii 
generali della procedura penale. 



Contro l'individuo bccusjio di fui'ti di campagna o di 
pascolo abusivo dalla voce pubblici! ,' e per tale notoriamente 
considerato, il giudice deve procedere anclie senza specifica 



Se U denunzia è m ^,,i n , sniln-iomi indizi, ose trattasi 
della notorietà di cui nell'ultimo alinea dell'articolo precedente, 
ovvero altrimenti apparisca fondalo il sospetto, il giudice pro- 
cede sommariamente; e risultandogli giustificala l'accusa od il 
sospetto, fa comparire dinanzi a sé il demi li /.in Lo e lo ammo- 
nisce formalmente a meglio comportarsi. 

Se l'indivìduo sospetto di pascolo abusivo o di furti cam- 
pestri è inoltre indicato come solito a tenere bestiame die 
notoriamente uou-puo mantenere, il giudice dopo aver verificato 
il fatto in contraddittorio del denunziato, gl'ingìunge di ridurre 
il bestiame al numero di capi da esso determinalo entro il 
termine prefissogli colla stessa ordina™,, diffidandolo che altri- 
menti gli sarà applicabile il disposto dell'art, ma. 

Saranno considerati sospetti di pascolo abusivo i conduttori 
di gregge clic transitano dall'uno all'altro comune, quando lo 
facciano fuori dei tempi determinali dai regolamenti locali, o 
quando non giustifichino di avere provvisto ai mezzi di man- ' 
lenimento del loro gregge lungo il viaggio. 

Art. 99. 

Ove insorgano gravi indizi die una persona gii ammonita 
ritenga legna, biade od altri fratti o prodotti di campagna di 
provenienza furtiva, o sia fatta denunzia dal danneggiato, il 
giudice o l' ufficiale di pubblica sicurezza procederà a pergili si- 
Venendosi a riconoscere l'esistenza degli oggetti suaccen- 
nati, se noj] ne sarà subito dal detentore giustificata la pro- 
venienza, se ne ordinerà il sequestro, e si provveder* alla 
custodia dello stesso detentorc nel carcere del mandamento o 
nella camera di sicurezza del comune per tradurlo, nel termine 
di a4 ore, dinanzi al giudice di mandamento per l'opportuno 



Se una persona come sovra ammonita verrà sorpresa nelle' 
campagne, nei boschi o sulle strade con legna, biade od altri 
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frutti rurali, e non ne snj>rà indicare la legittima provenienza, 
sarà immediatamente arresi» ta e messa a disposizione dell'auto- 
rità giudiziaria. 

Art. 101. " ■ 

Gli oggetti sequestrati, od il loro prezzo se venduti perchè 
non suscettivi di essere conservati, qualora non vengano recla- 
mati dal proprietario éntro tre mesi dal giorno dell'avviso che 
il giudice avrà fatto pubblicare ed affiggere all'albo pretorio 
del luogo in cui il sequestro fu operato, saranno per ordinanza 
del medesimo rimessi agli asili infamili delio stesso luogo, ed 
in difetto alla congregazione di carili locale. 

Art. 102. 

Quando la persona ammonita non abbia, nel termine stabilita 
nell'ordinanza di ammonizione , ridotto il bestiame come le fu 
ordinato, il giudice procederà immediatamente al sequestro del 
bestiame eccedente , e farà quindi procedere alla vendita del 
medesimo all'asta pubblica. Il prezzo ricavato, dedotte le spese, 
verrà rimesso al proprietario. Se nell'atto del sequestro il pos- 
sessore del - bestiame dichiara che questo iu tutto od in parte 
appartiene ad altri di cui Ìndichi il nome, l'atto del sequestro 
sarà iu tal caso signilìoato ne! termine di due giorni dal giudice 
al proprietario designato; desso, presentandosi prima della 
vendita, e giustificando la sua proprietà, potrà rivendicare il 
suo bestiame, purché paghi tulle le spese/ salvo il regresso 
verso il possessore contro il quale fu operato il sequestro. 
Art. io3. 

Se gli ai cH?ali con denunzia o per m t pubblici sono minori 
di tmm 16, in tal caso, risultando al giudice fondala l'accusa, 
provvedendo pel minorenne a nonna dell art. 72, chiamerà 
dinanzi a se il padre, l'avo, la madre, il tutore o le altre 
persone nspous-abili della condona del minore, per ammonirli 
sevirramrnte avvertendoli come la legge ti faccia risponsabili 
degli «ili del minorenne rhe sta sotto la loro sorveglianza. 
Art 104 

Quando l'individuo ammonito couie sospetto o come risponsa- 
bile non avrà per due anni consecutivi subito veruna condanna, 
cesserà l'effetto dell'ammonizione, e sulla di lui istanza se né 
farà risultare nella forma che verrà indicata da regolamento. 



OwjjiMiìhmu tptàoli per alcune Mltgbrie di jieriònt lOipetle. ~ 

Art. io5. 

Saranno a cura dell'autorità di pubblica sicurezza denunziali 
gl'individui sospetti come grassatori, ladri, truffatori, borsaiuoli 
r. ricettatori. 

Art. ioti. 

Il giudice del mandamento, assunte fe occorrenti inforni azioni, 
chiamerà dinanzi a sù i denunziati e H ammonirà severamente 
;i non dare motivo ad ulteriori sospetti, facendo risultare della 
fatta ammonizione da processo verbale che sarà compilato senza 
loro spesa. 

In caso di contravvenzione all'ammonizione, gli ammoniti 
incorreranno nelle pene e potranno essere assoggettati alle 
misure sancite per gli oziosi e vagabondi. 

I già condannati per reati contro la proprietà potranno 
inoltre essere sottoposti alU sorveglianza della polizia per un 

Se le denun/.ie si riferiscono a persone minori di anni 16, 
\* «jnnli abbiano il padre, l'avo, la madrp o \\ lulore, ovvero 
altre persone risponsahili della condotta del minore che seco 
loro conviva, il giudirr, provvedendo per il minorenne a norma 
dell'art. 71, chiamerà dinanzi « s<- queste persimi? risponsahili, 
per ammonirle a vegliare attentamente sulla condotta del minore 
sotto le pene sancite da (piesta legge. 

Art. 108.' 

In ogni caso di grave Sospetto l'autorità di pubblica sicurezia' 
potrà procedere a perquisizioni domiciliari presso le persone 
comprese nei Ire articoli precedenti. 

Art. 109. 

Se in tali perquisizioni si troveranno elicili, somme di danaro 
ed oggetti non confacenti allo stato e condizione dei perquisiti, 
senza che ne giustifichino la legittima provenienza, gli oggetti 
saranno sequestrati, le persone arrestate e rimesse entro a<j ore 
all'autorità giudiziaria per l'applica?, io ut delle pone comminate 
dal codice penale. 
«,1 ' 6 
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Szzionu (II. 

PremrtdóuenH mi imporlo di mobili e titlta jìchmim 1MI1 abttmioni. 
Art. no: 

Da un'or» dopo il tramonto del sole fino all'alila nessuno 
potrà trasportare mobilie, biancherie ed .argenterie se non è 
persona conosciuta e risponsabile. 

I contravventori potranno essere costretti a presentarsi 
immediatamente dinanzi all'autorità di pubblica sicurezza , la 
quale, occorrendo, li rimetterà all'autorità giudiziaria. 

Art. in. 

È proibito di ricevere gli oggetti trasportali in contravven- 
zione al precedente articolo. 

Art. uà. 

Le autorità politiche e municipali potranno prescrivere che 
nelle ore di notte non si possa nelle case lasciare aperto pì\\ 
di un accesso verso la pubblica via. 



TITOLO III. 



DELLE PENE. 
Art. n3. 

Sono punite con pene di polizia o col carcere estensibile a 
tre mesi le contravvenzioni agli articoli 3i, 34 , 35, 5o, 5j , 
78, 84, 91, 03, 93, 110. 

■ Art 1 14. 

Sono punite colla pena del carcere non minore di un mese , 
nè maggiore di un anno le trasgressioni agli articoli ag, 3o , 
5i, 75, 16, 80. 

Art. «15. 

Nelle sentenze di condanna per le trasgressioni agli articoli 
39 e 3o, verrà sempre pronunziata la confisca delle armi e 
delle muniiioni. 
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Art. ufi. 

Quando l'esercente stabilimenti d'alberghi, trattorie, osterie, 
locande, caffè, bagni, case da giuoco ed altri simili venga co n- 

diziaria colla stessa sentenza potrà pronunziare , secondo la 
graviti dei casi, la sospensione o l'interdizione dall'esercizio 
dello stabilimento. La stessa pena potrà infliggersi a colui che 
per la seconda Tolta , nel periodo di un anno, viene condannalo 
per contravvenzione alle norme relative al suo esercizio. 

Art. 117. 1 
Le contravvenzioni alla presente legge per le quali non è 
espressamente stabilita una pena , saranno punite con pene di 
polizia. 

La recidiva potrà essere punita anche col carcere. 
Art. 118. 

Le pene comminate dalla presente legge non escludono l'ap- 
plicazione delle maggiori pene, stabilite dal codice penale 0 da 
altre leggi. 



TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

* rt .' '9' 

napoletane delle disposizioni relative al pascolo abusivo, conte- 
nute nella sezione prima, capo quarto, titolo secondo. 

Coloro che esigono denaro abitualmente ed illecitamente sugli 
altrui guadagni ed industrie sono annoverati fra le persone 
sospette, e quindi soggetti alle prescrizioni della sezione seconda, 
capo quarto, titolo secondo. 

Se citali a comparire per essere ammoniti si rendono con- 
tumaci, o se ammoniti persistono nella loro prava abitudine, 
incorreranno nelle prescrizioni stabilite dagli articoli del capo 
suddetto, . ' 



et 

Alt. 131. 

Il governo del Re, medinnte reali decreti, coordinerà il per- 
sonale e gli stipendi degli ufficiali e degli agenti dì pubblica 
sicurezza, uni formandoli a questa legge e alle relative tabelle. 
Ari. 132. 

Cesseranno collii promulgazione della presente di aver, Vigore 
lutti i testi della legge i3 novembre i85g sinora pubblicati, 
e così pure ogni altra legge o regolamento in tutte le materie 
contemplate nella presente legge. 

Continuerà però nd avere nelle provincie toscane forza di 
legge il regolamento di polizia punitiva 20 giugno i853 in tutte 
le parti nelle quali 11011 è contrario a questa legge, e sino a 
che non sia esleso anche alla Toscana il codice penale. 

E mantenuta nelle provincie napoletane l'abrogazione del 
decreto 11 oltobic 1826 relativo alla sepoltura dei suicidi e 

' e Alt ia3. 

Verranno pubblicati nella Toscana gli articoli 35, 36, 3t, 
62, 63, 436, 43;, 438, 43o, 440 e 441 del codice penale 



Yiita: Il Ministro dell'Interno 
G. LAHZà, 
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TABELLA N." i. 

Stipendi degli ufficiali di pubblica sicurezzd. 



Questori i.. .' I*. 5,ooo 

Ispettori ili questura » 3,aoo 

Delegati di prima classe » 3,ooo 

Ispettori di sezione di prima classe « 3,800 

Ispettori di sezione di seconda classe 11 3,^oo 

Delegati di seconda classe » 3,5oo 

Delegali di terza classe >' 2,000 

Delegati dì quarta classe » 1,600 

Applicali di prima classe » 1,200 

Applicali di seconda classe . . . » 1,000 



TABELLA N.° 2. 

Retribuzioni pei graduati e pei' le guardie di pubblico, sicurezza. 



Comandante maggiore L. 

Comandante di compagnia di i." classe ('/,) " 
Comandante di compagnia di classe ( '/«) » 
Comandante di compagnia di !).* classe ('/,)» 
Maresciallo d'alloggio 1) 



Sotto -brigadie re . 

Appuntalo 

Guardia 
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TABELLA N.° 3. 

Pensioni. 



INDICAZIONE DÈI GRADI 


MONTARE . 

DELLA MOtSIONR ACCORDATI 


I-or quindici 
di serrili» 


di ■ erralo 


Per trenti 


Comandante maggiore 






9,250. ■ 


Comandanti di compagnia di 1.' ci. 




t',250. . 




Idem di S." e). 


500. ■ 


1,000. » 




Idem di 8* ti, 


375. . 


750. . 


l'Hit'. ■ 




300. . 


600. • 


900. . 




250. « 


500. • 


750. . 
675. . 




'283. 






300. . 


iOo' • 


600. ■ 




180. . 


3G0, ■ 


• 610. . 



Alla vedova del defunto sema prole: il Uno della pensione 
die sarebbe spettata al marito. 

Alla vedova dei defunto con prole: la meta. 

Agii orfani dui-ante la minorità ('! : la metà ripurtìbile ira 
coloro che s«no ancora minori dì età, sino a clie non siano 
[ulti maggiorenni. 



l'ufo; 11 Ministro dell'Interno 
G. LANZA. 



(i; Beno cu mi dna lì tome orimi quelli, li malm dei ijmli pini a laooude uoim. 
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Allegato "C ■ 

LEGGE SULLA SANITÀ PUBBLICA 



Detfamm inislrasione sanitaria. 
* Art. i. 

Lo tutela della sanità pubblica è affidata al ministro dell'in- 
terno e sotto la sua dipendenza ai prefetti, ai setto-prefel lì ed 
ai sindaci. 

Nell'esercizio delle attribuzioni relative, il ministro è as- 
sistito da un Consiglio superiore di sanità, i prefetti da Gpnsigli 
sanitari provinciali, ed i so Ito- prefetti da Consigli situi tari di 
circondario. 

Il ministro, i prefetti ed i sotto -prefetti possono nominare 
commissioni, ispettori o delegati temporali, e commettere loro 
una parie delle proprie attribuzioni. 

j •:- ■ i ■ ■■ Àrt:-a. - 
Nulla è innovato rispetto alle competenze attribuite dalle leggi 
e regolamenti speciali ai ministri della guerra e della marma 
in ordine al servizio sanitario delle armate di terra e di mare. 

Dei Consigli di sanità. 

Art. ò. 

Il Consiglio superiore di sanità sarà composto: 
Di un presidente; 

Del procuratore generale presso la Corte d'appello residènte 
nella capitale; , 

Di sei consiglieri ordinari; -<■ - _ 

Di sei consiglieri-Straordinari ; ' ' ' 1 ' 

Il conservatore del vaccino stabilito nella capitale ne 
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membro e relatore nato per tutto ciò che riflette il vainolo ed 

il V.Cci».. 

Uno dei membri ordinari verrà annualmente designata dal 
ministro dell'interno per esercitare le funzioni di vice- presidente. 

Quando il ministro interviene alle sedute del Consiglio ne 
assume la presidenza. 

Art. 4." 

Dei consiglieri ordinari tre sono eletti fra i professori attuali 
od emeriti, o fra i dottori di medicina o chirurgia, uno tra i 
farmacisti , e gli altri fra le persone esperte nelle materie giu- 
ridiche od amministrative. 

Ari. 5. 

I consiglieri straordinari saranno scelli nelle stesse categorie 
di cui all'articolo precedente, e sarà sempre fra essi Un pro- 
fessore di veterinaria. , ■ 

Art. G. .(.■(. 

In ogni capoluogo di provincia ha sede un Consiglio di sanità 
presieduto dal prefetto, e composto di un vi ce -presi dente, del 
procuratore del Re presso il tribunale del circondario, di con- 
„ Sm 01 mm e suor «djl^ ^ 

Nelle provincie il numero dei consiglieri sarà di sei -ordinati 
e quattro straordinari. " 

■ Art. 8. 

Nei capoluoghi di circondario vi sari un Consiglio di saniti 
presieduto dal sotto-prefetto c composto di un vice-presidente 
del procuratore «lei Re presso il tribunale ove esista , in difetto 
del giudice di mandamento, di tre consiglieri ordinavi e due 
straordinari. 

Art. 9: 

Due dottori in medicina o chirurgia ed un farmacista saranno 
sempre nel novero dei membri ordinari dei Consigli di sanità 
provinciali e di circondario. 

Sarà poi chiamato a farne parte un veterinario patentato , 
il anale nei luoghi ove esiste una scuola di veterinaria I verrà 
scetto fra i professori della medesima. 

Ne faranno inoltre parte il conservatore, e i vice-conservatori 
del vaccino che vi avranno le attribuzioni assegnate al conser- 
vatore dall'articolo 3. • . 
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Ari. io. 

Nel circondario dei capoluoghi ili provincia lo funzioni at- 
tribuite ai Consigli sanitari di circondario saranno esercitate 
dal Consiglio provinciale dì sanità.. ■ ■ k 

Art. 11. . 

Il presidente ed ì membri del Consiglio superiore, i vice- 
presidenti ed i membri dei Consigli provinciali di sanità saranno 
nominali dal Re. 

I vice- presidenti ed i membri dei Consigli sanitari di cir- 
condario saranno nominali dal ministro dell'interno, sentito il 
prefetto. 

Art (a. 

IÌ presidente ed i membri del Consiglio superiore, i vice- 
presidenti ed i membri eletti dai Consigli sanitari provinciali, 
e di circondario, stanno in ufficio per un triennio e sono sem- 
pre rieleggibili. 

Tanto gii ordinari che gli straordinari sì rinnovano sepa- 
ratamente per temo. i* 

La scadenza nei primi due anni è determinata dalia sorte, 
ìn appresso dall'anzianità. ... . t - \ ....... >■ 

Ove il r in novella mento per terzo non possa avere luogo, 
il numero eccedente scadrà alla line del triennio. 

Chi surroga un consigliere uscito anzi tempo dura in ufficio 
solo quanto avrebbe durato il suo predecessore. 

Art. i3. 

Al Consiglio superiore di sanità il addetto per segretario un 
dottore in medicina ò cliiruigia, il quale avrà posto tra gl'im- 
piegati del Ministero dell'interno e non avrà voto nel Consiglio. 

Nei Consigli sanitari provinciali e di circondario le fun- 
zioni di segretario saranno rispettiva mente disimpegnale dai 
vice-conservatori e dai commissari del vaccino, i quali non 
avranno voto nelle materie estranee a quelle di cui all'articolo' 3.. 

; Alt l\. ,.- 

Il ministro dell'interno , i prefetti ed i sotto- prefetti potranno 
chiamare a sedere nei Consigli sanitari con., voce consultiva, o 
•per somministrare notizie,. quelle persone che a seconda dei cosi 
credessero opportuno di sentire. 
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Delle attribuzioni dei Consigli sanitari in generale. 

AlU i5. -t 
i Consigli sanitari Mollano alla conservazione della saniti 
pubblica anche per quanto riguarda le epizoozie, e vegliano 
altresì -all'osservanza delle leggi e dei regolamenti relativi pro- 
ponendo all'autorità superiore gli opportuni provvedimenti. . 

Art. 16. ■ " ■' 

La loro vigilanza si estende sopra gli ospedali, i luoghi di 
detenzione, gl'istituti pubblici d'educazione, e gli stabilimenti 
sanitari non dipendenti dai Consigli sanitari militari. 

Uno o più dei membri de^ Consigli saranno dal ministro, 
dai prefetti o sotto-prefetti rispettivamente delegati per l'ispe- 
zione degli stabilimenti contemplati in questo articolo quando 

"™" **• 'i- 

Sono sottoposte alla sorvegli ansa dei Consigli sanitari (pianto 
alla legalità dell'esercizio le professioni: 
, : di medico o medi co- chirurgo ; 

di chirurgo od esercente parie della chirurgia; ■>■■ '• 
di levatrice, veterinario e lòrinacista. Sono inoltre sotto- 
posti alla loro sorveglianza i commerci e le industrie dì dro- 
ghiere, liquorista, oonfclliere, erbolaio, fabbricante e venditore 
di prodotti chimici, fabbricante di acquo e tanghi minerali, fab- 
bricante di birra, di acque gassoso e di altre bevande artificiali, 
■li .■ ..---Art. *&■ 
1 Consigli' sor veglie ranno più specialmente gli esercenti sti- 
pendiati dai comuni e dagli istituti di beneficenza, od in altra" 
guisa addetti -ai servizi caritativi. 

Art. 19. 

Avendo indizio di alterazioni nocive in sostante destinate ad 
alimento o rimedio, 0 di preparazioni che possano in qualche 
modo pregiudicare la sanità, i Consigli ne riferiranno all'autorità 
superiore, e si procederà alla 'visita delle merci sospette, delle 
officine, negozi o magazzini ì 11 cui si contengono, coll'assistenza 
di' qoello lru:i loro membri che verrà delegato a termini del- 
l'articolo i(ì. ■ 1 i- :■ ■■■■ " 

I Consigli danno pareri in ordine alla costruzione e trasporto 



dei cimiteri, sugli stabilimenti insalubri, sulla tassazione delle 
note controverse per provviste farmaceutiche od onorali per 
servizi sanitari, quando ne siano richiesti dai tribunali, e nella 
sfera della rispettiva competenza su tutto ciò che -interessa la 
pubblica sanità. 

Art. ai. 

I Consigli sanitari raccolgono i dati di statistica igienica c 
medica, e si occupano n coordinarli di concerto colle Commis- 
sioni e Giunte di statistica generale. 

Attribuzioni ilei Consigli saiti!<>ri di circondario. 

Art. 33. 

I Consigli sanitari dì circondario rassegnano al pi-efetlo le 
proposte pel miglioramento delle condizioni igieniche e del 
servizio sanitario nel circondario rispettivo. 

■ Art. a3. ■ ai ■■■ .: ■-•■') J\\ 
Essi pubblicano in ogni anno un quadro degli esercenti 'pro- 
fessioni sanitarie nel circondario. '.:> i ir v ''■ '■ 

:Un esemplare di questo quadro saia ailisso in tutte le 
farmacie dei comuni sottoposti alla loro ispezione. 

Art. a4' ' 
Appartiene ai Consigli di ci reo nd ano di tassare sulla richiesta 
degl interessai? le noto dì provviste farmaceutiche od onorari 
per servizi medici, chirurgici, ostetrici o veterinari.'* ! <■•■■>■' : 
Questa estimazione sarà fatta dai Consigli secondo 1 le con- 
suetudini locali e le norme direttive che verranno loro impartite 
.dall'autorità superiore.. ^ . .. 

Jttrìbuzioni dei Cornigli, provinciali di sanità. 

, .~ ... . i, ,' . 1 : «i :■<«, «J 

Art.. a5. ».u fliV''.-' 
I Consigli provinciali di sanità, quando ne siano richiesti dal 
prefetto, delibereranno contro gli esercenti professioni sotto- 
poste alla loro vigilanza intorno ai provvedimenti disciplinari 
nei casi, e nei limili che saranno jletenninati dal regolamento 
del quale all'articolo 3i. .'..ssmiA !M'« 
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Delle atlribuzioui del Consiglio superiore. 
Avi. a6. 

U Cousiglio superiore di sanità rivedrà almeno ogni dieci 
anni la farmacopea , c proporrà le opportune modilicazioni pel- 
le quali sarà all'uopo statuito con decreto reale. 

Pronuucierà sui richiami contro le deliberatoci del Consigliò 
provinciale in materia disciplinare. i . 

Delle attribuzioni dei sindaci. 



Art. 28. 

1 sindaci vegliano nel proprio comune all'osservanza delle 
leggi e dei regolamenti di polizia sanitaria. 

Art. 39. 

La loro vigilanza in materia igienica si estènde nei luoghi 

i.° Agli alimenti ed alle bevande posti in commercio cor- 
i-Otti od alterati, od in condizioni tali da renderli nocivi; 

a." Alla rimozione degli oggetti che siano cagione d'in- 
salubrità. 

Quanto olle abitazioni ed ai siti destinati soltanto ad uso 
di privati, i sindaci potranno dare idi ordini opportuni, ed al- 
l'uopo farli eseguire d'uffizio al fine di rimuovere le cause d'in- 
salubrità al vicinato. ■'. 

Disposizioni fuuili. 

Art. 3o. 

La presente legge andrà in vigore in tutto il regno col 
i.° luglio i865, restando da quel giorni) abrogale tutte le an- 
teriori ad essa contrarie ed i regolamenti speciali dei cessati 
Governi per servizi sanitari. 

Fino a che per altro una legge speciale provveda , nulla 
è innovato quanto all'esercìzio del commercio e della industria 
delle farmacie. . . 
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Ari. 3i. 

Le norme pei- l'esecuzione di questa legge saranno determi- 
nale da un regolamento approvato con decreto reale, da pub- 
blicarsi prima della fine di giugno prossimo venturo. 

Art. 3 a. 

Col predetto i." luglio i865 cesseranno nelle provincie to- 
sarne e nelle meridionali tutte le attribuzioni di polizia e tutela 
sanitaria di cui fossero investiti autorità, Corpi od individui non 
contemplati in questa legge. 

Art 33. 

I funzionari od impiegati degli anliclii uffizi sanitari che ven- 
gono soppressi per la disposizione dell'articolo precedente sono 
posti in disponibilità secondo le prescrizioni della legge i t ot- 
tobre i863. 



Viifo: 11 Ministro dell'Interno 
li. UNSSA. 



Sì 

Allegala D 

LEGGE SUL CONSIGLIO DI STATO 



titolo r. 

DELLA COMPOSIZIONE DEI, CONSIGLIO DT STATO. 
Art. i. 

Il Consiglio di Stato si compone del presidente, di tre pre- 
sidenti di sezione, di ventiquattro consiglieri, di sei referendari , 
ili un segretario generale e di tre segretari di sezione. 
Art. a. 

Il presidente del Consiglio di Stalo, i presidenti di sezione eil 
i consiglieri sono nominati per decreto reale proposto dal mi- 
nistro dell'interno dopo deliberazione del Consiglio dei ministri. 

I referendari, il segretario generale ed i segretari di se- 
zione sono nominati con decreto reale, sulla proposta del mi- 
nistro dell'interno. 

Art. 3. 

I relativi stipendi sono determinati dalla tabella annessa alla 
presente legge. 

Art 4- 

I presidenti ed i consiglieri non possono essere rimossi ni: 
sospesi dall' ufficio iiltrimenti rhe con decreto reale, in seguito 
a relazione motivata del ministro dell'interno, ed udito "il Con- 
siglio ilei ministri. * 

Art. 5. 

I referendari istruiscono gli all'ari die loro sono commessi 
dal presidente del Consiglio o dai presidenti dj sezione, e ne 
fanno relazione ni Consiglio od alla sezione, 



Ciascun referendario non ha voce deliberativa die per l'af- 
fare di cui è relatore. 

Art. 6. ■ - 

La direzione del personale e del servigio interno, non clic 
la corrispondenza col Ministero, spettano al presidente. 



TITOLO II. 

DELLE ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO DI STATO. 



Art. 7. 

Il Consiglio di Stato: 

r.° Dà il suo parere in tutti i casi nei quali il suo volo 
* è prescritto dalla legge; 

a." Di parere sopra le proposte di legge e sugli all'ari di 
ogni natura pei ijuali sia interrogato dai ministri del Re ; 

3* Formola quei progetti di legge ed i regolamenti che 
eli vengono commessi dal Governo. 

Art. 8. 

Quando il parere del Consiglio di Stato è richiesto per legge, 
il decreto reale o ministeriale che ne consegue deve avere la 
formola : udito il parere, ilei Consiglio di Slato. ■ 
Art. 9. 

Oltre i casi nei quali il volo del Consiglio dì Stato è richiesto 
per legge , dovrà domandarsi : 

[.° Sopra tutte le proposte di regolamenti generali di pub- 
blica amministrazione ; 

a.° Sulle domande di estradizione falle da Governi stranieri; 
3." Sulla esecuzione delle provvisioni ecclesiastiche di ogni 

V Set ricorsi fatti al &QJontro la legittimità di provve- 

Nej casi previsti al 4 di questo articolo , quando il 
provvedimento sia contrario al parerò del Consiglio di Stato, 
si farà constare da! decreto reale essersi pure udito il Consiglio 
dei ministrL 
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Ail. io. 

Il Consiglio ili SLalo esercita giurisdizione "propria pronunziando 
definitivamente con decreti motivati : 

1. ° Sui conflitti die insorgono tra l'autorità a ni minisi rati va 
e la giudiziaria; 

2. ° Sulle controversie fra lo Stato ed i suoi creditori , ri- 
guardanti l 'interpretazione dei contratti di prestito pubblico , 
delle leggi relative a ioli prestili e delle altre sul debito 

3. " Sui sequestri di temo ora ti là , sui prow e dimenìi con- 
cernenti le attribuzioni rispettive delle podestà civili ed eccle- 
siastiche, e sopra gli atti provvisionali di sicurezza generale 
relativi a questa materia; 

4° Sulle altre materie che dalle leggi generali del regno 
sono deferite ni Consiglio di Stato, e sopra tulle le questioni 
che da leggi speciali non per anco abrogate nelle diverse Pro- 
vincie del regno fossero di competenza dei Consigli e delle Con- 
sulte di Slato. 

L'istanza per queste decisioni è trasmessa al Consiglio di 
Stato dal ministro di grazia , giustizia e culti. 

Art. li. 

Sugli atti provvisionali di sicurezza generale , dì ciiì al nu- 
mero 3 del precedente articolo io, può pronunziare nei casi 
di urgrnza la sola sezione di grazia e giustizia. 



TITOLO III. 

DEL liODO DI PROCEDERE NELLA TRATTAZIONE DEGLI Af FARI. 



■ Aitisi. 

Il Consiglio di Stalo, per l'esame degli all'ari sui quali è ri- 
chiesto del suo parere, delibera in adunanza generale di tutti 
i suoi componenti, o diviso per sezioni o per comitati. 
Art. i3. 

Le adunanze generali sono convocale e presiedute dal pre- 
sidente del Consiglio, e vi assiste il segretario generale, 
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Le sezioni io cui va diviso il Consiglio di Stato sono tre: 
r.* Dell'interno ; '., . t .-. 

3,° Di grazia, giustizia e culti; • 
3." DÌ finanze. ; . ri 

'■,>■■ Art. i5. ,M. :.„■.!. 

Ciascuna sezione si comppne di un presidente e di otto con- 
siglieri. 

Assiste olle adunanze un segretario di sezione. , ■ „.,.■ . 
Art 16. 

Ogni sezione può esser divisa in più comitati, e per decreto 
reale sarà stabilito il numero dei consiglieri che debbono, comporli. 

La distribuzione del personnlc dti consiglieri nelle sezioni e 
nei comitati sarà fatta per decreto reale. 

I referendari ed i segretari sono assegnati a ciascuna sezione 
con ordinanza del presidente. 

Art. 18. '. .v,'.,,-, . 

A render valide le deliberazioni tanto nelle adunanze gene- 
rali quanto nelle adunanze di sezione , è cecessaria la presenza 
almeno della metà del numero dei consiglieri che compongono 
il Consiglio o la sezione. 

Art ig. 

Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta, .dipoli. 
In caso dì parità, il voto del presidente avrà la pre- 
ponderanza. 

Art. uo. 

I Ministri potranno intervenire, per gli affari consultivi, alle 
adunanze generali del Consiglio ed a quelle delle sezioni ; o dele- 
gare commissari per dare speciali informazioni sugli allàri da trat- 
tarsi , o manifestare gl'intendimenti del Ministro sopra nuove leggi 
e regolamenti, dei quali sia commessa al Consìglio la compilazione. 

Art 31. Vi .! 

È in facoltà del presidente, quando il Consiglio sia chiamato a, 
dar parere 'sopra aflìm di natura mista o indeterminata, .di for- 
mare Commissioni speciali, scegliendone i consiglieri nelle sezioni. 

Potrà anohe aggiungere alla sezione incaricata dì. esaminar* 
determinati alfari alcuni membri di altre sezioni, i quali perù 
in questi casi non hanno che voto Consultiva. 
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In caso di assenza o il 'impedimento di membri di una 
sezióne, il presidente può provvisoriamente destinare a supplirli 
quelli dì un'altra sezione. 

" Art 22. 

Dal regolamento del servizio interno sarà determinato quali 
affari debbano esser trottati dalle sezioni cui spettano, e quali 
in adunanza generale; ' . . ' 

Sarà sempre facoltativo al ministro di esigere che dati affari 
siano trattati in adunanza generate. 

Art 23: 

Le proposte di leggi e di regolamenti , dopo essere state stu- 
diate e preparate nella sezione, alla quale per loro natura 
appartengono, o nelle Commissioni speciali , sono esaminate e 
disdisse in adunanza generale. ■ ' ' 
Art. 3^. 

Avuto il parere di una sezione, il ministro può sempre ri- 
chiedere al presidente che l'alfare sia riproposto all'esame- del- 
l'intiero Consiglio, e discusso in adunanza generale. 
■■•>—=. ■-■ ■ ■■ ..Art. 25, '■■ 

Le decisioni sulle «lateric , di cui all'articolo 10, si deliberano 
in adunanze generale, con le forme prescritte dal regolamento 
interno. i 
■ Art 36. ' 

Le partì potranno presentare scritture a difesa e produrre 
documénti nel termine clic verrà loro fissato, dal Consiglio. 
Art 27. 

Le parti dì Ministero Pubblico nell'istruzione degli all'uri pre- 
visti ai numeri a e 3 dell'artìcolo 10 vengono commesse dal 
Ministro di grazia, giustizia e culti ad un consigliere -di ^tato 
o ad un referendario, al quale saranno trasmessi 'tutti ì docu- 
menti necessari assieme all'alto con cui si eccita la giurisdizione 
del' Consiglio. : • : "i •■ ■ ■ 

La relazione è dal presidente affidata ad un consigliere di 
Stato. 

Sulla requisitoria del Ministero Pubblico il Consiglio di 
Stato, lette le scritture difensive, rimuove l'ostacolo dell'atto 
abusivo , o secondo i casi lo annulla e rimette le cose nello 
stato precedente. ,'' 



TITOLO IV. 



DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE. 
Art. a8. 

La presente legge andrà in vigore col 1° luglio i865, col 
qual giorno cesseranno di esìstere i Consìgli di Stato del gii 
Regna dì Sardegna e del già Granducato di Toscana, il Consiglio 
amministrativo di Napoli c la Commissione dei presidenti di 
Palermo , e saranno abolite tutte le leggi Costitutive di questi 
■Iti dicasteri, ai quali viene a tatti gli effetti sostituito il Con- 
siglio' di Stato stabilito dalla presente legge, salve le prerogative 
del: Tribunale della Monarchia in Sicilia. ; ■ t .-!'„}, 

Art. acjw 

Gli affari pendenti sulla materia della presente legge davanti 
ai diversi Consigli saranno rimessi al Consiglio di Stalo, giusta 
le istruzioni ebe ■verranno emanate dal Governo del Ite. 
■ ' - Art. 3o. 

Un regolamento di servizio interno sarà approvato con de- 
creto reale. 

TABELLA 

, degli stipendi del personale del Consiglio di Stato. 



Presidente del Consiglio . .. . . . . . . L. i5,ooo 

. Presidenti di sezione. . . . . . .. . . . . . .» ia,ooo 

Consiglieri. ... ^ ........... n 9,009 

Tre referendari di i." classe ........ » 6,000 

Tre referendari di a.' classe . » 5,ooo 

Segretario generale n 8,000 

Tre segretari di sezione ........... 5,ooo 



Vito; li Miniti™ dall'Interno 
0, LANKA.- , 



400 

Allegato E 

LEGGE SUL CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO 



Art, r. : / '. j/ìj. .1 .'„,., 
1 Tribunali speciali attualmente investiti della giurisdizione del 
contenzioso amministrativo, tanto in materia civile quanto in 
materia pedale, sono aboliti, e le controversie adessi attribuite 
dalle diverse leggi in vigore sai-anno d'ora in poi devolute alila 
giù ri sdì /.io ne ordinaria, od all'Autorità amministrativa, secondo 
le norme dichiarate dalla presente legge. ■< ■ i - a ■■•.> 
> ' 'Art. -a. «■ ■ t. n- .. . .. ;„ 

Sono devolute alla giurisdizione ordinario tutte le cause per 
contro iv emioni e tutte le materie nelle quali sì faccia questione 
di un diritto civile o politico, comunque vi possa essere .inte- 
ressala la pubblica amministrazione, e ancorché sianb emanati 
provvedimenti del potere esecutivo o dell'Autorità amministrativa. 
Art. 3. 

Gliailiiri non compresi nell'articolo! precedente saranno attri- 
buiti alie Autorità amministrative, le quali, ammesse le dedu- 
zioni e le osservazioni in iscritto delle parti interessate, prov- 
vederanno con decreti motivati , previo parere dei Consigli 
amministrativi che pei diversi casi siano dalla legge stabiliti. 

Contro tali decreti che saranno scritti in calce del parere 
egualmente motivato, è 1 ammesso il ricorso in via gerarchica 
in l'onfonnilà delle leggi am mi ni strati ve: .. ■■*'.' ' 
. Art. 4. 

Quando la contestazione cade sopiti un diritto che si pretende 
leso da un atto dell'Autorità amministrativa, i Tribonali si limi- 
teranno a conoscere degli elicili dell'atto stesso in relazione al- 
l'oogelto dedotto in giudizio; 

L'alio amministrativo 'non potrà essere rivocato 0 modifi- 
cato se non sovra ricorso alle competenti Autorità amministra- 
tive, le quali si conformeranno al giudicato dei Tribunali in 
quanto riguarda il caso deciso. 
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Arl.,i5i 

.In questo come in. ogni altro ■ caso, le autoriti giudiziarie 
appti che ranno gli alti amministrativi ! ed i regolamenti generili) 
e locali in quanto siano conformi alle leggi- .. m'ìsuìi ■ • ■ ,■ 
.,],:.: »a-;i.l. Art.. 6« , , tf.; .;:m".-.' 

Sono escluse dalla competenza delle autorità giudiziarie le 
questioni: relative all'estimo catastale ed al riparto di quota 
e' Latte le altre sulle imposte dirette sino a ciie non' abbia avuto 
luogo la pubblicazione dei ruoli. ■ ■.•■!' ■>, 

In. ogni controversia d'imposte gli atti di opposizione per 
essere ammissibili in giudizio dovranno' accompagnarsi rida) cer- 
' tificato di pagamento dell'imposta, eccetto il caso che' si tratti 
di domanda di supplemento. ■ '..! 

Nelle controversie relativo alle imposte cosi dirette come 
indirette, lai giurisi! i zi ou e ordinaria sarà sempre esercitata ili 
» prima istanza dai Tribunali di circondario, ed in seconda istanza 
dalle Corti d'appello.? e<-«-;,»ri,':.' <ì ■ ■ ■ -." !■ , m - 

.-.I «ti-.. , ■ ;m„:A.-l ■ 

Allorché per grave necessita pubblica l'autorità ainminislm- 
tiva debba senza indugio disporre della proprietà privato, od 
in pendenza di un' giudizio, per la stessa ragione, procedere 
all'esecuzione dell'atto ideile cui conseguenze giuridiche si di- 
sputa, essa prowedera con decreto motivato, sempre perà seuza 
pregiudizio; dei diritti delle parti. >,-■ 
-■;,->■' i- ., -Alt. 8.'< tf' l'i •!■ 

Nelle controversie intorno a contralti di lavori o di sommi- 
nistrazioni è riservata facoltà all'Autorità amministrativa di prov- 
vedere anche ad economia, pendente il giudizio, ai lavori e allo 
somministrazioni medesime, dichiarando l'urgenza con decreto 
motivato e senza pregiudizio dei diriui delle parti.' .!*!■. '. ■, - 
I- - vi...! ■ ■ ■ ...i ..ì ir . Art..^..,,],.. . . , 

Sul prezzo dei contratti in corso non potrà aver' effetto alcun 
sequestro, nè convenirsi cessione se non vi aderisca l'ammini- 
strazione mteiflgsatn. , ^ 10V ,^i., nt \. '. ?; ,;.,: -\ .. '| 



■}• Néll<; controversie che si agitano dinanzi alle Autorità giudi- 
ziarie tra privati e piihltiiche amministrazioni il giudizio sarà 
sempre trattato colle torme ad udienza fissa. ■ ': 1 




(OS 

Art., li, 

li lindo col quale saranno rappresentate ed assistite le am- 
ministrazioni nei giudizi civili; e cosi anche il luogo ed il moda 
della citazione (ielle amministrazioni stesse, saranno determinati 
con- regolamento da approvarsi, con decreto reale. 

Art. 13; . «, -ì 

Colla presente legge non viene fatta innovazione nè alla giu- 
risdizione dèlia Corte dei canti e del Consiglio di Stalo In Va- 
leria dì contabilità e di pensioni", nò alle attribuzioni contenziose 
di altri corpi o collegi derivanti da leggi speciali e 1 diverte da 
quelle fin qui esercitate dai giudici ordinari del contenzioso 

Art. i3. —a ■■i^r. , ■ 

Fino ad ulteriori provvedimenti per la risoluzione uniforme 
dei conflitti ira le autorità giudiziarie e amministrative, la legga 
del so novembre i85<), n." Sj8o>' sarà- estesa a tutte lo Pro- 
vincie del Regno, ferma la giurisdizione attribuita al. Consiglio 
di Stalo pei' pronunciare sui conflitti dell'art, io della legge 
sulla costituzione del Consiglio di Slato del Regno.' ! k;»itì: 

■■■ • :■ iì!. Art. 1^ ■>■:•■>■ , d»i: 

Le controversie devolute In fòrza della presente legge ai Tri- 
bunali ordinari, le quali si trovino pendenti ìn : primo grado di 
giurisdizione, saranno portate, mediante citazione, dalla porta 
pifi diligente avanti il Tribunale di circondario competente, e 
quelle cìie si trovino pendenti in secondo grado, avanti la Corte 

Le controversie non ancora definitivamente decise, per le 
quali è -esaurito il primo grado di giurisdizione, in qualunque 
stato, esse si trovino, ed ancorché aiauo intervenuti gii avvisi 
che debbano precedere lai sovrana provvisione, dove .questa sia 
per legge richiesta , saranno portate con le medesime norme al 
Tribunale o alla Corte d'appello secondo le ordinarie regole di 
competenza, senza bisogno di nuova procura, ed ammesse in 
tutti i casi nuove produzioni e prove uel giudizio d'appello. 

giudiziarie e i Tribunali del contenzioso amministrativo attual- 
mente esistenti , per le materie devolute in forza della presente 
legge ai Tribunali ordinari, si avranno come non elevati; e le 
pioiiuiiziazioni anteriormente emanate sui merito dai Tribunali 



101 

ordinari produrranno il loro, elìcilo, salva l'ammessione e la 
discussione dei legìttimi richiami. 

Sai-anno date con decreto reale le norme necessarie all'ese- 
cuzione di questo artìcolo, avuto riguardo alle diverse legisla- 
Eioni civili Jigentilnélle t^te proviucio del..8e^«.v 

La presente legge andrà in vigore col i.° luglio ]8i35, eoi 
quale giorno saranno soppresse le sezioni del contenzioso am- 
ministrativo della Gran Corte dei conti di Napoli e di Palermo, 
ed il Tribunale del contenzioso di Parma. 

T Àrt itt' .. . 

Sono IcTnjiorancaiiiKtiti! :ii;iiiti'.n «iti nelle province napoletane 
e siciliane Ì procedimenti riguardanti scioglimenti di piWisénltà , 
divisione in massa e suddiviffone dei demani! comunali, e quelli 
di reìntegra per occupazione o illegittima alienazione dei demanii 
w medesimi; ed i prefetti continueranno ad esercitare in confor- 
miti delle relative leggi in vigore tulle le attribuzioni loro con- 
ferite per tali oggetti/udito soltanto l'avviso di' funsiòiwfrt "ag- 
giunti con lè norme do stabilirsi mediante decreto -reale , il 
quale avviso lenii luogo di quello del Consiglio di prefettura. 

I! Governo avrà tùllavia 1 facoltà di confidare tali ahribu- 
ziohi a Speciali commissari ripartitori nelle provi ncie in cui ne 
riconosca il bisogno.' :; ■ . f , ■■ :-,;>sijili<r, 

I richiami contro le ordinanze dèi prefetti c dei bólnnus- 
sari ripartitori, che prima portavansi alla Corte dei conti, sa- 
ranno dì cognizione delle Corti d'appello con le forme* del pro- 
cedimento sommario. : 

Le Corti d'appello potranno in ogni caso ordinare la so- 
spensione' dèlia esecuzione' delle ordinante impugna!*/ 
' -Al procedimenti vertenti -saranno applicate le-'norme del- 
l'articolo i4- ■ rr-' '■■ • - n ' 

il"' . ' ,.- ■:. ntU: Il Ministro dell'Inlewo 



LEGGE SUI LAVORI PUBBLICI 



RELATIVE MIE OPEHR'ftBBT.ICDE; 1 

"■ Art: i. '" .' " t :' J':^' 

attribuzioni ilei Ministero dei lavori .pubblici: 
.o),. Le, strade nazionali così, .ordinarie come ferrate, .per 
gli," studi e formazione dei progetti, perla direzione, dct\e opere 
di polluzione e di manutenzione e per la loro polizia;.. 
hii 111^) ^e, sti-ult; l'eriMlr boriali per l'esame delle domande, di 
eosti tuzione delle società, per le concessioni dei relativi privi- 
legi, j per l'approvazione dei pioni esecutivi , e per la sorvegli uni a 
Eillbi eof.liU7.ionc. ni hi itiiimili:nziuiic r. aN'escrciziu ;, , (I( . , 
, (.•) LVsen /io delie strade ferrine nazionali e la, manuten- 
zione ed esercizio di quelle strade sociali che io. Slato s'inca- 
ricasse di esercitare ; , „'...,. iW t <L,-., f i ; t.*.,-.' 

ri) Le strado pvii\ in,:iali . minimali e rionali ti li: opere 
csl|e si eseguiscono n spese delle provincie e .dei comuni, nei 
limiti e nei casi determinali dalla legge; ..... i ; * ■ -,i*$'t 
e) I canali demaniali così di navigazione tome d'iriiga- 
ziune ..per; ciò «he concerne la direzione dei progetti e delie 
«pere di cpsfrtiziojne, di difesa, di conservazione e di migliora- 
mento, e la parte tecnica della distribuzione delle acque, eia 
polizia della navigazione ; 

J) Il regime e la polizia delie acque pubbliche, e cosi dei 
fiumi, torrenti, laghi, rivi e canali di scolo artificiale;' i pro- 
getti e le opere relative alla navigazione fluviale e lacuale, al 
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trasporlo (lei legnami a galla, alla difesa delle sponde e terri- 
tori laterali dalle corrosioni, inondazioni e disalveamenli, alle 
derivazioni di acque pubbliche, al bonificamento ideile paludi 
e degli stagni nei rapporti tecnici ; finalmente la polizia tecnica 
della navigazione dei fiumi e lagni; 1 ->:»-.-■ ->:■■■' 

g) Le opere e lavori di costruzione e manutenzione dei 
porti, dei fari e delle spiaggi e marittime, e la polizia: tecnica 
relativa; ' :■ A 

A) La conservazione dei pubblici monumenti d'arte per la 
parte tecnica ; ' ■■ ■ ■■ >" ; ."; - 

iJ'La costruzione, le ampliali olii , i miglioramenti e la 
rminuteiizione degli' edifizi pubblici, eselusi quelli" dipendenti 
dalle 'amministrazioni della guerra e della marina, e quelli, i 
quali, tuttoché facienti parte del patrimonio dello Stato ? 'non 
servono ad uso pubblico; 1 i> nnJ.-,,-;; ' 1 v. r.Myx E ± 
■0 ' A) Lo stabilimento', fa manutenzione e l'eserazio'^ei. te- 
ie S ran< ' '■}■«.«' \ ' w^T< 

Art. 2. ■ ■ ;> - ,:jchì 

Le attribuzioni del Ministero dèi lavori pubblici per quanto 
riguarda la costruzione dì nuove strade nazionali ordinatiè e 
ferrttey di 1 strade ferrate sociali, di Strade provinciali, comu^ 
nall' e- Vicinali, e di nuovi lavori marittimi, sono subordinate 
ai concerti da prendersi preventivamente col Ministero della 
guerra, ogniqualvolta gli anzidetti oggetti possano avere influenza 
o relazione colla difésa militare e colla sicurezza dello' Stato. " ' 
Ad analoghi concerti col Ministero della marina sarà su- 
bordinata la esecuzione dei lavori marittimi per quanto possano 
interessare ia sicurezza, la facilità e la regolarità della navigazióni 
■-■■'m,-., ■■■ ■■■ ■-. .:■■<• .Ajfe ; ■■ .• ■ ; ..-!; , 

' Le tariffe per le strade ferrate esercitate o guarentite dallo 
Stato, ed i canoni per l'uso e i prezzi di vendita delle acque 
pubbliche, vengono determinati : dal Ministero dei latori pub- 
blici di concerto con quello delle finanze. 

Art. 4.; ■ ' 

Lo sorveglianza attribuita al Ministero dei lavori pubblici 
sulla costruzione, manutenzione ed esercizio delle strade ferrale 
di società concessionarie, si estende a lutto quanlo riguarda lo 
esatta osservanza dei capitoli di concessione, affine di assicurare 
l'interesse economico dello Stato e tutelare la sicurezza, pua. 
titalilà e regolarità del servizio pubblico. 
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•inni o r-'wt..;. • . -ìm. Arti 5.:'. .[ L*-- ■■' '■ % >i'..q«n' 
J. [. proposte ed i -programmi relativi alla manutenzione, ara- 
pliazioni, migliora menti e nuove costruzioni degli edjfizi e sta- 
biliménti amministrati dagli: altri Ministeri sono a questi riser- 
vali, come è loro ri servata la concessione dell'eseguimento, ed 
il pagamento delle relative spese; ma è nelle attribuzioni del 
Ministero dei lavori pubblici la compilazione dei relativi , pro- 
getti d'arte, la direzione tecnica della esecuzione, la contabilita 
relativa e. là eolla u dazione delle opere. .„ ,.<_ \ 

Nei casi in cui un altro Ministero credesse dover far redi- 
gere il progetto di una nuova fabbrica, o stabilimento 'd*-. inge- 
gneri oil architetti da lui delegati, tale progetto sarà deferito 
all'esame ed approvazione tecnica del ministero dei lavori pub- 
blici , iberni, i'altosorvegliauzadell'esecu»iope e la collaudatone.. 

La ingerenza del Ministero dei lavori pubblici non si estende 
a quanto .può risguardnre reseguimentp delle ordinarie piccole 
riparazioni occorrenti per l'uso dei locali degli uffizi e delle,,(ab- 
briche e stabilimenti suddetti. : 

..':-■ ■: '<■-, I - \ù:,ù ..; Art 6.- ., .. ,! 

Quanto ai fabbricati c stabilimenti di proprietà privato o 
sociale o di altri carpì morali destinati ad uso pubblico, la in- 
gerenza del Ministero dei lavori pubblici per quanto interessa 
la sicurezza ,e l'igiene pubblica potrà essere richiesta da quel 
Ministero, .alle attribuzioni del quale la loro sicUrewa e l'igiene 
sono .ftffifta&i , : . c . ■ .;, ,]„■■■ .... ■ , wi .;. ,„..,, v . .,. ,,\ 
-ir ; a.nì-M^:'}; L-. i . <•■■• ,:t 

. . Nelle operar marittime iC lacuali o, comunali o provinciali - o 
pròni* die venissero eseguile senza concorso dello- Stato, siano 
esse dirette a vantaggio della navigazione, od abbiano qualsi- 
voglia altro scopo di utilità pubblica o, privila, le attribuzioni 
del Ministero dei lavori pubblici sono limitate all'esame cdj&p- 
pruvaziune dei. relativi progetti tecnici: ed all'accertamento; del- 
l'osservanza delle condizioni imposte, riservata al Ministero di 
finanze la concessione della occupazione delle spiaggie, e ferme 
inoltre, quanto alle spioggie marittime, le disposizioni del Codice 
della marina mercantile. . t . ,,- ';. , .- , , 

. . -.-«.■i ..'.:> a Art- 8.. . , ... ,. 

Lo ingerenza attribuita al Ministero dei lavori pubblici sui 
WU§rafi, : ,«leUro.ina;gnetìci . stabiliti dalle *>cist4 'concionane 
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lungo le ferrovie sociali, di oui è conceduto l' uso all'ammini- 
strazione dello Strito od al pubblico, è determinaU' dagli alti 

Pei-' tultó le altre line* telegrafiche 'il servizio sarà ordi- 
nato con uno speciale regolamento emanato pei- decreto 'reale; 

.DELLE' STRADE ORDINARIE. " 



.■ h ,-. i. Della 'clastificatione delle strade. m:bì«^. 

«-.*.tM .;>.wy 'i*Bt«Kqi: - wk!« .;<• -i (!i«:.'JÒ t... 
Le strade ordinarie d'uso pubblico sono distinte in n(«iMi*li , 
provinciali, comunali e vicinali. .olitir. *!-j!Ì;>ì'0 

. -"rr,..v^'^aB^i«tì*B^''iuv^j^^J;*fl ..<t=òb non 

llitt»K;' . 
Sono nazionali : • . ••• • ' 

a) Le grandi linee stradali che nel loro corso congiungono 
direttamente parecchie delle. città 1 primarie del regno, o queste 
coi più vicini porti commerciali di prima classe) ntiu c-.u:'i 
■i ■■■ ■ è) Quelle che allacciano le procedenti allo grandi linee 
commerciali degli. Stati limitrofi, -rrij . ni. il» i -, -r .oiias U 

c) Le grandi strade attraverso le catene principali' .-delle 
Alpi é< degli 'Appennini;!! il- h^'h- ■■ - ..- inMli 

d) Quelle^he hanno uoo scopo esclnsi ««rieri te -militare. » 
> ò ■il'iitJff'i j - : Art. in. s'bfl*.»--!. 

'Non può esservi. stL*d;iinarionali; Fra due punti del territorio 
che siano collegati da una ferrovia. 1 ; •><•■■ ~\i 

Venendo aperte ad uso pubblico strade ferrate «correnti 
nella stessa direzione delle strade nazionali esistenti, queste 



passeranno nella classo delle provinciali al principio dell'anno 
essivó, se l'aputura awengn nella 



solare ■■immediatamente successivo, 1 



toc 

prima meta dell'ami», ed si principio del secondo anno susse- 
guente, quando awerrii ■ nella seconda metà. ■ -ini ■ 

Quando fra due -punti dei territorio le comunicazioni pos- 
sono iarsi più agevoltìreule, parie per istrada ordinaria 1 * 'parte 
per via ferrata, poirà: essere classificato fra le nazionali ([nel 
tronco soltanto di strada ordinaria che congiunge uno dei due 
colla stazione più vitina della ferrovia. 

Le disposizioni di quésto artìtolò non sono applicabili a 
quei tronchi stradali che attraversano In catena principale delle 
Alpi o degli Appennini. ' ' '''' ; 

■ Art 13. - 

In conformità delle norme stabilite dalla presente legge, e 
nel termine di sei mesi dalla sua pubblicazione, il governo del 
Re stabilirà quali , delle strade- esistenti od ih Corso di costru- 
zione rimangano nazionali, e ne pubblicherà l'elenco, approvato 
per decreto reale, dopo aver sentito i Consigli provinciali, ed 
avOto H;TQto del Consiglio superiore -dei lavori pubblici e del 
Consiglio di Stalo. ■•iim:hr ■■ ■'r:>\ n"' .;!•«•>**""-; 

Stabilito l'elenco delle strade nazionali, non potrà esservi 
introdotta, fuorché per legge, alcuna modificazione, la quale 
non derivi dall'applicati or» ~del precedente articolo 

- ■ ■ : ■•: 11 

SWnii« prurrinMa/i. i l 

• ir ,. . ■ .<-, ■■ »n4mi*Alfcrf»>VU , i ■><■ ■) ' i - ' i 
Sono provinciali:- unui-i «' 
■a) Le strade che! servono alla più diretta cdtnujiic azione 
fra il capoluogo di una provincia e quelli delle prono ere 
limitrofe; «tititri' -I - 

6) Qurlle che dal capolnogii di ut» proverrei»' cohrhtiinrtó 
ai capoluoghi dei circondari in MÌ>'enn'<è< divise;" ' ,( ' 

è) Quelle che co (legano i 'cipnlnnght di provinria o di 
circondano coi victnii'porli marittimi più iraponanti't"! "■ ■ 

ti) Quelle che sono riroiinsciute ■ dr mnlla importali?.» per 
le.rdaiMiniinduMriaèi, coinmeroisli -ed 'n^ritiUe della provioria 
o delin unsa,Ìor. parte di essa, purché 'falciano cap'i n ferrovìe, 
a strado- nàeioiiali , r, almeno ad tim' capoluogo di circondario 
della Stesse o di altra provi mi,-' f sia:- r :.*«rtt>P r>- 
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. t .,-.w.,i.i »... :■■ ..>■■' > ; -sAifc'uj'.- 'I y 

1 Consigli provinciali deliberano entro, un. anno dalla . pub- 
blicazione della presente legge sulla classificazione delle strade 
provinciali comprese nelle rispettive uroviiioie, e ne- formano 
quindi l'elenco che dovrà (fière pubblicato in 'tulli i comuni 
della provincia, .;- 

L'approvazione definitiva dì queslo elenco., promossa dopo 
un mese dalla pubblicnzione , sarà falla per decreto reale , sen- 
tito il Consiglio! superiore, dei lavori pubblici,! ed anche il Con- 
siglio di Stato nel caso che siano insorti reclami di comunji 
Però col decreto reale non potrà farsi all'elenco alcuna varia- 
zione uh e non sìa sluta, prima comunicala al Consiglio pfovin- 

■ 'Pei- ogni modificazione successiva deglii elenchi delle strade 
provinciali si osserveranno le medesime formalità- .1 ìÌ'.'m; 

•• ... . 'I . i;.. .Art. i5... srw.t*-ì ; 

Allorché avvenga la esclusione di una strada dal novero delle 
provinciali, ossa passerà :col principio dell'anno successivo nella 
classe: delie comunali, rimanendo perciò a carico o delle. singole 
comunità che attraversa, o di vari comuni riuniti in consorzio. 

Le deliberazioni dei Consìgli provinciali .a tale effetto non 
saranno approvate, se non sentili i Consigli dei comuni inte- 
ressatile costituito, ove occorra, il consorzio a norma della 



i .. ì; .. :,u,,r. , -»irt ì&i ti-*'-* *.'t'«-: 

Sono strade comunali: ■ M -.i- i» ri- r> 

a) Quelle necessarie per porre in comunicazione il maggior 
centro- di . popolazione d'una comunità col capoluogo del rispet- 
tivo circondario e con quelli dei comuni contigui. .-. .-u-.hv • . 

Non sono considerale come contigue le comunità separate 
l'una dall'altra da una elevata catena di monti: 

b) Quelle che sonoi nell'interno dei luoghi abitati; V: 

c) Quelle che dai maggiori centri di popolazione di uu 
comune conducono, alle rispettive. . chiese .pareoccbiali,*d ai 
cimiteri, o mettono capo a ferrovie e porti, sia.rt'' 
sìa collegandosi ad altre strade esistenti ; 
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(/) Quelle che servono a riunire fra loro le più importanti 
frazioni di un comune; ■ ó \'. '■ i-- .. m . 

e) Quelle che al momento della classificazione si trove- 
ranno sistemate, e dai -comuni mantenute, salve le ulteriori 
deliberazioni dei Consigli ■ comunali di cui è parola all'art. 18. 

Art. 17. -. ... 

Entro un anno dalla presente legge, le Giunte municipali 
formeranno un elenco delle strade da classificarsi fra le comu- 
nali , indicando i luoghi abitali che percorrono, la loro larghezza 
e lunghezza chilometrica. Si terrà conto degli elenchi già 

Questo elenco sarà per la durata di un mese depositato 
in una delle sale della residenza comunale ed affissa io copi» 
all'albo pretorio. Gli interessati verranno con pubblico avviso 
invitali a prenderne cognizione ed a presentare in iscritto entro 
il termine suddetto le loro osservazioni ed i loro reclami. 

Spirato quel termine, il Consiglio comunale, deliberando 
sulla proposta della Giunta e sui reclami dei privati, stabilirà 
l'elenco delle strade comunali, il quale sarà omologato dal 



Alla deputazione provinciale spetterà la derisione sulle in- 
aorte contestazioni ed il rendere obbligatoria 1» classificazione 
(Ielle strade indicate nell'articolo precedente, sentito il parere 
dell'Ufficio del genio civile. Questa decisione dovrà essere omo- 
logata dal prefetto. 

Art; 18. 

Ogni aggiunta all'elenco ed ogni soppressione di strade co- 
munali sarà soggetta alle formalità e prescrizioni contenute nel 
precedente articolo. ■ «■■" ! " 

Le deliberazioni dei Consigli comunali portanti soppressioni 
di strade dovranno dichiarare se debbano essere classificate 
come Vicinali, o se invece si debba alienarne il suolo ai pro- 
prietari frontisti, od all'asta pubblica. ....... . 

Art. 19. ■ t 

Tntte le altre strade non iscritte nelle precedenti categorie 
e soggette a servitù pubblica sono vicinali. v < 

Le strade TÌcinali sono soggette alla vigilanza delle Anto- 
riti cornali,. > 
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SEÌOSI! IV. 

alle strade nmi'crinfi, provinciali, comunali e vietali. 

Art. ao. , ' ■ 

GH elenchi delle strade approvéti definitivamente, e <!i cui 
Bari deposta copia 'negli archivi della prefettura, fanno prova 
in materia di strade per lutti gli effetti di ragione.', ' i 

Le. questioni però che insorgono sulla proprietà del, suolo 
delle ■medesime o delle opere annesse sono giudicate dai Tribu-i 
nali ordinari. 

Art. ai. ' . 

Quando una linea stradale, che secondo la presente legge 
de* e classificarsi fra le provinciali ole comunali, tocchi più 
Provincie o più comuni, e le rispettive Amministrazioni non si 
accordino sulla scelta del tracciamento, la decisione della que- 
stione spelta al Ministero dei lavori pubblici per le linee pro- 
vinciali e per le comunali scorrenti in diverse provinole, e 
spetta al prefètto., sentila la deputazione provinciale, per le altre. 
■ ! ... ■ ..... Art.. 33. ..-..-.«.jj „: i;::.: . .': 

Il suolo delle strade nazionali è proprietà dello Stalo; quello 
delle strade provinciali appartiene alle provincie, ed è proprietà 
dei comuni il suolo delle strade comunali. ..:u> .. ì 

Sono considerati come parte di queste strade per gli cileni 
amministrativi contemplati nella presente legge i fossi laterali che 
servono unicamente o principalmente agli scoli delle strade, le 
controbanchine, le scarpe in rialto e le opere .d'arte, d'ogni 
genere stabilite lungo le strade medesime, non che le aiuole 
per deposito di materiali, le case di ricovero e quelle per abi- 
tazioni di cantonieri. ; , . . ; ; ';. 

' Nell'interno delle città e viraggi lanho parte delle strade 
comunali le piazze, gli spazii ed i vicoli ad esse adiacenti ed 
aperti sul snolo pubblico, restando però ferme le consuetudini, 
le convention! esistenti ed i. diritti acquisiti. 

I tronchi delle strade nazionali e provinciali compresi 
nell'abitato di una città o villaggio fanno parte delle strade 
comunali, salvo il concorso dello Stalo o della provincia nelle 
spese di mantenimento o dì miglioramento còme all'art. 4' « 
seguenti. ' ... . 
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Cìpo II. 

Costruzióne, sistemazione e conservazione delle strafa: 1 
' Art. 33. 

La dimensione e te forme da assegnarsi alle strade nazionali, 
ed opere relative, coinè tutti i lavori da farsi, per la costru- 
zione, sistemazione e mantenimento delle medesime debbono 
risultare da -un progetto compilato secondo un regolamento da 
approvarsi per decreto reale. 

Art. 34. 

I Consigli provinciali dovranno entro due anni deliberare 
regolamenti obbligalorii, da approvarsi per decreto reale, per 
la costruzione , manutenzione e sorveglianza delle strade pro- 
vinciali, comunali e consorziali. 

Questi regolamenti stabiliranno il sistema di sorveglianza 
delle strade ed il modo di riparto delle relative spese. : 

Art. a5, r.V ■ 

II tracci a mento generale di qualunque nuova strada provin- 
ciale, deliberato dal Consìglio .provinciale, deve essere appi-ovato 
con decreto reale, sentito il parere del Consìglio superiore dei 
lavori pubblici. ,..1 -, 

Nel caso in cui questo parere sia contrario al proposto 
andamento 0 vi suggerisca modificazioni importanti, il Ministero 
ne .fari conoscere al Consiglio provinciale le ragioni, e dopo le 
repliche del medesimo promuoverà il decreto reale. , . 
■ ■ Art. a6. ; 

I progetti di nuove strade provinciali e delle loro opere 
d'arte più importanti, che possono modificare o variare il re- 
gime dei fiumi e torrenti, o che interessano varie provincie, o 
per le quali lo SLito concorre con sussidi o per qualunque 
altro titolo, saranno sottoposti all'esame del Consiglio dei lavori 
pubblici ed approvati dal Ministero. < , 'ri 

I progetti di strade comunali sono approvati dalla deputa- 
zione provinciale, sentito l'Ufficio del genio civile,. . 
■ • '" ■AìH.vaS.. 

È obbligatoria la conservazione in islato normale dellestraie 
provinciali e comunali sistemate. 
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Art. ag. 

I povti, o ponti natanti, o chiatte, ed i ponti .gallegginoti di 
barche che servono alla' continuatone ili qualsivoglia classe di _ 



i luoghi e nei modi 



; pel relativo permesso quando divi 



Capo Iti. .V] . 

Spese per le strade. . 

Sbiionb 1. ! 
Strade nasi/mali. 

Art. 3o. 

Le strade nazionali e tutti gli edilìzi lungo le medesime per 
passaggio di corsi d'acqua naturali SÌ costruiscono , si adattano 
e si conservano a spesi: dello Stato. 

Art. 3i. 

Pei lavori contemplali nel precedente articolo non devesi in 
modo alcuno, sia direttamente, sia indirettamente, recare spe- 
ciale aggravio nè alle località traversate, nè a chi transita sulla 

Snno quindi soppressi i peilaggi tuttavia esistenti a favore 
delio Stato o delle provincie lungo le strade nazionali, ad ec- 
cezione di quelli per il varco dei fiumi o torrenti sopra chiotte 
o ponti natanti. 

Art. 3a. 

Chi avesse od acquistasse la ragione di attraversare le strade 
con corsi d'acqua, è obbligato a stabilire c mantenere i ponti 
ed altre opere necessarie per il passaggio e la condotta delle 
acque, e per ovviare ai Janni die le medesime potessero ar- 
recare alla strada. 
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Queste opere si costrurranno secondo le norme da pre- 
scriversi da 11' Amministrazione e sotto la sorveglianza dell'ufficio 
del genio civile. 

Se nella costruzione o sistemazione di una strada deve tra- 
versarsi un corso d'acqua preesistente, l' Amministrazione clic' ft 
«seguire i lavori è tenuta alla conservazione del canale edalla 
costruzione e manutenzione dei ponti ed altre opere di cbe in 
quest'articolo. ' ' 

Art. 33. , 

I ponti ed edilìzi in legnami esistenti sui canali artificiali che 
traversano una strada, dovranno nel caso di ricostruzione, ve- 
niii' rifilili a tutti di muro o di muro misto con ferro. 

Sono eccettuate da questa disposizione le località soggette 
a servitù militari, per le quali, in forza di concerti presi o da 
prendere col Ministero della guerra, si credesse provvedere di- 
versamente nell'interesse della difesa dello Stato. 

Art. 34. 

I ponti ed nitri edilìzi esistenti sopra canali arti8ciali sono 
mantenuti e rifatti dai proprietari ed utenti di questi, purché 
non ne provino la preesistenza alle strade od abbiano tìtolo o 
possesso in contrario. 

Art 35. - • 

Occorrendo il trasporto o l'allargamento di alcuni traiti di 
strade attraversale da canali artificiali, spetta ai proprietari, 
possessori od utenti delle acque la ricostruzione in muratura o 
in opere miste di muro e ferro dei ponti ed altri cdifizi in le- 
gname, come la successiva loro manutenzione; se invece sono 
di cotto o di pietra, la spesa di ricostruzione 0 di allarga- 
mento dei medesimi è a carico dello Slato, e la manutenzione 
di essi a carico dei proprietari, possessori od utenti delle acque. 

Art. 36. 

La costruzione e riparazione dei muri od altri simili sostegni 
lungo le strade nazionali, qualora servano unicamente a difen- 
dere e sostenere i fondi adiacenti^, sta ^a carico de 1^ possessori 

divide in ragione d* interesse , quando l' opera abbia scopo 
promiscuo. 

Il prefetto, sulla proposta dell'ingegnere capo, sentili gli in- 
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teressati, ed avuto il parerò del Consiglio di prefettura, può 
rendere obbligatoria l'esecuzione di tali opere ad esclusivo ca- 
rico dei possessori, come esecutorio il riparlo delle spese per 
quelle d'interesse promiscuo. • 

Se i possessori non si prestano entro il termine da stabilirsi, 
le opere si 'compiono d'ufficio, c le spese si ripetono colle forme 
privilegiate delle pubbliche imposte, salvo a quelli il diritlo di 
ricorso in via amministrativa c salva pure in ogni caso l'adone 
giudiziaria dì rimborso a termini di diritto. 

Seztcke li. 
Strade provinciali. 

Art. 37. 

La costruzione, la sistemazione e la conservazione delie strade 
provinciali e delle opere che le corredano sono a carico delle 
provincie nelle quali sono ape'rte, ovvero di più provincie riu- 
nite in consorzio facoltativo od obbligatorio a norma di fogge. 

Le disposizioni dei precedenti articoli 3a, 33, 34, 35 e 36 
sono applicabili alle strade provinciali. 

Art. 38. 

L'istituzione dei pedaggi sui ponti e strade spettanti alla 
provincia, come la relativa tarilTa deliberata dai Consigli pro- 
vinciali, dovranno essere approvate per decreto reale, sentito il 
Consiglio di Stato, e dovrà esserne fissata la durata al tempo 
presumibilmente necessario per indennizzare l' A in mi ni s trazione 
provinciale delle spese incontrate per la costruzione, di tali opere. 

Sezione III. 
Strade comunali. 

Art. 3g. 

Alla costruzione, sistemazione e mantenimento delle strade 
comunali provvedono i rispettivi comuni od isolatamente, o per 
modo di consorzio con altri comuni, concorrendo insieme alla 
spesa secondo il grado d'interesse di ognuno. ' ■ 

Sono estese anche alle strade comunali le disposizioni degli 
articoli 3a, 33, 34, 35 e 36. 



Art. 4o. 

Le 'spese incumbenti ai comuni per le opere stradali saranno 
sostenute colle rendite dei comuni medesimi o colle imposte di 
cui essi possono caricarsi a norma di legge. 

Quando però trattasi di apertura di nuove strade o di 
o'rjere di radicale sistematone di strade imperfette, e la spesa 
occorrente sia riconosciuta troppo grave per le condizioni eco- 
nonriclie dei comuni, è fatta facoltà ai Consigli comunali d'isti- 
tuire pedaggi che mettano i comuni in grado di sostenerla. 

I pedaggi però non potranno essere che temporanei e du- 
raturi soltanto per quel periodo di tempo che sia succiente a 
compensare i comuni delle spese sostenute per l'opera, a prò 
della quale essi pedaggi sono applicali. 

Compensata la spesa di costruzione, il passaggio sarà libero 
ed ì comuni dovranno mantenere a proprie spese le strade ed 

La istituzione dei pedaggi e la loro durata, come. pure le 
relative tariffò non avranno elfclto senza l' approvazione della 
deputazione provinciale. 

- : Art. il. 

La sistemazione e la manutenzione dei tronchi delle strade 
nazionali e provinciali che traversami I ahilaln ddìi: città o vil- 
làggi sono a carico dei rispettivi comuni, sotto la sorveglianza 
tecnica degli uffizi del genio civile o provinciali. 

Rispetto alla manutenzione, lo Slato o la provincia corri- 
sponde ai comuni ima indennità annua pari alla spesa di ma- 
nutenzione di un tronco contiguo ili strada di eguale lunghezza 
fuori dell'abitato e posto in condizione analoga. 

Art. 4 2 - 

Allorquando l' amministrazione dello Stato o della provincia 
riconosca la necessità della rìpnòrazione totale del pavimento di 
un tronco di strada nazionale o provinciale compreso entro 
l'abitato^ essa, fino alla larghezza normale della strada, sostiene 
la spesa rctiiliya : 

n) Per intero nei comuni aventi meno di mille abitanti; 

b) Per uVia metà nei comuni aventi meno di quattro mila 
abitanti; 

c) Per un quarto nei comuni aventi quattro mila abitanti 
e più. 
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Art. 43. 

Se per la costruzione , adattamento e manutenzione di una 
strada comunale od opere relative, vi ha un interesse collet- 
tivo, la formazione del consorzio di cui all'art. 3g è promossa 
da quel comune che crederò aver ragione di chiamare altri a 
concorrere nella spesa. 

Dovrà il detto comune dimostrare la convenienza dell'opera 
e lo opportunità del consorzio, proponendo le basi e le quote ' 

Art. 44. 

Il progetto di consorzio, coi documenti relativi, viene dallo 
stesso comune trasmesso alla deputazione provinciale, la quale 
ne fa comunicazione agli altri comuni interessati perchè deli- 
herino entro il termini', da esso fissalo. Trascorso questo ter- 
mine, la deputazione statuirà 1 sulla costituzione del consorzio, 
decidendo in pari tempo sulle osservazioni 0 sui richiami dei 

Art. 45. 

Quando una linea da dichiararsi consorziale tocchi ti terri- 
torio di più provincic, statuiranno d'accordo le rispettive depu- 
tazioni provinciali. 

Nei caso di conflitto, il prefetto di quella provincia in cui 
si trovi il più lungo tratto di strada consorziale statuirà, previo 
parere delle deputazioni provinciali interessato. 

Art. 46. 

Contro il decreto della deputazione provinciale di che nel- 
l'art. 44j e contro quello del prefetto, di che nell'art. 45, i 
comuni interessati potranno, entro trenta giorni dalla comuni- 
cazione fattane al sindaco, ricorrere al Re, il quale provvede 
definitivamente sulla proposta del Ministro dei lavori pubblici, 
sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio 
di Stato. 

Art. 47. 

Ordinato e reso esecutorio il consorzio, l'assemblea generale 
costituita dai delegati dei comuni interessati provvede alì'cse- 
miimento delle opere col mezzo di lina deputazione 0 Consiglio 
di amministrazione. 

Art. 43. 

Le rispettive attribuzioni e le deliberazioni dell'assemblea 



generale e del Consiglio d'amministrazione del consorzio sono 
regolate e rese esecutorie nei modi e colle formalità prescritte 
per i Causigli e le Giunte comunali. 

Per gravi motivi interessanti la economia o l'ordinamento 
generale del consorzio, può la deputazione provinciale sospen- 
dere la esecuzione. delle deliberazioni prese dalla deputazione 
o Consiglio d'am mini s trazione del consorzio deferendole all'esame 
dell'assemblea generale. 

Art. 4 9 . 

La provincia, con deliberazione del Consiglio provinciale, ap- 
provata nelle forme volute dalla legge, polii obbligarsi ad una 
determinata quota di concorso nei consorzi da istituirsi , od 
associarsi nella spesa di mi consorzio già costituii» per una 
quota proporzionale. 

Art. 5o. 

Quando la provincia concorra per una quota prop orzi o naie 
nelle spese dei consorzi, essa ha diritto di voto nell'assemblea 
generale e nel Consiglio d'amministrazione. 

Se la quoto di concorso della provincia raggiunge il terzo 
della spesa totale, la diretta amministrazione del consorzio potrà 
essere assunta dalla deputazione provinciale, salve le attribuzioni 
dell'assemblea generale degl'interessati. 

Sbzioxe IV. 
Strada niciimli. 

Art Si. 

La riparazione e conservazione delle strade vicinali sta a 
carico di quelli che ne fanno uso per recarsi alle loro pro- 
prietà, sia die queste si trovino o no contigue alle strade stesse, 
quando per diritto o per consuetudine un tale carico non ricadi! 
sopra determinate proprietà o persone. 

Il municipio potrà essere pure tenuto' ad una determinata 
quota di concorso nella spesa di riparazione delle strade vi- 
cinali più importanti. 

In caso di divergenza o conflitto tra il municipio e gli 
interessati deciderà la deputazione provinciale. 
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.Art, -5a. 

Il sindaco d'ufficio o ad istanza degli interessati convoca an- 
nualmente o quando occorra gli uLenti delle strade vicinali per 
deliberare sui modi di dare esecuzione alle opere di cui sarà 
stata verificata la necessità, e sul riparlo della spesa. 

Non intervenendo all'adunanza ia mela dei ch'amali, o non 
prendendosi alcuna deliberazione dalla maggioranza degli in- 
tervenuti, o non eseguendosi poi quanto fu deliberalo, l'affare è 
deferito alla risoluzione del Consiglio comunale. 

La Giunta municipale provvede d'ufiicio all'esecuzione dei 
lavori, se gl'interessati trascurino di eseguirli entro il termine 
prefisso nella deliberazione del Consiglio, e decorrendo dalla 
pubblicazione della medesima. 

Contro le deliberazioni del Consiglio comunale può. entro 

10 stesso termine essere mosso reclamo alla deputazione pro- 
vinciale, lo quale decide definitivamente. 

La quota di spesa assegnata a ciascun interessato si esige . 
nei modi stabiliti per la riscossione delle imposte dirette, salvo 

11 diritto di chiamare in giudizio gli altri utenti pel rimborso. 

Art. 53. 

Il' riparto delle prestazioni fra gli utenti, una volta stabilito 
per effetto della presente legge, resta obbligatorio finché, a 
norma dei casi sopra contemplati , non sta modificalo o nella 
riunione degli interessati, o dal Consiglio comunale, o dalla 
deputazione provinciale, od in conseguenza di sentenza giudiziale. 
Art. 54. 

Gli utenii possono essere costituiti iti consorzio permanente 
per deliberazione del Consiglio comunale, quando il comune 
concorra alla conservazione della strada, ovvero a richiesta di 
un numero di essi, che rappresenti II terzo del contributo. 

La Giunta municipale provvede per la formazione del con- 
sorzio, previa convocazione degli utenti, e decide sulle questioni 
die insorgessero, salvo entro trenta giorni il diritto agli utenti 
di ricorrere alla deputazione provinciale che statuirà defini- 
tivamente. 



Capo IV. 
Polizia delle strade. 

SsiIOStt L 

Strade no) ima lì e piocincìali. 
Art. 55. 

Nessuno può senza mandato 'o licenza dell'amministrazione 
fare opere o deposili anche temporanei sulle strade, nè 'alte- 
rarne la 'forma od invoderne il suolo. 

È proibito altresì di far cosa die rechi danno alla strada, 
alle opere relative, non che alle piantagioni che appartengono 
alla strada stessa. 

Art. 56. 

È vietalo a chiunque di porre impedimento al libero scolo 
delle acque nei fossi, laterali alia strada, come pure di stabilire 
nei medesimi maceratoi di canapa o lino. 

È ugualmente vietato d'impedire il libero deflusso delle 
acque che si scaricano dalle strade sui terreni più bassi. 
Art. 57. 

Per le diramazioni di altre strade dalle nazionali 0 provin- 
ciali , non che per l'accesso da «meste ai fondi e fabbricati 
laterali, le provincie, i comuni o ì proprietari interessati deb- 
hono formare e mantenere gli opportuni ponti sui fossi laterali, 
senza alterare la sezione delle strade, nè il loro piano viabile, 
ed uniformandosi alle norme da prescriversi dal prefetto o dulia 
deputazione provinciale, da cui rispettivamente dovrà previa- 
mente ottenersi licenza. 

Art. 58. 

È proibito d'i scaricare nei fossi delle strade e di condurre 
in essi acque di qualunque natura, salvi i diritti acquisiti e le 
regolari concessioni. 

Art. 59. 

I proprietari e gli utenti di eanali artificiali esistenti late- 
ralmente od in contatto alle strade sono obbligati ad impedire 
la espansione delle acque sulle medesime ed ogni guasto al 
corpo stradale e sue pertinenze. 
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Art. 60. 

Debbano i proprietari mantenere [e ripe dei fondi laterali 
alla strada in istato tale da impedire lo scoscendimento del 
terreno ad ingombro dei fossi e del piano viabile. 

Art. 6:. 

La irrigazione dei terreni laterali alle strade deve essere 
regolata in modo che non ne derivi alcun danno alle medesime, 
formando, secondo il bisogno, un contrafosso. 

Art. 63. 

È vietato di condurre a pascolare bestiame di qualunque 
sorta lungo i cigli, le scarpe ed i fossi stradali. 

Art. 63. 

E parimente vietato di fare scendere il bestiame sulle scarpe 
della strada per abbeverarlo in fossi 0 canali laterali. Quando 

di chi di ragione sotto le n orm /Sa prescriversi dall'autorità 
competente. 

Art. 64. 

Non è lecito di condurre a strascico sulle strade legnami di 
qualunque sorta o dimensione, ancorché in parte fossero soste- 
nuti da ruote. E pure vietalo l'uso delle treggie, salvo in quanto 
servano al solo trasporto degli eli-omenti aratoiii, e salvo pure 
l'uso delle slitte nel tempo in cui le strade sono coperte di 
ghiaccio o di neve, 

Art 65. 

Nelle traverse degli abitati il suolo delle strade non può sotto 
veron pretesto venire ingombrato nè di giorno nè di notte , 
salve temporanee occupazioni per esercizio di commercio od 
altro uso a comodo pubblico dietro U permesso dell'autorità 
competente. 

Art. 66. 

Pei fabbricati ed altre opere da farsi lungo le strade fuori 
degli abitati sì osserveranno li; se»ìienti disunire misurate 
dal ciglio: 

a) Per le fornaci, fucine e fonderie 5o metri; 

b) Per le case ed altro fabbriche non che per i muri di 
cinta 3 metri. 

Art. 67. 

Pei tiri al bersaglio , stabilimenti ed opifiii che interessano 
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la sicurezza o la salubrità pubblica la disianza sarà fissata caso 
per casa dalla competente autorità. 

Art. 68. 

Pei canali, pei fossi e per qualunque eseavazionc venga pra- 
ticata nei terreni laterali , la disianza sarà uguale almeno alla 
loro profondità, parlando dal riglio esterno ilei fosso stradale 
ove questo esiste, oppure dal piede della scarpa, se la strada 

quantunque l'escavatone del terreno sia nicno profonda. 
Art. tìg. 

È vietato ai proprietari di pianure alberi e siepi lateralmente 
alla strada a distanze minori delle seguenti : 

a) Per gli alberi di alto fusto, metri 3 misurali dal ciglio 
della strada ; 

b) Per le siepi, tenute all'altezza non maggiore di un metro 
e mezzo sul terreno, centimetri 5o misurali dal ciglio esterno 
del fosso, ove questo esista, oppure dal piede della scarpa dove 
la strada è in rilevato; 

In ogni caso la distanza non sarà mai minore di un metro 

c) Per le siepi di maggiore altezza la distanza sarà di 3 
metri misurati pure dal ciglio della strada. 

Art. 70. 

Per i piantamenli presso le città 0 comuni ad uso di pub- 
blico passeggio, le distanze saranno stabilite in conformità dei 
piani approvati dall'autorità competente. 

Art. 71. 

I pian lamenti dei terreni a bosco saranno tenuti alla distanza 
di 100 metri dal ciglio della strada. 

Art 73. 

Per le strade di montagna In disianza dei fabbricati basterà 
che sia tale da impedire clic Iti siilliridio vjÙa sul piano stra- 
dale, 0 sulla scarpa del rilevato, 

I muri di cìnta non clic i canali e i pi ai! lamenti di alberi, 
siepi e boschi saranno tollerati fino alla distanza di mezzo metro 
dal confine della proprietà «brattale. 

Art. 70. 

Le piante, le siepi ed i bosebi ora esistenti a fianco delle 
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Itrade sono tollerati qualora non rechino un riconosciuto pre- 
giudizio ; ma giungendo a maturità o deperimento, non potranno 
venir surrogali fuorché alle distanze sovra stabilite. 

Art. fL 

Per i boschi laterali alle strade di montagna è riservata 
all'Amministrazione superiore la facoltà d'impedirne lo sradica- 
mento in tulli i casi ove potesse essere minacciala la sicurezza 
della strada dalle valanghe e dalle frane. 

Art. 75. 

I proprietari sono obbligati a tener regolale le siepi vive, in 
modo da non restringere o danneggiare la strada, e a far ta- 
gliare i rami delle piante che si protendono oltre il ciglio 
stradale, 

Quando essi non operino questo taglio entro il termine 
assegnato da un avviso del sindaco, potrò l'Amministrazione far 
recidere a loro spese i rami sporgenti. 

Ari. 76. 

I fabbricati e muri di qualunque genere esistenti lungo le 
strade debbono essere conservati in modo da non compromet- 
tere la sicurezza pubblica. 1 

Se il proprietario a ciò non provveda , ed i fabbricali 
minaccino rovina, l'autorità della provincia o del comune pub 
provocare dal giudice competente lo facoltà di demolirli a spese 
dello stesso 'proprietario, salvi quei provvedimenti istantanei 
che sono nelle attribuzioni del sindaco per la pubblica sicurezza. 

In occasione di lavori lungo le strade saranno apposti i 
convenienti ripari, e mantenuti durante la notte i necessari 
lumi con quelle avvertenze che saranno dalla Amministrazione 
prescritte. 

Art. 77. 

Per via di regolamento approvalo con decreto reale saranno 
stabilite le nonne necessarie per guarentire la libertà della cir- 
colazione e la materiale sicurezza dei passaggio. 

Art. 78. 

Chi per imprudenza o negligenza avrà col proprio veicolo 
danneggiala la strada 0 le opere dipendenti sarà tenuto a ri- 
parare il danno. 

Ognuno risponde civilmente dei propri sottoposti per le in- 
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frazioni alle precelienti disposizioni di polizia stradale ed alle 
discipline del regolamento relativo. 

Seicoxe II. 

Sfradc cmnmali. 

Art. 80. 

Le disposizioni contenute nei precedenti articoli 55, 56, 5-], 
58, 59, 60, 61, 62, 63, 65, 67, 68, 75, 76, 7 3 e 79 sono 
applicabili alle strade comunali. 

Art. 8.1. 

È vietato di far pianta ineriti di alberì e di siepi (li qualunque 

I nuovi piant amenti nei terreni laterali alle strade si feltrano 
alla distanza di un metro da! ciglio della strada oppure dal 
ciglio esterno del fosso quando questo esiste. 

Art. Sa. 

I fabbricati ed i muri di cinta potranno essere stabiliti sul 
limite della strada comunale, salvo ed osservare la debito di- 
stanza per lo stillicidio, quando lo scolo delle acque piovane 
dai tetti non venga diretto fuori del suolo stradale. 

Art. 83. 

In ordine ai veicoli saranno anche per le strade comunali 
stabilite nel regolamento citalo al precedente art. 77 le disci- 
pline convenienti nell'interesse pubblico. 

Sezione III. 

Strade vicinali. 

Art. 84. 

Nessuno può ingombrare o scaricare acque o fare opera qua- 
lunque la quale pregiudichi ii libero passaggio sulle strade vi- 
cinali , o. alien la forma di esse. 

I contravventori saranno tenuti a risarcire i danni e rimet- 
tere le cose nel primiero stato. 



Cafo V 



Disposizioni transitorie relative alle stratte. 



Col principio dell'anno i8tì(i le spese L'elative alle strade elle 
devono passare fra le provinciali underanno a carico delle pro- 
Art. 86* 

Nell'isola di Sai-degna passeranno fra le strade provinciali 
quelle elle crono come tali classilìcate prima della legge a3 ot- 
tobre i85g (n.° 3710). 

Rimarrà però a carico dello Stalo la sola costruzione di 
quelle fra le medesime che fauno parte della rete stradale sta- 
bilita dalla legge 37 luglio 18G2 (n,° 729). 

Restano ferme le disposizioni delia letgo Ah marzo 1S62 
(n.° 517) per ìe strade della Sicilia nella slessa legge nominate, 
come pure restano ferme le disposi/ioni della Iv.^e 10 agosto 
1863 (n.° 701) per le strade nella valle Roja. 

Tanto alle strade nazionali di Sardegna quanto a quelle 
di Sicilia e della valle Roja sarà applicabile l'articolo [ [ della 
presente legge. 

Art. 87. 

Fino 0 che non sia provveduto a seconda dell art. i5 ? saranno 
mantenute nel novero delle strade provinciali, oltre, a quella 
die verranno eseluse dal novero delle strade nazionali, anche 
tutte le altre che nelle varie provincic del Regno si trovano 
già classificate in quella categoria. ' 

Art. 88. 

Per le strade che venissero li variare di elasse in seguito 
ali applicLizicwic della presente ic™e resteranno iu vigore a carico 
dell'amministrazione, clic ne aspirile la cura, i contratti stipulati 
per il loro man lenimento , miglioramento e nuova costruzione, 
non meno che ogni altra obbligazione inerente e dipendente da 
falli che si continuano o si verificano dopo la consegua delle 
strade medesime dall'una all'altra amministrazione. 

_ Art. 89. ■ 

Sono pure tenute ferme le offerta di concorso 0 cui prima 
della promulgatone della presente legge si sono obbligati mu- 
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nicipi e corpi morali per le strade che diventano provinciali, 
e le offerte degli stessi e delle provinole per le strade che re- 
stano nazionali. 

Per le strade che da nazionali diventano provinciali lo Stalo 
soddisferà alle spese di opere eseguiti: nei limiti degli stanzia- 
menti funi nei bilanci anteriori al 1866, e trasmetterà aile 
Amministrazioni provinciali le somme slanziate come sopra che 
fossero regolarmente impegnate a norma del regolamento ge- 
nerale di contabilità per le opere in corso di esecuzione, re- 
stando cosi sollevato da ogni responsabilità per l'esecuzione delle 
opere stesse. 

TITOLO in. 

DELLE ACQUE SOGGETTE A PUBBLICA AHM1N1S TRAZIONE. 
Capo L 

Dei fiumi, torrenti, laghi, canali, rivi e colatori naturali. 
Art. 91. 

Al Governo è affidala la suprema tutela sulle acque pubblicht 
e la ispezione sui relativi lavori. 



Clateì/iazimc folk opere intorno atli acque pubbliche. 
■ ;-v ' : Art, 0,2. 

■"-A seconda degl'interessi ai. quali provvedono, le opere in- 
torno alle acque pubbliche si eseguiscono e si mantengono : 
1* Dallo Stato esclusivamente; 

a.°;Dallo Slato; col concorso delle provinole e degli inte- 
ressali riuniti in consorzio; 

3°; Dai consorzi degl' interessali ; 

4-" Dai frontisti, siano questi corpi morali o privati. 
L'Amministrazione pubblica fà, eseguire le opere delle due 
prime categorìe ; per le altre e riservata all'autorità provinciale 
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l'approvazione dei progetti e L'aita sorveglianza sulla loro ese- 
cuzione entro i limiti stabiliti nella presente legge. 



Onere itila -prima categoria, 
Art. 9 3. 

Sono a calicò dello Slato le opere clic ìianno per unico og- 
getto la navigazione dei fiumi, laghi e grandi canali coordinati 
ad un sistema di navigazione, o la conservazione dell'alveo dei 
fiumi di confine. 

Lo Stato sostiene pure le spese necessarie per i canali 
artificiali di pi-opriciA d^uaijir.ie, quando altrimenti non dispon- 
gano speciali convenzioni. 

Smoss HI. 
Opere idrauliche della -sccondii categoria. 



>' delle provincie e degl'interessati riuniti in ci 
soiv.io lo SLato provvede: 

a) Alle opere lungo i fiumi arginati e loro confluenti, ; 
rimenle ai-pinuli, punto in luì I 
entro argini, e quando tali operi 



; di 



t pr, 



b) Allo, nuove inalve 
. si fanno % fine di r< 

c) Ai canali di navi 
eie, e clic non si lega 

Le_ S pese per le opere 



Art. 95. 
ere indicate n 

», dello Sialo, 



acque comin 






aTiin grande 


[ideazioni ed 




icdesimj finn: 






una o due prò- 




oni per acqua. 


ell'articolo pr 


ecedente vanno 


patrimoniale 




l'altra metà 
ciocie Mtcre 


per un quarto 






>s'e di sorvegli 


anza dei lavori 



: di guardia delle avginatu 
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Sei [ohe IV. 
Opere della lena categoria. 
Art. 96. 

Gl'interessati riuniti in consorzio provvedono allo opere e so- 
stengono ie spese: 

a) Per difendere le ripe dei fiumi non arginati, e delle loro 
diramazioni, ancorché navigabili, come anche le rive dei torrenti 
dalle corrosioni che mettono in pericolo gl'interessi di molle 
possidenre; 

6) Per le arginature parziali di qualche tratto di fiume, a 
per quelle dei piccoli corsi di acqua, d' interesse di un limitato 
territorio. 

Art. 97. 

Lo Stato concorre nelle spese che si sostengono dai consoni 
per le opere indicate nel precederle articolo, quando siano utili 
alla navigazione, o direttamente influiscano sulla sicurezza di 
opere nazionali. 

La sua quota non può essere maggiore di un quarto della 

ra totale, ed è determinata secondo il grado d'importanza 
lavori nell'interesse generale. 
Le provincie possono essere chiamate a contribuire nella 
spese dei consorzi in ragione dell'utile che ne avrà il loro 
territorio. 

Se/ione V.. 

Opere ■idrauliche della quarta categorìa. 
Art. 98. 

Sono ad esclusivo carico dei proprietari frontisti, salva ad 
essi il diritto di far concorrere gli altri interessati secondo le 
leggi civili: 

a) Gli argini in golena, e gli argini circondari e tra- 

b) Gli argini e ripari alle ripe dei fiumi e torrenti, come 
a quelle dei rivi e scolatori naturali , che servono di difesa ad 
una o poche proprietà. 
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Art. 99. 

Le opere, che unicamente provvedono alta difesa dell'abitato 
di città, villaggi e borgate contro un fiume o torrente, sono a 
carico del comune col concorso dei frontisti in ragione del ri- 
spettivo interesse, a modo di consorzio. 

Allorquando però si dovessero costruire ripari od argini 
di una spesa sproporzionata alle fòrze del comune e dei par- 
ticolari interessa ti, oltre al concorso a cui potrà essere chiamata 
la provincia, sarà dal Governo accordato un sussidio sui fondi 
annualmente stanziali nel bilancio del Ministero dei lavori pub- 
blici. 

Art. loo. 

I porti e gli scali sui laghi e fiumi sono a carico dei comuni 
in cui sono collocati , o di più comuni riuniti in consorzio. 

Qualora questi porti o scali interessino alla navigazione 
internaiionale o ad una o più provinole, potranno essere pa- 
reggiati ai porli marittimi di terza o di quarta classe nei modi 
e per tatti gli effètti in questa legge stabiliti. 

Art. 101. 

I lavori ai fiumi e torre» ti che avessero per unico oggetto 
la conservazione di un ponte o di una strada pubblica, si ese- 
guiscono e si mantengono a spese esclusive di quell'ammini- 
strazione a cui spetta la conservazione del ponto o della strada. 

Se essi gioveranno anche ai terreni ed altri beni pubblici 
e pcmti, i loro proprietari dovranno concorrervi in ragione 
dell'utile che ne risentiranno. 

Art. 103. 

I minori oorsi naturali di acque pubbliche distinti dai fiumi 
e torrenti colla denominazione di fossati, rivi e colatori pubblici, 
sono mantenuti dai proprietari (Tei beni che li fronteggiano o 
di quelli cui servono di scolo, e dai possessori od utenti delie 
laro acque. . ■; . . .. . . -, 

Per tale manutenzione e per regolare l'ordinamento del- 
l'alveo dei suddetti corsi di acqua si stabiliscono consorzi in 
conformità del disposto nel capo IT di questo titolo, quando 
concorra l'assenso degl'interessati a seconda dell'art. 108. 



, Sezioke VI. 

Dujwiiiioiti comuni alle opert ài ogni allegoria- ■ ■ . ■ i ■ 
Art. io3. 

Sono obbligatorie rispettivamente per il Governo , per le 

Erovincie , per i comuni e per i proprietari e possessori dei 
eni laterali ai fiumi e* torrenti le opere ed i provvedimenti 
necessari per la conservazione della navigazione e del territorio 
dello Stato, e per impedire i disalvea menti ed i danni derivanti 
dalle inondazioni. 

Le opere designate al capoverso b dell'articolo 94 diverranno 
obbligatorie pei- lutti gl'interessati, quando siano ordinate per 
legge. -i 
A richiesta dui principali o immediati interessati, e quando 
sia voluto dalla gravità e dalla estensione dei danni minacciati , 
il Governo potò rendere obbligatorie pei proprietari e possessori 
anzidetti, come per le provincie e pei comuni, anche le opere 
necessarie alla difesa delle sponde dalle corrosioni. 

Le spese verranno divise a norma della categoria delie-opere 
cui esse si riferiscono. •■• ■ si 

Art. 104. ' ■• ">ei-."j 

Sono mantenute, per tutto ciò che non riguarda le spese poste 
a carico dello Stato e delle provincie dallo presente legge , le 
convenzioni e le legittime consuetudini vigenti, che in qualche 
località disponessero diversamente da quanto è prescritto negli 
articoli precedenti. 

Quando tali convenzioni o consuetudini fossero litigiose od 
incerte, a pel cambiamento delle circostanze fossero rese im- 
praticabili od ingiuste, vengono le medesime rettificate e ridotte 
conformi alle prescrizioni della presente legge, salvi i diritti agli 
eventuali ìudeunizzi da esercitarsi innanzi ai tribunali competenti. 
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Capo II. 

Ordinamento dei consorzi per le opere di difesa 
sulle acque pubblicìte. 

SEZtONE I. 
Cotìiivsioui dei coniarli. 
Art. io5. 

A formare i consorzi per le spese e per le obbligazioni di- 
chiarate nel papo I'di questo titolo concorrono in proporzione 
del rispettivo vantaggio i proprietari dei beni vicini e continua- 
tivi, laterali a fiumi e torrenti, posti in pericolo di danno pre- 

S' intendono compresi fra questi beni anche le proprietà 
' esenti dall' imposta fondiaria , le officine , i fabbricati di ogni 
genere, gli stabilimenti industriali, le strade pubbliche e le opere 
di fori ine azione. 

I beni predetti saranno classificati per ordine ed in ragione 
dello interesse diverso che possono avere nello eseguimento dei 
lavori di difesa e nella loro conservazione. 

Art. 106. 

Lo Stato, le provincie ed i comuni partecipano al consorzio 
come proprietari di beni soggetti a danno ed indipendentemente 
dalla quota di concorso cui fossero obbligati nell'interesse 
generale. 

I comuni possono essere chiamati a far parte dei consorzi 
per argini e ripari sui fiumi e torrenti, quando tali opere gio- 
vino alla difesa dei loro abitati, quando si tratti d'impedire i 
disalveameli, e finalmente quando ì lavori possono coadiuvare 
alla conservazione del valore imponibile del rispettivo territorio. 
Art. 108. 

Ove non esista consorzio per la costruzione 0 conservazione 
dei ripari ed argini, ne potrà a cura degli interessati essere 
promossa la costituzione , presentando al sindaco , ove si tratti 
di opera di uri interesse concernente U solo territorio comunale, 
ed al prefetto in ogni altro caso, gli elementi sufficienti per 
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riconoscere la necessità delle opere, la loro natura e la spesa 
presuntiva, non meno che l'elenco dei proprietari, i quali pos- 
sono venir chiamati a concorso. 

Il sindaco o rispettivamente i! prefetto fa pubblicare la 
domanda nel comune o comuni in cui sono posti i beni che si 
vorrebbero soggetti a concorso , e decreta la convocazione di 
lutti gl'interessati dopo un congruo termine., non minore di 
quindici giorni dalla pubblicazione anzi accennata. 

In seguito al volo espresso dagl' interessati comparsi , il" 
i Consiglio comunale, o rispettivamente il Consiglio provinciale de- 
libera sulla costruzione del proposto consorzio, statuendo sulle 
questioni e dissidenze che fossero insorte. 

Questa deliberazione per divenire esecutiva deve essere 
omologala dal prefetto. 

Nel caso dì opposizione da parte degl' interessati o dì negata 
omologazione, è aperto l'adito al ricorso, se trattasi di consonili • 
d' interesse comunale, alla deputazione provinciale, e se trattasi 
di altro consorzio al Ministero, che deciderà) sentito il Consiglio 
dei lavori pubblici ed il Consiglio di Slato. 

Art. no. '.. .,' 

Quando gli interessi dì un consorzio si estendano a territori 
di diverse provincie, la costituzione di esso è riservata ni Mini- 
stero, sentiti i rispettivi Consigli provinciali. . : 

Potrà essere istituito per legge un consorzio generale di 
più provincie e di più. consorzi speciali che hanno interesse in 
un determinato fiume o sistema idraulico per provvedere a 
grandi opere di difesa, rettificazione, inalveamento, ed alla loro 
manutenzione. 

, Sszioss II. 

Art, in. 

Ordinato e reso obbligatorio il consorzio, l'assemblea generale 
degl' interessali procede alla nomina di una deputazione o Con- 
siglio d'amministrazione, ed alla formazione di uno speciale statuto 
o .regolamento, e delibera sul modo di eseguire Ip opere e sui 
relatwì.pritgBUi Mundi. , ,„,;, ;,. , (i ; 0 . ; ;, , „. . , 
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Art. li?. 

L'assemblea generale potrà demandare le sue attribuzioni ad 
un Consiglio di delegati eletti a maggioranza relativa di voli. 
■ Art. n3.' 

I consoni istituiti unicamente per concorrere nelle spese delle 
opere della seconda categoria hanno l'esclusiva amministrazione 
delle rispettive rendite di qualunque natura, e debbono essere 
consultati previamente, quando vogliasi procedere ad opere nuove 
straordinarie. 

Nelle rendite e doli dei consorzi sono compresi ' prodotti 
degli argini e golene. 

Alle rappresentanze di tali consorzi spetta pure il provve- 
dere pel riparlo delle imposizioni, per la loro esazione c pel 
versamento nelle casse dello Statò. 

Art. n4- 

Un consorzio istituito per l'eseguimento di un'opera s'intende 
continuativo per la sua perpetua conservazione , salvo che la 
sopravvenienza dì qualche variazione nel corso del fiume o tor- 
rente consenta di abbandonare la detta opero ; od una variazione 
di circostanze obblighi ad ampliare , restringere , o comunque 
modificare il consorzio stesso. 

La cessazione o le modificazioni essenziali del consorzio 
debbono essere deliberate ed approvate nei modi stabiliti per 
la costituzione, di un nuovo consorzio. 

ArL ii 5. 

Trattandosi di opere per le quali possono essere chiamati a 
contribuire lo Stato o le provìncie, il consorzio formatosi rego- 
larmente fa istanza in assemblea generale per ottenere il concorso 
sovraccennato. 

Le relative deliberazioni sono comunicate al Consiglio pro- 
vinciale ed al Ministero dei lavori pubblici per la loro adesione 
al chiesto concorso. 

Qualora il Ministero predetto od il Consiglio provinciale si 
rifiutino al concorso, il consorzio potrà reclamare al Re, il quale 
decide sull'avviso del Consiglio di Stato, e sentilo il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 

Noi casi in cui è assentito il concorso , il governo e la 
provincia saranno rappresentati nelle assemblee generali e nei 
Consigli d'amministrazione del consorzio, e le deliberazioni ohe 
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importino spesa non saranno valide senza l'approvazione rispet- 
tivamente del prefetto e della deputazione provinciale. 
, Art. 116. 

I consorzi esistenti sono conservati, e tanto nella esecuzione, 
quanto nella manutenzione delle opere, continueranno a procedere 
con osservanza delle norme prescritte dalla loro istituzione. 

Entro tre anni però dalla pubblicazione deHa presente legge, 
gli statuti e regolamenti dei singoli consorzi saranno sottoposti 
a revisione dalla rappresentanza legale dei medesimi, ed all'ap- 
provazione di conformità alla presente legge. 

AiL ii 7 . 

Gli statuii e regolamenti dei consorzi saranno approvati, omo- 
logati e fatti soggetto di ricorso, secondo le norme sancite dagli 
articoli io8 e 103 per la costituzione dei consorzi stessi. 
Art. 118. 

I bilanci dei consorzi sono deliberati dalle assemblee generali 
o dal Consiglio dei delegati nel caso previsto all'articolo 113, 
colla approvazione o del prefetto o della deputazione provinciale, 
quando o lo Stato o la provincia concorrano nelle spese. 

Le altre deliberazioni delle assemblee generati e del Consiglio 
d'amministrazione sono soggette alle prescrizióni di legge sulle 
deliberazioni dei Consigli e Giunte comunali, in quanto dagli 
speciali statuti e regolamenti, non si provveda altrimenti. 

Art. 119. . - 

La misura della imposta prediale per ciascun fondo serve di 
base al riparto dei contributi nei consorzi , salve le consuetudini 
e convenzioni speciali, e salvi gli effetti della diversa tangente, 
come all'ultimo alinea dell'articolo io5. 

Il valore imponibile dei beni indicati nel primo capoverso 
dell'articolo suddetto sarà determinato dal consorzio, ed in caso 
di contestazione, stabilito dalla deputazione provinciale, sentiti 
gli interessali. 

L'esazione delle quoto di contributo si farà colle forme e 
coi privilegi della imposta fondiaria. 
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Degli argini ed altre oper 



somale, nun potranno eseguirsi senta la previa omologazione 
del prefetto, 

Quando l'opera <ia di grande importanj.a, e quando con- 
corrano nella spesa Io Stato e la provincia, il pretelle prima di 

omologarne il progetto , cliicderik «astoni i Ministero 

dei lavori pubblici. 

Art. 121. . ■ 

Sono eccettuali i provvedimenti temporanei d'urgenza , per 
i quali si procederà in conformità di speciali disposizioni rego- 
lamentari a questi casi relative. 

Sono eccettuate altresi le opere eseguite dai privati pel- 
semplice difesa aderente alle sponde dei loro beni, ohe non 
alterino in alcun modo il regime dell'alveo. 

I^a quistioni tecniche die insorgessero circa la esecuzione di 
queste opere saranno decise in via amministrativa dal prefètto, 
con riserva olle parti, che si credessero lese dalla esecuzione di 
tali opere, di ricorrere ai tribuua li ordinari per esperire le loro 
ragioni. 

Trattandosi di argini pubblici, i quali possono rendersi pra- 
ticabili per istrado pubbliche o private , sulla domanda che 
venisse fatta dalle amministrazioni o dai particolari interessati, 
potrà toro concedersene l'uso sotto le condizioni che per la 
perfetta conservazione di essi argini saranno prescritte dal pre- 
fetto, e potrà richiedersi alle dette amministrazioni o ai particolari 
un concorso nelle spese di ordinaria riparazione e manutenzione. 
Art. ia3. 

Le rettilineo zioni e nuove ìnalveazioni di fiumi e torrenti di 
cui all'articolo ed il chiiidimeuto dei loro bracci, non 

Kssono in alcun caso eseguirsi senza che siano autorizzati per 
jge speciale, o per decreto ministeriale, in esecuzione della 
legge del bilancio annuo; per i fiumi e torrenti, di cui all'ar-' 
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licolo 96 l'autorizzazione sari dato con decreto reale , sentiti 
previamente gii interessati. 

Per decreto reale saranno permesse le nuove inalveazìonì 
e rettificazioni di rivi e scolatori pubblici, quando occorra, 
procedere alla espropriazione di proprietà private , ferine le 
cautele 1 c disposizioni stabilite nelia legge di espropriazione per 
utilità pubblica. 

Art. 114. 

Spetta esclusivamente all'autorità amministrativa lo statuire e 
provvedere , anche in caso di contestazione , sulle opere che 
nnociono al buon regime delle acque pubbliche, alla difesa e 
conservazione delle sponde , 11 II 'esercizio della navigazione , a 
quello delle derivazioni legalmente stabilite , ed all'ani ma «ione 
dei molliti ed opìfizi sovra le dette acque esistenti ; e cosi pure 
sulle condizioni di regolarità dei ripari ed argini od alira opera 
qualunque, falla enlro gli alvei o contro le sponde. ^ 

Quando l'opera, riconosciuta dannosa dall'autorità ammini- 
strativa, sia di Ini natura , che oltre ai provvedimenti di sua 
competenza per la modificazione o distruzione di essa, lasci 
ragione a risarcimento di danni, la relativa azione sarà promossa 
dinanzi ai giudici ordinari, i quali non potranno discutere le 
<niestioni e;ià risolute in via amministrativa. 

Art: i 2 5. 

Il Governo del Re stabilisce le norme da osservarsi nelia 
custodia degli argini dei fiumi o torrenti , e nell'eseguimento 
dei lavori , cosi di loro manutenzione , come di riparazione o 
nuova costiamone ; e cosi pure stabilisce le norme per il ser- 
vizio della guardia , da praticarsi in tempo di piena , lungo le 
arginature, che sono mantenute a cura o col concorso dello Stato. 

Art. 126. * 

In cdsó dì piena o dì perìcolo d' inondazione , di rotte di 
argini, di disalveamene od altri simili disastri, chiunque, sul- 
l' invito dell'autorità governativa o comunale , è tenuto ad ac^ 
correre alla difesa degli argini , ripari e sponde dei fiumi e 
torrenti , somministrando tutto quanto è necessario e di cui può 
disporre, salvo il diritio ad mia giusta retribuaione contro coìoro 
cui incombe la conservazione degli argini e ripari , o di coloro 
a cui vantaggio toma la difesa delle sponde- 

In qualunque caso d'ui-genza, i comuni interessati , e cerne 
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tali designati o dai vigenti regolamenti o dall'autorità ammini- 
strativa provinciale, sono tenuti a fornire, salvo sempre l'anzi- 
detto diritto, quel numero di operai , carri e bestie, che verrà 
loro richiesto. ^ 

Oo IV. 

Scoli artificiali. 

Ari. 137. 

Se ì terreni manchino di scolo naturale , i proprietari dei 
terreni sottostanti non possono opporsi che in questi si api-ano 
i canali e sì formino gli argini ed altre opere indispensabili per 
procurare a quelli un sufficiente scolo artificiale. 

In tali casi , salvo sempre lo effetto delle convenzioni, dei 
possessi e delle serrilìl legìttimamente acquistate, i proprietari 
dei terreni sovrastanti, insieme agli obblighi generali imposti 
dalla legge per l'acquisto della servitù coattiva di acquedotto, 
avranno specialmente quello di formare e mantenere perpetua- 
mente a loro spese ì canali di scolo , dì difendere i fondi a 
traverso i quali essi passano, e di risarcire i danni che possono 
in ogni tempo derivarne. 

Queste disposizioni sono anche applicabili alle occupazioni 
dei terreni per apertura, eostruzione e manutenzione dei eanali 
di disseccamento, dei fossi , degli argini ed altre opere necessarie 
allo eseguimento dei lavori di bonificamento dei terreni paludosi 
e vallivi, e per la innocuità di essi lavori, sia che i bonifica- 
menti si facciano per asciugamento o per colmata. 

Art. 13B. 

I lavori di acque aventi per unico oggetto gli scoli o i boni- 
ficamenti e migliorie dei terreni sono n carico esclusiro dei 
proprietari. 

Art. 129. 

I possidenti interessati in tali lavori sono uniti in altrettanti 
comprensorii quanti possono essere determinati dalla comunanza 
d' interessi e dalla divisione territoriale del regno. 

I fondi che godono del benefizio di uno scolo comune 
formano nn solo comprensorio ; se però la estensione e le cir- 
costanze del canate cosi richiedano, lo scolo potrà essere diviso 
in più tronchi , ed ogni tronco avrà il sno comprensorio. 
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■ <■■■■ Art. i3o. ■ . ! 

Ogni coni pren so rio costituirà un consorzio, la istituzione, mo- 
dificazione, ed amministrazione del quale sarà regolata dalle norme 
contenute in questa legge sulle opere lungo i fiumi e torrenti. 
Art. i3i. 

La proprietà delle paludi in quanto al suo esercizio è sotto- 
posta a regole particolari , e per il loro bonificamento sarà prov- 
veduto con legge speciale. 

Capo V. . 

perìvazionì delle acque pubbliche. 

Art. i3a. ...,*,, 
Nessuno può derivare acque pubbliche, n è stabilire su queste 
molini od nitri opifiai se non ne abbia un legittimo titolo, a 
non ne ottenga la concessione da! Governo. 

Art. i33. ; . , 

Le nuove concessioni di acqua sia in proprietà assoluta, sìa 
per semplice uso temporaneo e determinato, saranno fatte per 
reale decreto promosso dal Ministero delle finanze, e sotto l'os- 
servanza delle cautele che, sentito il Consiglio superiore, dei 
lavori pubblici, saranno slate propost* in linea di arte dal Mi- 
nistero dei lavori pubblici nello interesse ed a tutela del buon 
regime degli alvei , della lìbera navigazione c delle proprietà 
laterali. 

Le concessioni determineranno la quantità, il tempo, il 
modo e le condizioni dell'estrazione,, ed occorrendo, le condi- 
zioni della condotta e dell'uso delle acque , o le norme della 
costruzione e dell'uso dell'orifizio, e stabiliranno fannuo canone,' 
od il prezzo di véndita da corrispondersi alle finanze dello 
Stato. 

Art. i34. 

Le domande per nuove derivazioni saranno sempre accom- 
pagnate da regolari progetti delle opere da eseguirsi per la 

progetti pubblicate ; saranno intese le osservazioni degli inte- 
ressati, e sari proceduto in contradditorio cosi di questi come 
dei richiedenti alla ricognizione delle località. £ . 
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Quando si tratti di nuove derivazioni, a tempo indetermi- 
nato, dai fiumi e laghi, il Governo dovrà, prima di decidere, 
provocare il parere dei Consigli provinciali che possono avervi 

Art. i35. 

Per gli oggetti d'interesse pubblico, l'osservanza delle obbli- 
gazioni imposte dai decreti di concessione ai concessionari nel- 
l'uso delle acque, è sottoposta alla vigilanza dell'autorità pubblica. 
Art. i36. 

Quando per causa dì variazioni nel corso dei fiumi, torrenti 
e rivi, o per qualunque altra cagione, sorga il bisogno di va- 
riare lu posizione, la forma o la natura delle opere autorizzate, 
o fare aggiunte o lavori accessori negli alvei o sulle sponde, se 
ne farà domanda al Governo accompagnata da regolare progetto. 
Il Governo, riconosciuta la opportunità delle proposte, le ap- 
proverà, previe le pubblicazioni e gli accertamenti dì cui al- 
l'art. i34. 

Sono eccettuati i casi di urgenza nei quali potesse derivare 
grave danno dall' attendere il compimento delle anzidette for- 
malità. In questi casi l'autorità amministrativa provinciale potrà 
in via provvisionale, e col parere dell'ufficio tecnico, permettere 
quelle opere che fossero necessarie per ristabilire il i^orso delle 
acque nei canali di derivazione, o l'esercizio dei molini , od 
altri opifizi, con che gl'interessati, prima di porvi mano, si 
obblighino con alto di sottomissione ad osservare le prescrizioni 
che emaneranno definitivamente dal Governo sulla loro domanda. 
Art 137». 

Le norme da osservarsi nell'eseguimento delle disposizioni dei 
tre articoli precedenti formeranno materia di un regolamento 
speciale. 

Art..i38. 

Tutti i proprietari, possessori od utenti delle derivazioni dei 
fiumi e torrenti sono obbligati di mantenere le imboccature mu- 
nite degli opportuni edifizi, e di conservarli in buon stato; essi 
sono responsabili dei danni che possono succedere a pregiudizio 
dei fondi vicini, escluso il caso di forza maggiore provala. 

Spetta agli stessi proprietari possessori od utenti dì regolare 
col mezzo di detti edilizi le derivazioni in modo che net tempi 



no 

delle piene non si introducano acque eccedenti la portata dei 
rispettivi canali, e di far si che in ogni evento, col mezzo degli 
opportuni scaricatori, vengano smaltite le acque sovrabbondanti. 
Art. 1 39. 

Coloro che hanno derivazioni stabilite a bocca aperta con chiuso 
sia permanenti, sìa temporanee o stabilì od instabili, sono ob- 
bligati a provvedere accioccliè sì mantengano innocue al pub- 
blico ed al privato interesse, seguendo le consuetudini locali, 
salvo a munir la detta bocca degli opportuni edilìzi regolatori 
e moderatori della introduzione delle acque, o ad eseguire quelle 
altre opere che dall'autorità a ui ministra ti va fossero giudicate ne- 
cessarie, nel caso che tali consuetudini non guarentissero suf- 
ficientemente la detta innocuità. 

Capo VL 

Della navigazione e trasporlo dei legnami a galla. 
Art. 140'. 

La navigazione i l'oggetto principale a cui sctvono i laghi , 
i canali ed i fiumi navigabili. A questo primo fine sono subor- 
dinati tutti gli altri vantaggi che possono ottenersi dalle loro 
acque, e gli usi a cui possono queste applicarsi. 

Art. 41. 

La navigazione nei laghi, fiumi e canali naturali è libera. 
Sui canali artificiali è regolata dalle legittime consuetudini 
esistenti 0 da disposizioni di leggi e regolamenti speciali. 
Art. 142. 

Si riguardano come navigabili per l'applicazione della pre- 
sente legge quei fiumi 0 quei tronchi di fiume sui quali la 
navigazione è presentemente in costante esercizio. Un prospetti» 
di questi fiumi e. canali sari pubblicalo con decreto reale. 

Quando convenga estendere il detto esercizio ad altri fiumi 
o tronchi di fiume, la dichiarazione della loro attitudine alla 
navigazione, e quindi la classificazione loro fra i fiumi o tron- 
chi di fiume navigabili per l'oggetto preaccennato, sarà fatta 
per legge. 
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Art. i43.. 

Chiunque vuole eseguire nei fiumi e canali navigabili opere 
per lo stabilimento ed esercizio di molini ed opifici, 0 per 
derivazioni d'acque, non potrò ottenerne la permissione del 
Governo, salvo nel caso ebe esse siano riconosciute di nessun 
pregiudizio alla navigazione, 0 die la libertà e sicurezza dì 
questa possa facilmente guarentirsi con opportune disposizioni 
e cautele che saranno prescritte nell'atto di concessione. Perciò 
nelle chiuse stabili che servono alle derivazioni od al movimento 
degli opifizi dovrà lasciarsi aperta una bocca o catione pel pas- 
saggio delle barche, le cui modalità net singoli casi saranno 
detcrminate dal Ministero dei lavori pubblici, il quale potrà 
anche in ogni iempo prescrivervi quelle variazioni di forma e 
dì posizione che le mutazioni del corso delle acque rendessero 
necessarie 0 convenienti nell'interesse -della navigazione. 
Art. 44. 

I beni laterali ai fiumi navigabili sono soggetti alla servitù 
della via alzaia, detta anche d'attiraglio o di marciapiede. 

Dove la larghezza di questa non è determinata da rego- 
lamenti e consuetudini vigenti, s'intenderà stabilita a metri 5. 
Essa insieme alla sponda fino al fiume dovrà dai proprietari 
esser lasciata libera da ogni ingombro od ostacolo al passaggio 
d'uomini e di bestie da tiro. 

Le opere dell'adattamento e della conservazione del piano 
stradale sono a carico dello Stato. Però i guasti provenienti 
dal fatto dei proprietari del terreno saranno riparali a loro spese. 

In caso che per corrosione del fiume si debba trasportare 
la via alzaia, lo sgombro del suolo dagli alberi e da ogni altro 
materiale sarà fallo a spese dello Stato, restando a disposizione 
del proprietario gli alberi ed i materiali medesimi. 

Art. 145. 

Ogniqualvolta negli alvei dei fiumi navigabili vengano a ma- 
nifestarsi ostacoli impedienti la libera e sicura navigazione, e 
dipendenti dal fatto del privati, l'autorità amministrativa pro- 
vinciale, premesse le opportune verificazioni , dà le disposizioni 
necessarie per guarentire ed all'uopo ristabilire la compromessa 
libertà e sicurezza, e nei casi d'i urgenza provvede per la ese- 
cuzione immediata a carico dei privati suddetti. 
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Art. 146. 

Lo esercìzio dei poni, o ponti natanti, o chiatte, o ponti 
di barche, qualunque sia il sistema, di loro stabilimento sui 
fiumi navigabili, non dovrà recare incaglio o qualsivoglia pre- 
giudizio alla navigazione; al qua! effetto gli esercenti dovranno 
conformarsi alle consuetudini e regolamenti in vigore, non che 
alle prescrizioni ed ordini che nella specialità dei casi potessero 
emanare dai prefetto. 

Àrl_,4 7 . 

Chiunque, munito della opportuna autorizzazione, intenda di 
collocare nuovi molini naLanti con chiude o senza chiuse sopra 
un fiume navigabile, è' obbligato ad osservare tutte le cautele 
e condizioni che l'autorità amministra ti va provinciale crederà 
conveniente di prescrivergli, acciocché non venga recato impe- 
dimento alla libera e sicura navigazione. 

Art. i48. 

Quando per conseguenza di variazioni nel -corso dei fiumi 
navigabili, o per altra cagione qualunque, la navigazione sarà 
impedii* o resa incomoda o pericolosa dai molini natanti, ver- 
ranno fatte ai medesimi ed alle chiuse quei ripari -ed altre 
opere reputale opportune , ed, occorrendo, saranno delti molini 
traslocati per ordine del prefetto, ed anche remossi per dispo- 
sizione ministeriale. 

Art. i49- 

Le darsene ed opere relative, ed in generale i luoghi di 
approdo destinati ad uso pubblico, sono posti sotto la ispezione 
dell'autorità provinciale per tutto quanto concerne alla sicurezza 
delle barche, alla facilità dello imbarco e sbarco dei viaggia- 
tori, del caricò e scarico delle merci, ed alla conservazione di 
queste in buono slato di servizio. 

Art. i5o. 

Le discipline per la navigazione dei laghi, fiumi e canali sono 
determinate dai regolamenti vigenti; 

Le variazioni, che tornasse utile di apportare ad essi, sa- 
ranno fatte per decréto reale, sentiti i Consigli provinciali. 
Art. i5r. 

Nei fiumi, laghi e canali non potrà esercitarsi la navigazione 
coi piroscafi senza averne ottenuta la concessione dal Governo. 
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Art. i5a. 

Il trasporto dei legnami a galla sulle acque dei fiami , tor- 
renti, mi, canali e laghi , tanto in tronchi sciolti od annodali, 
quanto con zattere, non potrà farsi senza licenza speciale. 

Questa licenza Tiene accordata dall' autorità provinciale , 
sentite le amministrazioni dei comuni sul territorio dei quali 
dovrà farsi il trasporto, e gli uffizi del genio citile e della ispe- 
zione forestale. 

Art. i53. 

Il trasporto dei legnami a tronchi sciolti sarà permesso solo 
là dove si riconoscerà non. essere esso praticabile con zattere, 
od in tronchi annodati in forma di zattera. 

Art. i54- 

Dal punto in cui i fiumi o torrenti cominciano ad essere 
navigabili, i legnami debbono venire annodati e disposti in 

Nelle forme, nelle dimensioni e nella condotta delle zattere , 
si osserveranno i regolamenti stabiliti per hi navigazione dei 
fiumi e canali. 

Art. 155. 

Quando i legnami che si vorranno mettere a galla dovranno 
percorrere i territori di più provincie, il prefetto di quella in 
cui comincia la fluitazione dovrà, prima di accordare il permesso, 
comunicare la relativa domanda ai prefetti delle altre provincie 
per le loro osservazioni. 

Art. i56. 

I permessi ili fluitazione non possono essere dati se prima 
i richiedenti non si saraijno obbligati con atto formale, e me- 
diante cauzione, ad uniformarsi a tutte le condizioni imposte 
loro dal relativo decreto, ad osservare puntualmente le leggi 
ed i regolamenti gabellari ovunque ne sia il caso, e finalmente 
a risarcire lutti i danni che il trasporto dei legnami per una 
causa qualunque, c cosi anche malgrado la osservanza delle 
ordinate precauzioni, potesse recare tanto ai terreni, quanto 
ai fabbricati, ai molini natanfl, alle barche, alle chiuse, agli 
argini, ai ripari, ai ponti ed altre opere di pubblica o privata 
pertinenza , con inondazioni , corrosioni, rotture od in qual- 
sivoglia altro modo. - - ■ 



Il Ministero dei lavori pubblici pronunzierà defili ìtivamen te 
tanto sulle opposizioni dei comuni, quanto sui ricorti dei richie- 
denti ai quali fosse stata rifiutata la concessione. 

Art. i58. 

J decreti di concessione saranno pubblicati in tutti i comuni, 
i territori dei quali dovranno essere percorsi dai legnami. Le 
autorità locali, gli uffizi del genio civile e gli agenti dell'am- 
ministrazione forestale invigileranno sulla osservanza delle im- 
poste condizioni. 

Art. i5g. 

Se varie domande venissero fatte ad un tempo per traspor- 
> Lire legnami a galla sopra lo stesso corso dì acqua , spetterà 
all'autorità amministrativa che concede il permesso, lo stabilire 
quando dovi-anno eseguirei le varie fluitazioni, e l'ordine nel 
quale dovranno eseguirsi, in modo che le necessarie operazioni 
possano regolarsi senza confusioni e senza pregiudizio dei con- 
cessionari. 

Art. 160. 

Nelle fluitazioni a tronchi sciolti i concessionari potranno 
imprimere su quelli un marchio speciale per cui possano es- 
sere riconosciuti e all'uopo rivendicati a tutti gli effetti di 
ragione. ■ 

È tuttora conservato l'uso della restituzione mediante com- 
penso dove esso trovasi in vigore. 

Art. 161. 

Qualunque proprietario a possessore di terreni, qualunque 
utente di acque correnti, qualunque esercente di molini, chiuse, 
porti 0 ponti natanti od altri edilizi, è tenuto a lasciar sempre 
passere ì legnami galleggianti, dei quali fosse debitamente au- 
torizzato il trasporto, non meno che le persone destinate a 
dirìgerne od invigilarne la condotta, mediante il pagamento di 
quell'indennità che sarà convenuta col concessionario, od in 
caso contrario, detcrminata dall'autorità competente. r 
Art. »i6a. 

I legnami nelle piene o per altra forza maggiore trasportati 
dalle acque nei fondi vicini rimangono di proprietà di chi li ha 
posti in regolare fluitazione, e saranno dal medesimo ripresi , 
mediante preventivo avviso al possessore del fondo, e correspon- 
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sitine di quella indennità citi esso avrà diri Ito a lefmirti di equità 
e giustizia. ■ - ■ < 

Art. i6». 

Tutte le questioni relative ai diritti di proprieli, di possesso 
o di servila od a risarcimento di' danni che fossero per sorgere 
in relaziono alte precedenti disposizioni sui trasporti di legnami 
a galla, e non avessero potuto definirsi amichevolmente fra le 
parti, saranno demandate alle competenti Autorità giudiziarie, 
senza che per ciò possano essere sospesi o ritardati i detti tra- 
sporti, purché regolarmente autorizzati. 

Art. i&fc 

È mantenuta la osservanza dei regolamenti speciali in vigore 
per l'esercizio delle fluitazioni di legnami sui fiumi , torrenti , 
laghi e canali dello Stato, finché non si provveda in conformiti 
dell'alt. i5o. 

Capo VII. 

Polizia delle -acque pubbliche. 

■- ■ Art. (65. 

Nessuno può fare opere nell'alveo dei fiumi, torrenti, rivi, 
scolatori pubblici , e canali di proprietà demaniale , cioè nello 
spazio compreso fi 'a le sponde fisse dei medesimi, senza il per- 
messe- dell'Autorità amministrativa. 

Formano porte degli alvei i rami o canali , o diversivi dei 
fiumi, tori-enti, rivi e scolatori pubblici, ancorché in alcuni tempi 
dell'anno rimangano asciutti. 

Art. 166. 

Nel caso di alvei a sponde variabili od incerte, la linea 0 le 
linee, fino alie quali dovrà intendersi estesa la proibizione di 
che nell'articolo precedente, saranno determinate anche in caso 
di contestazione dal prefetto, sentiti gl'interessati. 

-Art. 167. 

Il diritto dei proprietari frontisti di munire le loro sponde 
nei casi previsti dall'ari. 121, é subordinalo alla condizione che 
le opere o le piantagioni non arrechino né alterazione al corso 
ordinario delle acque, né impedimento alla sua libertà, né danno 
alle proprietà alimi, pubbliche o private, alla navigazione, alle 
10 
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derivazioni ed agli opifizi legittimamente stabiliti, ed in generale 
ai diritti dei terzi. 

L'accertamento di queste condizioni è nelle attribuzioni del 
prefetto. 



Sono lavori ed atti vietali in modo assoluto sulle acque pub- 
bliche, loro alvei, sponde e difese i seguenti: 

a) La formazione di pescaie, chiuse, pietraie ed altre opere 
per l'esercizio della pesca, colle quali si alterasse il corso na- 
turale delle acque. 

Sono eccettuate da questa disposizione le consuetudini per 
l'esercizio di legittime ed innocue concessioni della pesca, quando 
in esse si osservino le cautele od imposte negli alti delle dette 
concessioni, o già prescritte dall'autorità competente, o che que- 
sta potesse trovare conveniente di prescrivere; 

b) Le piantagioni che s'inoltrino dentro gli alvei dei fiumi, 
torrenti, rivi e canali a costringerne la sezione normale e ne- 
cessaria al libero deflusso delle acque; 

c) Lo sradicamento o l'abbruci amento dei ceppi degli alberi 
che sostengono le ripe dei fiumi e torrenti per una distanza oriz- 
zontale non minore di nove metri dalla linea a cui arrivano le 
ucque ordinarie. 

Per i rivi, canali, e scolatori pubblici la slessa proibizione 
"è limitata ai pianlamenli aderenti alle sponde; 

(/) La piantagione sulle alluvioni delle sponde dei fiumi e 
torrenti e loro Ìsole a distanza dalla opposta sponda minore 
di quella nelle rispettive località stabilita, o determinala dal 
Pretétto, sentite le amministrazioni dei comuni interessati e l'uf- 
.ficio del genio civile; 



(ungo, i fiumi, torrenti e canali navigabili; 

f) Le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, gli scavi 
e lo smovimento del terreno a disUnza dal piede degli argini 
e loro accessori come sopra, minore di quella stabilita dalle di- 
scipline vigenti nelle diverse località, ed in mancanza di tali 
discipline a distanza minore di inetri quattro per le piantagioni 
e smovimento dei terreno, e di metri dieci per le fabbriche e 
per gli scavi; ' 



Art. 168. 
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g) Qualunque opera a fatto che pass» alterare lo stato , 
la forma, le dimensioni, la resistenza e la convenienza all'uso, 
a cui sono destinati gli argini e loro accessori come sopra , 
e manufatti attinenti; 

k) Le variazioni ed alterazioni ai ripari di difesa delle 
sponde dei fiumi, torrenti, rivi, canali e scolatori pubblici, tanto 
arginati come non arginati e ad ogni altra sorti di manufatti 
attinenti ; 

i) Il pascolo e la permanenza dei bestiami sui ripari, sugli 
argini e loro dipendenze, non die sulle sponde, scarpe e ban- 
chine dei pubblici canali e loro accessori ; 

k) L'apertura di cavi, fontanili c simili a distanza dai fiumi, 
torrenti e canali pubblici minore di quella voluta dai regola- 
menti o consuetudini locali, o di quella che dall'Autorità ammi- 
nistrativa provinciale sia riconosciute necessaria per evitare il 
pericolo di diversioni e indebite sotti-azioni di acque; 

l) Qualunque opera nell'alveo o contro ie sponde dei fiumi 
e canali navigabili , o sulle vie alzaie che possa nuocere alla 
liberta ed alla sicurezza delia navigazione , ed 'all'esercizio dei 
porti natanti e ponti di barelle ; 

ni) I lavori od atti non autorizzati cùn cui si venissero a 
ritardare od impedire le operazioni del trasporlo dei legnami 

speciale permesso del prefetto e sotto l'osservanza dèlie condì-, 
zioni dal medesimo imposte i seguenti : 

a) La formazione di pennelli; chiuse ed altre slmili opere 
nell'alveo dei fiumi e lom-nU -per facilitare l'accesso e l'esercizio 
dei porti natanti e ponti di barche; 

A)' La formazione df ripari a" difesa delle sponde che si 
avanzino entro gli alvei olire le linee che fissano la loro lar- 
ghezza normale; ■ !■:<■ •■ 

e) I dissodamenti dei terreni boscali e cespugliati laterali 
ai fiumi 6 torrenti a distanza minore di metri cento dalla linea 
a cui giungono le acque ordinarie, ferme le disposizioni di cui 
all'art. 168, lettera c; 

d) Le piantagioni delle alluvioni a qualsivoglia distanza 
dalla opposta sponda, quando si trovino a fronte di un abitato 
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minacciato da, corrosione , ovvero di un territorio esposto al 
pericolo dì dissi veementi; 

e) La formazione di rilevati di salita o discesa dal corpo 
degli argini per lo stabilimento di comunicazioni ai beni, agli 
abbeveratoi, ai guadi ed ai passi dei fiumi e torrenti; 

f) L* conversione delle chiuse temporanee dì derivazione 
della acquo pubbliche in chiuso permanenti quantunque instabili, 
e l'alterazione del modo di loro primitiva costruzione; 

g) Le variazioni della posizione , struttura e dimensioni 
solite a praticarsi nelle chiuse instabili; 

A) Gli scavamenti nei ghiareti dei fiumi e torrenti per 
canali d'invito alle derivazioni, eccettuati quelli che per invalsa 
consuetudine si praticano senza permesso dell' Autorità am- 
ministra li va; 

i) Le variazioni nella forma e posizione delle chiuse stabili 
e. rialzamento di queste, e le innovazioni intorno alle oltre opere 
di stabile struttura eli* servano alle derivazioni dai rivi, scola- 
tori e canali pubblici, od all'esercizio dei molini ed altri opifizi 
su di essi stabiliti; 

k) La ricostruzione, tuttoché senza variazioni di posizione 
e forma, delle chiuse stabili ed incili delle derivazioni, di ponti, 
ponti canali,, botti sotterranee e simili esistenti negli alvei dei 
Jiumì, torrenti, rivi, scolatori pubblici e canali demaniali; 

l) Il trasporto in altra posizione dei molini natanti stabi- 
liti sia con chiuse , sia senza chiuse , fermo sempre 1' obbligo 
ddi'iutier* estirpazione delle chiuse abbandonate; 

m) La estrazione di ciottoli, ghiaia, sabbia ed altre materie 
dal letto dei fiumi, torrenti e canali pubblici, eccettuate quelle 
località ove per invalsa consuetudine si suole praticare senza 
speciale autorizzazione per usi pubblici o privati. 

Anche per queste località perù 1' Autorità amministrativa 
limila o proibisce tali estrazioni ogni qualvolta riconosca poterne 
il regime delle acque e gl'interessi pubblici o privati essere lesi; 

n) La occupazione delle spiaggte dei laghi con opere stabili, 
gtt scavamenti lungh'esse che possano promuoverne il deperimento 
q recar pregiudizio alle vie alzaie ove esistono, e finalmente, la 
estrazione di ciottoli, ghiaie o sabbie, fatta eccezione quanto a 
delta estrazione, per quelle località ove per consuetudine invalsa 
suolsi praticare senza speciale autorizzazione. 
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Art. 170. 

Non si possono eseguire se non con is pedale autorizzazione 
del Ministero dei lavori pubblici, e sotto la osservanza delle 
condizioni dal medesimo imposte, le opere che seguono: 

a) La conversione delle chiuse temporanee e delle chiuse 
instabili di deritazione dai fiumi e torrenti in chiuse «ubili. 

b) Le variazióni della forma e della posizione ci delle bocche 
di derivazione , coeae delie chiuse slabili, ed ogni . ino ovazione 
tendente ad aumentare l'altezza di queste ; 

c) Le opere alle sponde dei fiumi e torrenti che possono 
alterare o modificare lo condizioni delle derivazioni ; 

ii) Le nuove costruzioni nell'alveo dei fiumi, torrenti, rivi, 
scolatori pubblici o canali demaniali, di chiuse ed altra oper* 
stabile pei' te derivazioni, di ponti, ponti canali e botti Sotter- 
ranee , non che le innovazioni intorno alle òpere di questo 
genere già esistenti ; 

e) La costruzione di nuove chiaviche di scolo a traverso 
gli argini e l'annullamento delle esistenti ; 

' f) La stabilimento di nuovi molini natanti, conservatele 
discipline e le consuetudini vigenti nelle diverse località. 
" Art. 171. 
I fatti ed attentati criminosi di tagli o rotture di argini « 
ripari saranno puniti a termini delle vigenti leggi penali. 

Art 173. • 
È facoltativo all'Autorità amministrativa provinciale di ordi- 
nare ed eseguire il taglio degli argini di golena , quando la piena 
dei fiumi O torrente sia giunta all'altezza per tale operazioni 
prestabilita dai regolamenti locali , neh" interesse delti conser- 
vazione degli argini maestri. 

Potrà però ai proprietari delle golene «ssere conceduto di 
stabilire chiaviche nei loro argini secondo progetti da approvarsi 
doll'Autorità suddetta nell'intento di evitarne il taglio. 

C*ro Vili. 

Disposizioni transitorie relative alle acque pubbliche. 
Art. vfi. 

Sono conservati i comprensori o circondari d'imposizione, ed 
i consorzi ^esistenti sotto qualunque nome per gli scoli di cui 
al capo IV. 
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Il Ministero dei lavori pubblici, sentiti gl'interessati ed il 
Consiglio provinciale , potrà decretare quelle modificazioni e 
addizioni che reputasse opportune ai singoli comprensori , per 
conformarli alle prescrizioni dell'art. 129. 

Art. 1,4. 

Entro un anno dulia pubblicazione della presente legge il 
Governo 1 del Re pubblicherà un elenco : 

. ti) Dei.fìumi, laghi e canali navigabili che devono iscriversi 
nella prima categoria, seguendo le prescrizioni dell'art. 142 ; 

b) Delle arginature , opere idrauliche e canali navigabili 
da comprendersi nella seconda categoria, purché siano fra quelle 
opere o canali cui io Stalo abbia provveduto con appositi stan- 

Quest'clenco sarà approvato e pubblicato per decreto reale, 
previo il parere dei Consigli provinciali, del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e del Consiglio di Stato. 

L'elenco delle opere di seconda categoria potrà essere mo- 
di6cato entro tre anni dal Governo del Re, ooll'aggiunta d'altre 
opere idrauliche sopra istanza degli interessati , e osservate le 
prescrizioni dell'ari. 1 i5. Però la decisione del Governo non 
sarà esecutoria se non quando sia ammesso nel bilancio dei 
lavori pubblici uno stanziamento speciale per le spese relative, 
il quale, in questo caso, potrà essere anche superiore alle 
L. 3o,ooo. Scorsi tre anni nessun'opera potrà essere dichiarata 
di seconda categoria se non per legge. 

Tutti i corsi d'acqua e tutte le opere idrauliche non com- 
prese in tale elenco anderanno a carico dei consorzi o dei 
singoli interessati. 

Art. i. 7 5. 

Entro un anno dalla pubblicazione dell'elenco, di che nel- 
l'articolo precedente, verranno per decreto ministeriale stabiliti 
i perimetri dei territori che devono collo Stato contribuire 
per le opere in detto elenco nominate. 11 Governo promuoverà 
poi la istituzione dei consorzi o la riforma eli quelli esistenti, 
ove sia bisogno, per le spese idrauliche relative alle opere della 
seconda e della terza categoria. 

Art, i 7 6. 

Col principio dell'anno ifSSG le spese relative alle opere 
idrauliche saranno regolate secondo questa legge. Lo Stato avrà 
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diritto a rimborso di tutte quelle somme che anticipasse durante 
l'esercizio dell'anno 1866 fino alla istituzione dei nuovi consorzi, 
per quelle opere alle quali finora ha provveduto. 

Art. 177. 

Dopo l'anno i865 e fìtto a tanto che lo Stato continuasse a 
percepire net territori ex-mantovani quella quota d'imposja 
prediale, che corrisponde al concorso territoriale nelle opere 
' di difesa o di digogna, sarà stanziato nei hilanci passivi delle 
finanze, sentito il Consiglio di Stato, un fondo di speciale sus- 
sidio per i consorzi' che saranno istituiti per provvedere alle 
opere stesse secondo la presente legge. 

Ari 178. 

Colla fine del i865 saranno chiuse e regolate le contabilità 
relative alle opere per le quali lo Stato in parte contribuisce, 
e rivedute poscia ed approvate dalla Corte dei conti. 

Le attività e le sostanze che fossero possedute dalle attuali 
aziende idrauliche delle Romagne passeranno coi rispettivi carichi 
ai consorzi da istituirsi per le opere di seconda categoria; fino 
a tale istituzione continueranno ad essere amministrate nel modo 1 

Le differenze che insorgessero fra lo Stato ed i consorzi pei 
conti anteriori al 1866, e per la consegna delle attività e so- 
stanze saranno dalla Corte dei conti giudicate con giurisdizione 

Art. 179. 

I corpi morali o persone che , per effetto di speciali leggi 
o regolamenti hanno oggi l'amministrazione o la sorveglianza di 
opere idrauliche d'interesse sociale, dovranno promuovere entro 
un anno la formazione di consolli secondo la presente legge. 

Colla costituzione dei nuovi consorzi cesseranno dal prender 
parte all'amministrazione intema dei medesimi quelle Autorità 
governative che fossero designate da speciali leggi 0 regolamenti, 
eccettuato, nel caso previsto dall'art. Ila. 

Alt. 180. 

Le attribuzioni finora esercitate nelle provincie Toscane dalle 
Autorità giudiziarie per l'ordinamento e la sorveglianza dei con- 
sorzi, comprensori ed imposizioni cessano colla pubblicazione 
della presente legge. 

Gli atti, documenti, campioni e catasti presso le medesime 
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esistenti sono consegnati entro, tre mesi mediante inventario agli 
uffizi di prefettura o di sotto -prefettura secondo le disposizioni 
che saranno date dal preletto della provincia. 

La deputazione provinciale o chi sarà dalla medesima de- 
legato eserciterà te attribuzioni dai regolamenti e statuti locali 
(Regnate ai giudici per tutti gli oggetti di competenza ammi- 
nistrativa , su cui è provveduto nella presente legge, finché non 
saranno tonnati i consorzi degli interessati colle norme in questa 
Legge stabilite. 

Art. iBl. 

Il Governo potrà passare al servizio dei consorti quegli offi- 
ciali del genio civile e custodi idraulici , che ora 'sono addetti 
alla sorveglianza di opere che venissero od essere iscritte nella 
terza categoria, sotto le condizioni con cui ha facoltà di rimet- 
terli al sei-vizio delle provincie. 

TITOLO IV. 
PORTI. SPIAGGE E FARI. 
Capo I. 

Classificazione delle opere marittime. 
Art. ifia. 

Le nuove opere e quelle di miglioramento e conservazione 
dei porti , dei fari e delle spiaggie sono a carico dello Stato , 
delle provincie e dei comuni, secondo la natura loro, e la im- 
portanza e grado di utilità dei porti e spiaggie in cui vengono 
eseguite. 

Art. iS3. 

Sono opere che riguardano i porti, i fari e le spiagge : 

a) I moli di ridosso ed i frangi-opde che proteggono gli 
ancoraggi; 

b) I moli e le dighe, le gettate o scogliere che regolano la 
foce e proteggono le sponde dei porti-canali; 

c) Le ripe artificiali, banchine, scali, darsene mercantili, 
macchine fisse da alberare o scaricar navi; 

<t) Gli argini c moli, di circondario per difendere i porti 
da|le alluvioni e dagli iute ltì menti $ 
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e) I bacini di deposito d'acque , atte a produrre correnti 
artificiali per tener sgombre le foci dei porti-canali; 

f) I canali di deviazione e gli smaltitoi per liberare i 
porti dai depositi e dalle infezioni; 

g) Gli scali e bacini da costruzione o riparazione di navi; 
fi) Le escavazioni della bocca , del bacino e dei canali 

dei porli; 

i) f fari, le torri a segnali ed altri fabbricati ad uso dei 
servizio tecnico, amministrativo e di polizia dei porti; 

k) I gavitelli ed altri segnali fissi e mobili destinati a guida 
o ad ormeggio dei bastimenti ; 

/) Ogni altra opera il cui scopo sia mantenere profondo e 
spurgato un porto, facilitarne l'accesso e l'uscita, ed aumentarne 
la sicurezza. 

Art. t&4. 

i porti in ordine alla loro amministrazione si dividono in 
"* quattro classi, come appresso: 

i.' I porti situali a capo di grandi linee di comunicazione, 
ed il movimento commerciale dei quali, giovando ad eslesa parte 
dei regno, od al traffico internazionale terrestre, li costituisce 
d'interesse generale dello Stato; 

a* I porti e le spiaggio clic interessano la sicurezza della 
navigazione generale e servono unicamente o precipuamente di 
rilascio ; 

3. " I porti e gli approdi , il movimento commerciale dei 
quali interessa soltanto ad una o ad alcune provinole; 

4. ° I porti e gli approdi, la utilità dei quali non si estende 
che ad un circondario od a qualche comune. 

Art. i85. 

In base alle norme stabilite nell'articolo antecedente, e, quanto 
ai porli di 3.* classe tenuto pur conto del movimento dei basti- 
menti e dell'introito delle dogane e "delle tasse marittime nel 
triennio 1861- 1862-1 863, il Governo del Be approverà con de- 
creto reale e pubblicherà entro un anno dalla data di questa 
legge gli elencìii dei porti delie prime tre classi e delle pro- 
vinole interessate per ciascuno di essi, sentiti previamente al- 
l'uopo i Consigli provinciali interessali quanto ai porti di 3." classe, 
ed avuto per tulli il parete del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, del Consiglio di ammiragliato e del Consiglio di Slato. 
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Art. 186. 

Sono compresi nella quarta classe tulli gli altri porli, seni, 
golfi e spiaggie, tanto dei continente quanto delle isole, non 
assegnati alle tre prime classi. 

Ari. 187. 

Il trapasso di un porto dalla classe cui è ascritto ad un'altra, 
quando per le mutate condizioni del porto stesso ne sia rico- 
nosciuta la convenienza , sarà fatto per legge. 

Capo II. 

Spese per i porli. 

Ari. 188. 

Le spese di qualunque natura occorrenti ai porli di prima 
classe sono sopportate dallo Stato in ragione dell 80 per cento, 
ed il 20 per cento è a corico dei comuni , circondari e prò- 
vincie interessate. '- ■ • 

Ari. 189. 

Per i porti e le spiaggie della seconda classe, le spese riguar- 
danti la sicurezza dell'approdo e dell'ancoraggio sono a carico 
esclusivo dello Stato. 

Occorrendovi lavori interessanti il commercio, la compe- 
tenza delle spese si regolerà come per i porti, cui potrà quello 
scalo essere assimilato. 

A stabilire tale assimilazione si provvederà secondo gli ar- 
ticoli i85, 186 e 187. 

Art. 190. 

Le spese per i porti di terza classe saranno sopportale, metà 
dallo Stato, e metà dai comuni, dai circondari e dalle provincie 
interessate. 

'" Art. 191. 

La spesa a carico di comuni , di circondari e di provinole 
per i porti di prima e terza classe, sarà fra loro ripartita come 
segue: 

Una metà a carico del comune in cui è situato il porto e 
dei comuni contigui al porto medesimo ; 

Un quarto a carico dei comuni del circondario; 

L'altro quarto a carico della provincia in cui il porto è 
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situato , col concorso delle provincie attigue che abbiano un 
interesse immediato aila creazione , conservazione o migliora- 
mento del porto. 

Le quote a carico dì più comuni o provincie si ripartiranno 
in base al principale dei tributi diretti. . , 

Art. 193. 

I comuni e le provincie chiamate a concorrere sono in fa- 
coltà, ove ciò avvenga di pieno accordo fra di loro, di variare 
la proporzione di quota assegnata nel precedente articolo. 

La designazione dei comuni e delle provincie tenute a 
concorrere e delle quote rispettive , si farà colle norme dalla 
legge stabilite pei consorzi stradali. 

1 Le opere e le spese da farsi nei porti di prima classe sono 
determinate ed eseguite dal Governo senza intervento alcuno 
degli altri contribuenti nella parte tecnica ed amministrativa. 
Art. 194. 

Per intraprendere nuove opere straordinarie ai porti di terza 
classe occorre il previo assenso dei Consigli provinciali e co- 
munali, i quali complessivamente rappresentinò almeno i due 
terzi del contributo nella spesa necessaria. 

Mancando tale assenso, lé spese non potranno essere fatte 
obbligatorie se non da una legge speciale. 

L'attuazione poi ha luogo tanto per dette opere nuove, 
quanto per quelle di manutenzione a cura esclusiva del Governo, 
come è detto all'artìcolo precedente. 

ArL icj5. ■ f ' ' , 

Annualmente è data comunicazione agi' interessati della li- 
quidazione delle spese , ed essi debbono, sulle basì di tale li- 
quidazione , versare nelle casse delle regie finanze la quota 
rispettiva , salvi gli ellètli del conto finale quando si tratti di 

P Art. 196. 

Tra le spese nelle quali debbono contribuire i comuni , i 
circondari e le provincie, s'intendono incluse quelle per le 
paghe del personale di servizio, come capitani di bastimenti, 
macchinisti, fuochisti, padroni di caracche, marinai , fanalisti, 
custodi, ecc. 



Ari. 197. 

Sono a carico esclusivo dei comuni quelle opere o spese che, 
sebbene attinenti ni porti, hanno per iscopo il comodo o l'ab- 
bellimento dell'abitalo. 

Art. ig-9. 

I lavori dei porti di quarta classe sono a carico dei singoli 



nefizio, costituiti in consorzio a forma delle associazioni per le 
Strade. 

In caso di spesa eccedente la forza del comune 0 dei co- 
mmi associati , potrà essere invocato un sussidio dalla provincia 
e dallo Stato. Il sussidio dello Stato però non potrà mai ecce- 
dere il ter^o della spesa totale che le parti interessate dimostre- 
ranno necessaria per l'opera a prò della quale è donu ' ' 

Accordandosi uu qualche sussìdio dallo Stato, il a 
dei lavori pubblici eserciterà l'alta sorvegliai 
delle opere. 

Art. 199. 

I progetti d'arte per lavori ai porti di quarta classe dovranno 
essere previamente approvali dal prefetto della provincia , il 
quale assumerà in proposito l'avviso del competente ufficio del 
Genio civile. 

Ove taie parere sia contrario al progetto , e gli interessati 
non vi si acquetino, la decisione spetterà al Ministero dei la- 
Tori pubblici. 

Art, aoo. 

Per i comuni ove esìste un porto d,i quarta classe e per i 
comuni che ne risentono benefìzio, sono obbligatorie le spese 
per la consenasione di quello in buono stato di servizio. 

' . Capo III. 
Spese per i fari, fanali e per i segnalamenti. 

Art. boi. ■■ 

Le spese occorrenti per la erezione, illuminazione t manu- 
tenzione dei fari e fanali stabiliti presso i porti di prima, terza 
e quat ta classe , per farne conoscere la posizione e l'entrate , 
sono a carico dello Stato, delle provinole, circondari e comuni, 
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come le allre spese del relativo porlo e nella medesima pro- 
porzione. 

Nello stesso modo si sostengono le spese per i fanali sulle 
culate interne dei porti, ogni volta che non siano a carico dei 

Art. 203. 

Staranno interamente a carico dello Stato quelle di tali spese, 
die sonò esclusivamente necessarie a far riconoscere la posizione 
e l'entrata dei porti di seconda classe ; lo saranno ugualmente 
quelle per i fari di scoperta o di largo, e per il segnalamento 
di secche o punti pericolosi luogo le coste od in alto mare. 

Capo IV. 
Polizia dei porti e spiaggie. 
Art. ao3. 

Alla polizia dei porti e spiaggie pi'ovvede il Codice della ma- 
' rina mercantile, ferma la competenza del Ministero dei lavori 
pubblici per quanto riguai'da la parte tecnica nei porti non 
esclusivamente militari. 

Ari. *>4. 

. Un regolamento sancito pei- decreto reale determinerà le attri- 
buzioni proprie degl'ingegneri del genio civile e quelle dei capi- 
tani dai porti e consoli di marina, per ciò che concerne la 
sorveglianza e conservazione delle opere dei porli, e fisserà le 
reciproche, loro relazioni. 

Capo V. 

Disposizioni transitorie relative alle opere marittime. 
Art. ao5. 

Col principio dell'anno 1866 le spese relative ai porri, spiaggie 
e fari saranno regolate secondo questa legge. 

Lo Stato avrà diritto di rimborso- per tutta quella somma 
che anticipasse per conto delle provinole o dei comuni. 

Nulla è innovato rispetto alla competenza delle apese per 
tutte le opere marittime approvate per leggi speciali fino alla 
concorrenza delle somme assegnate nelle stesse leggi. 

Per tutte le maggiori spese occorrenti per l'ultimazione dei 
lavori si seguiranno le norme stabilite dalla presente legge. 



Digilized b/ Google 



(58 

TITOLO V. 

DELLE STRADE FERRATE. 

Capo I. 
Disposizioni preliminari. 

Ari. ao6. 

Le strade ferrate sono pubbliche o private. 

Sono pubbliche quelle destinate al servizio pubblico pel 
trasporto di persone, merci o cose qualunque. 

Sono privale quelle che un privato od una società costruisce 
esclusivamente per l'esercizio permanente o lemporario di un 
commercio, di una industria, o di un uso qualunque suo proprio. 
Art. 207. 

Le ferrovie privale si dividono in due categorie : 

La prima comprende quelle che corrono esclusivamente su 
terreni appartenenti a chi le costruisce, senza intersecare od in 
alcun modo interessare alcuna proprietà pubblica o privata. 

La seconda comprende quelle che toccano in qualsivoglia 
modo le proprietà altrui , le pubbliche vie di comunicazione , 
corsi d'acqua pubblici , abititi , ed ogni altro sito od opera 
pubblica. 

La ingerenza del Ministero dei lavori pubblici, per la costru- 
zione e l'esercizio delie strade della prima categoria, è limitata 
a cpanto concerne la igiene e la sicurezza pubblica; per quelle 
di seconda categoria si estenderà inoltre alla preventiva appro- 
vazione dei piani esecutivi. 

Art. =08. 

Le proprietà private che dovranno intersecarsi colle ferrovie 
private della seconda categoria saranno soggette alla servitù del 
passaggio coattivo, e coloro che costruiscono le dette strade 
ferrate dovranno adempiere gli obblighi tutti dalla legge imposti 
per l'acquisto della servitù coattiva di acquedotto. 
• • ' Art. aog. 

La costruzione e l'esercizio di una ferrovia pubblica non 
possono altrimenti venire concessi che per legge. 
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Capo II. 

Norme della costruzione e dell'esercizio delle ferrovie. 
Art. aio. 

Le ferrovie pubbliche e le privale della seconda categoria 
sono esercitate con forze animali o fisiche secondo il previsto 
nella rispettiva concessione. 

È vietalo di variare la specie di motore prevista, senza 
l'autorizzazione del Ministero. 

Art. n i. ; 
Le ferrovie pubbliche e le private della seconda categoria 
saranno separate dalle proprietà laterali con siepi vive, muri, od 
altra specie di chiusura stabile e permanente. Potrà solo (arsi 
una eccezione per le ferrovie, o loro tratti, l'esercizio dei quali 
fosse esclusivamente fatto con forze animali. 

Salva questa medesima eccezione, la separazione di ima 
ferrovia pubblica da uno strada ordinaria, che le corra in con- 
tatto, sari falla con un muro od altra parete stabile equivalente, 
dell'altezza e (ielle forme da determinarsi negli atti dì concessione. 
Art. aia. 

Le congiunzioni e le intersecazioni delle ferrovie private colle 
pubbliche e la loro immissione nelle strade pubbliche ordinarie, 
nelle piazze, negli abitati od altri siti pubblici, sarà fatta con 
tali disposizioni da non nuocere alla libertà, sicurezza e rego- 
larità dei servizi ed usi pubblici relativi. 

I veicoli delle strade ferrale private non potranno né avere 
ingresso , ne circolare sulle ferrovie pubbliche , e quelli delle 
ferrovie pubbliche non potranno avere ingresso , ne circolare 
sulle private , se le modalilà di costruzione di esse strade e 
veicoli non lo consentano sotto il rispetto della sicurezza pubblica. 
Art. a [3. 

Le ferrovie cosi private come pubbliche non esercite esclusi- 
vamente con forze animali, se intersecheranno a raso strade 
ordinarie pubbliche o private , dovranno essere costantemente 
munite ai punti d'intersecazione, da ambo i lati, di cancelli od 
altro modo di chiusura, col quale si possa impedire il passaggio 
contemporaneo delle macchine e veicoli della strada ferrata e 
delle persone, bestie e veicoli della strada ordinaria. 
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Queste chiusure avranno in attiguità case cantoniere , o 
casotti di guardia , e i meccanismi necessari pel conveniente 
loro esercizio e custodia , ed il suolo della ferrovia sarà costi- 
tuito nelle condizioni di forma e di stabilità convenienti perchè 
il passaggio ordinario possa effettua ivi si con tutta facilità. 
Art, 314. 

Il numero delle traversate a raso sarà ridotto al minimo pos- 
sibile, col portare, ove sia compatibile colf interesse pubblico, 
più strade ordinarie ad attraversare la ferrata nel medesimo 
punto, e collo stabilimento degli opportuni cavalcavia e sotto- 
via, ovunque le condizioni della località il rendano agevole. 
Art. 3i5. 

Le salile e le chine degli accessi tanto alle traversate a raso, 
quanto ai cavalcavia e sottovia , saranno regolate nella forma , 
nella disposizione planimetrica ed altimetri ca , nella costituzione 
del suolo , ed in ogni altro accessorio riflettente alla perma- 
nente facilita e sicurezza del transito , in relazione all'impor- 
tanza ed allo stato delle comunicazioni a cui deggiono servire. 
Art. 316. 

Allo attraversamento dei corsi di acqua ed alla difesa dai 
danni ebe essi possono arrecare alle vie ferrate sarà provveduto 
con opere che abbiano le condizioni di maggiore stabilità, ri- 
chieste dalla importanza di dette vie e dall'azione dei veicoli 

I ponti bisognevoli pel loro genere di costruzione di pe- 
riodiche parziali rinnovazioni saranno combinati in modo che 
le medesime possano eseguirsi senza sospendere l'esercizio or- 
dinario delle ferrovie pubbliche. 

Art. 317. 

Lungo le ferrovie, per provvedere alla vigilanza ed alle cure 
ili buona manutenzione e di sicuro esercizio, debbono erigersi 
casette per guardiani e catitohiei-i , proporzionate per numero 
e per ampiezza alla importanza del movimento di ciascuna li- 
nea, alte particolari sue condizioni ed alle circostanze locafii 
Alt. 318. 

Una ferrovia pubblica deve essere provveduta dei mezzi ne- 
cessari per assicurare la continuità del regolare e sicuro eser- 
cizio, e per eseguire le ordinarie riparazioni dei veicoli, mac- 
chine, attrezzi e meccanismi. 
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Alt. a 19. 

Le ferrovie pubbliche fanno il servizio del paese die traver- 
sano col mezzo degli scali o stazioni , il numera ed ubicazione 
dei quali verrà determinato negli alti di concessione, avuli i 
debiti riguardi al servizio- del pubblico. 

L'ani pi i'z zìi ili dt-\U: sLi/.ioiii, la natura, la grandezza eia 
disposizione dei loro fabbricati, opere e meccanismi diversi sono 
regolati dalla (piantili , dalla natura c dalla importanza dei 
servizi che vi si debbono eseguire. 

Art. aao. 

Le pendenze ed i raggi delle curve delle ferrovie, cosi pub- 
bliche come private, di seconda categoria , devono essere con- 
tenuti nei limiti che si richiedono per il sicura e regolare eser- 
cizio delia strada, coi motori che sarà proposto di applicare 
alla trazione dei convogli. 

Art. 27.1. 

La larghezza Ubera delle ferrovie, cosi pubbliche come pri- 
vate di seconda categoria, tra i cigli dei rilevati su cui si tro- 
veranno costituite , tra i margini dei fossi laterali di scolo , 
laddove saranno incassate sotto il terreno naturale, od a livello 
di questo, e tra i parapetti dei punti e dei muri di sostegno, 
non sarà mai minore di quanto e necessario non solo pel libera 
passaggio dei veicoli , ma anche per la sicurezza dei servizio dì 
guardia e di manutenzione. L'intervallo fra i due binari nelle 
ferrovie a doppio binario dovrà sempre essere sufficiente pel 
libero scansamento dei convogli ni loro incontro. 

Art. 232. 

Sei cavalcavia V altezza della luce sarà regolata dall' altezza 
massima delle macchine e veicoli che debbono passarvi sotto ; 
e lanlo la larghezza della loro via, quanto le dimensioni della 
luce dei sottovia, saranno in giusta relazione colla importanza 
delle strade ordinarie a cui debbono servire, e eolla natura di 
queste, secondo che saranno carreggiabili ,0 soliamo praticabili 
a pedoni. 

Neì sotterranei , l'altezza dei vano dovrà di alcuni deci- 
metri eccedere quella conveniente ai cavalcavia, ed opportuna- 
mente aumentarsi, se saranno di lunghezza considerevole. 

Le scarpe degli sterri, e quelle dei rilevali, verranno rego- 
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lati; colla inoli n azione conveniente alla natura del terreno , in 
modo da premunire la via contro ogni scoscendimento che la 
ingombri, o clic privi l'armamento ili stabile sostegno. 

I tratti di ferrovia incassati od a livello, o poco più ele- 
vati delle campagne laterali, saranno fiancheggiati da fossi atti 
a procurare un perfetto scolo dellè acque. 

Art. 

Il sistema di armamento che s'intenda adottare per una fer- 
rovia pubblica dovrà presentare In necessaria stabilità e resi- 
stenza, ed esser tale die i veicoli e macelline destinali a cir- 
colare nella detta ferrovia possano anche circolare nelle altre 
che da quella si diramano od a quella si congiungono. 

Le vie ferrale pubbliche sono opere di utilità pubblica, e 
quindi sono a loro applicabili tutte le disposizioni delle leggi 
sulla espropriazione per causa di pubblica utilità. 

In cosiffatta applicazione s' intenderanno far parie delle 
ferrovie i Rissi laterali , i terreni da occuparsi colle siepi, muri 

legali, dai fondi vicini, i terreni pure da occuparsi pei tras- 
porti dei coesi d'acqua, o di pubbliche o private comunicazioni, 
e per stabilimento di vie d'accesso; e finalmente i terreni ne- 
cessari per la erezione delle stazioni, e per qualsivoglia altra 
fabbrica od opera stabile , destinata all' esercizio od alla con- 
servazione delle delle ferrovie. 

Art. aaG. 

- Per la trasmissione dei dispacci e seguali necessari alla si- 
curezza e regolarità dell'esercizio dovranno su qualsivoglia fer- 
rovia pubblica stabilirsi gli occorrenti ulTizi ed apparati tele- 
grafici. 

Capo III. 

Diritti e.l obbligazioni di chi costruisce od esercita le ferrovìe 
verso le proprietà ed opere pubbliche o. private. 

Art. 337. 

Chi costruisce untr. ferrovia pubblica ha il diritto non solo 
di occupare permane 11 temente le proprietà private e pubbliche, 
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necessarie per la slabiliuitìoto (Iella ferrovia medesima , con tutte 
le sue dipenderne ed accessori, dichiarali all'art 2a5, ma nu- 
che, merce i giusti risarcimenti , quello della occupazione tem- 
poranea dei luoghi occorrenti, durante la esecuzione dei lavori 
di costruzione o di riparazione, per estrarne i materiali neces- 
sari a detti lavori, per farvi dei depositi di materiali od oggetti 
qualunque, per ìstabìlìrrì dei magazzini ed officine, per prati- 
carvi dei passaggi provvisionali, così ad uso proprio, come ad 
uso del pubblico e dei privati, a cui i lavori medesimi aves- 
sero interrnlte, o rese impraticabili le comunicazioni esistenti, 
c per aprirvi dei canali di diversione delle acque private o 
pubbliche , che co II' e segni mento delle opere recassero difficoltà 
od impedimento. , 
Art. aa8. 

Non sarà dovuto alcun compenso o risarcimento per le oc- 
* cupazionì permanenti, provvisionali o temporanee, degli alvei 
delle acque pubbliche, delle spiaggia lacuali o marittime, né 
di qualunque altro terreno improduttivo, appartenente alio 
Stato, salve però le reintegrazioni che potessero nei casi spe- 
ciali essere necessarie per restituire a tali proprietà l'attitudine 
alla propria naturale destinazione, e salva la conservazione od 
, il conveniente trasferimento delle serviti! che potrebbero tro- 
varvìsi stabilite con legittimo titolo. 

Chi costruisce una strada ferrata pubblica ha obbligo di 
ristabilire in convenienti condizioni di comodità e sicurezza, a 
proprie spese, tutte le comunicazioni pubbliche e private, che 
dalle opere della sua impresa rimanessero interrotte. 

Pari obbligo egli ha relativamente allo scoio ed al libero 
corso delle ncque, i condotti delle quali o naturali, od Arte- 
fatti rimanessero od interrotti od alterati dalle opere anzidette. 
E per tutto quanto non dipendesse da innovazioni, dopo lo 
esecuzione di tali opere praticate dal fatto di nitri, egli è tenuto 
a guarentire in ogni tempo la libertà, l'innocuità e la regolarità 
del corso ristabilito. • 

Al ristabilimento delle comunicazioni e dei corsi di ncque 
di privata pertinenza gl'interessati potranno rinunziare, ma ciò 
dovrà risultare da formale dichiarazione. 

Pei' le comunicazioni private, gravate di servitù pubblica, 
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chi costruisce la strada ferrala ha unitamente l'obbligo di 
acquistare, a favore degli utenti, la servitù attiva di passaggio 
sul terreno necessario pel loro ristabilimento. Non potrà quindi 
costringere ii proprietario a 'cederne Ja proprietà , quando egli 
non vi consenta. 

A malgrado di qualsivoglia rinunzia degli interessati, non 
sì potrà omettere di provvedere al corso delle acque , i con- 
dotti delle quali siano intersecati dalla via ferrata, quando dal 
loro ristagno fosse per soffrirne nocumento la pubblica igiene, 
o per restarne compromessa l' immunità delle proprietà e dei 
diritti dei terzi. 

Art. a3o. 

Le opere di arte cost ratte nel corpo d'una ferrovia pubblica, 
per la conservazione e ristabilimento dei corsi d'acqua, e delle 
comunicazioni, tanto di pubblica che di privata pertinenza, 
dovranno essere mantenute da chi ha l'onere della manutenzione 
di essa ferrovia. 

Quanto a quelle costrutte fuori del corpo della ferrovia, 
ed indipendenti dalla sussistenza e dalla buona conservazione 
di questa, potrà, chi ha l'onere anzidetto, mediante speciale 
convenzione colle pubbliche Amministrazioni o coi privati inte- 
ressati, esonerarsi dall'obbligo di loro manutenzione. , 
Nel caso che le dette opere esteriori vengano costrutte in 
sostituzione di altre preesistenti, chi costruisce la strada ferrata 
avrà a suo carico le spese di loro costruzione , ma dopo il 
collaudo e la consegna a chi di ragione avrà diritto alla totale 
esenzione dall'obbligo della manutenzione, a meno che questa 
non riuscisse più gravosa di prima, nel qual caso egli sarà 
tenuto ad un giusto compenso. 

Art. a3 1. 

Quando per nuova costruzione o per trasporto ordinato od 
autorizzato dal Governo una strada ordinaria nazionale, pro- 
vinciale o comunale, un canale o un condotto d'acqua dovessero 
attraversare una ferrovia pubblica che prima non intersecavano, 
od attraversarla in punto diverso da quello in cui la interseca- 
vano precedentemente, chi ha costrutto od esercita la strada 
ferrata non potrà opponisi , purché lo attraversamento non 
nuoccia alla regolarità e sicurezza dell'esercizio. * 

Se l'attraversamento fosse cagione di maggiori spese per 
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l'esercizio, manutenzione e custodia della ferrovia, chi l'ha co- 
strutta o la esercita avrà diritto a giusto compenso. 

Egli avrà in ogni caso il diritto di costruire, mantenere e 
custodire l'attraversamento a propria cura e spese, mediante U 
dovuto rimborso. 

Art. 33a. 

Le opere die servono all'attraversamento dei corsi d'acqua, 
od a difendere te ferrovie pubbliche c le private della seconda 
categoria dovranno essere innocue al buon regime dei corsi 
medesimi, alle proprietà laterali, alle derivazioni, alla naviga- 
zione ed alle fluitazioni. 

Capo IV. 

Servitù legali delle ferrovie pubbliche : ■ 
e delle proprietà coerenti. 

Art. a33. 

Le disposizioni della presente legge conceruenli la conser- 
vazione del suolo delle strade ordinarie nazionali, provinciali 
e comunali, e delle loro dipendenze, sono applicabili alle strade 
ferrate pubbliche c loro dipendenze ed accessori. 

Art; a34- 

Le proprietà laterali alle strade ferrate pubbliche sono sog- 
gette a tutte le servitù e pesi imposti dalla presente legge alle 
proprietà coerenti alle strade ordinarie nazionali, provinciali c 
comunali, colle modificazioni risultanti dagli articoli seguenti. 
Art a35. 

E proibito a chiunque costruire muri, case, capanne, tettoie 
od altro qualsivoglia edifìcio, e di allevare piante a distanza 
minore di metri sei dalla linea della più vicina ruotala di una 
Strada ferrata, la quale misura dovrà, occorrendo, aumentarsi 
in guisa che le anzidette costruzioni non riescano mai a minore 
distanza di metri due dal ciglio degli sterri, o dal piede dei 
rilevati. 

Tali distanze potranno essere diminuite di un metro pel- 
le siepi, muricciuoli di cinta e steccati di altezza non maggiore 
di metri 1, 5o. 
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Chi costruisce od esercii» In strada ferrata è in diritto di 
richiedere che siano accresciute le dette distarne a misura con- 
veniente per rendere libera la visuale alla portata necessaria 
per la sicurezza della locomozione al iato convesso dei tratti 
curvilinei. 

Art. 336. 

Laddove le strade ferrate sono in rilevato non minore di 
tra metri i proprietari ilei beni laterali non potranno praticare 
alcuno scavamento a distanza minore di Ire metri dal piede 
del rilevato medesimo. 

Art. a3 7 .. 

È proibito a chiunque di costruire a distanza minore di 
venti metri dalla più vicina ruotata di una strada ferrata , la 
quale si eserciti con macohìne a ftiocu, delle case o capanne 
in legno od in paglia, o con copertura di legno o di paglia, o 
di fare cumuli di qualsivoglia materia combustibile. 

Tale divieto non deve però intendersi esleso ai depositi 
temporanei dei prodotti del suolo che si fanno al tempo del 
raccolto. 

Art. a38. 

I deposili di pietre o di qualunque alito materiale incom- 
bustibile nei terreni laterali ad una ferrovia, quando si elevino 
al di sopra del livello delle ruotaie, dovranno essere tenuti alla 
distanza prescritta all'art. a35. 

Art. a3g. ■ , . 

Quando la sicurezza pubblica, la conservazione delle ferrovie 
e le particolari ciscustanze locali lo consentano, con decreto 
ministeriale, sentito il parere del Consiglio dei lavori pubblici, 
potranno essere autorizzi! te delle riduzioni alle distanze pre- 
scritte agli articoli precedenti. 

In tuli casi però , se sì tratta dì ferrovie non esercitale 
dallo Sialo , dovranno sempre intendersi le osservazioni dei 
concessionari dell'esercizio. 

Art. a4o. 

Se all'epoca dello stabilimento di una strada ferrala esiste- 
ranno nelle proprietà laterali, a distanze minori dì quelle pre- 
scritte dagli articoli precedenti, degli edifizi, capanne, pianta- 
menti, siepi, steccati, muricciuoli di cinla, cumuli di materie 
qualunque o scavamenti, i proprietari potranno venire obbligati 
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ad abbatterli o toglierli, od a colmarli, quoudo ciò già ricono- 
sciuto necessario per la sicurezza pubblica e per la conserva- 
zione e regolarità dell'esercizio dejle strade. 

In siflàtlo caso, ove non risulli che la esistenza degli an- 
zidetti oggetti abbia comincialo dopo che la linea dello ferrovia 
era stata fatta conoscere al pubblico o con piani esecutivi de- 
finitivamente approvali o con visibili tracciamenti definitivi 
sul terreno, sarà dovuta ai proprietari ima competente inden- 
ni ti da determinarsi nel modo prescritto dalla legge sulle espro- 
priazioni per causa '<lt utilità pubblica. 

I fabbricati e gli scavamenti pei quali nou risulli necessario 
l'abbattimento od il riempimento, potranno essere mantenuti 
nello stato in cui si trovano, e potranno [Invisi quelle inno- 
vazioni soltanto che non tolgano loro la riconosciuta innocuità. 
Art. a4 ]. 

Per la esecuzione delle disposizioni dell articolo precedente 
chi costruisce la ferrovia dovrà, entro il termine non maggiore 
di un mese dalla data della pubblicazione dei piani definitivi, 
procedere a regolari descrizioni degli oggetti in esso artìcolo 
contemplati. 

Capo V. 

Delle concessioni delle ferrovìe air industria privala. 
Art. sujs. 

Chiunque vorrà ottenere il permesso di fare sul terreno 
gli studi di uu progetto di ferrovia pubblica dovrà rivolgersi 
al Ministero dei lavori pubblici con apposita domanda, che 
sarà accompagnata da un piano od abbozzo di massima della 
linea sulla quale intende di fare i delti sludi, ed indicherà il 
tempo entro il quale egli si proponi; di cominciarli e compierli. 
Art. 243- 

Il peiraesso di cui all'articolo precedente non conferisce al 
postulante nè un diritto dì prelazione, né alcuna altra ragione 
esclusiva per il conseguimento della concessione, ma solo la 
facoltà di eseguire nelle proprietà private e pubbliche , osser- 
vando il disposto della legge, gli studi e le operazioni geodetiche, 
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necessarie, alla compilazione del progetto. Il permesso potrà ve- 
nire accordato contemporaneamente per la medesima linea a 
più postulanti, e s'intenderà .estinto alla scadenza del tempo 
per cui fu concesso. 

Art. 344. *' 

Le domande di concessione della costruzione e dell'esercizio 
di' una ferrovia pubblica dovranno essere accompagnate da 
una dimostrazione della sua pubblica utilità , dalla indicazione 
dei moilo col quale s'intenda provvedere alle occorrenti spese, 
dal calcolo presuntivo dell'importare di sua costruzione e primo 
stabilimento, e finalmente da quei piani, profili e disegni che 
sono necessari per potere pixmunziarc giudizio sulla regolarità 
tecnica del progetto, e sul grado di esattezza del calcolo suddetto. 

Il Ministero, secondo le circostanze, potrà anche richiedere 
dai postulanti la presentazione del calcolo presuntivo del costo 
dell'esercizio della ferrovia e quello del suo prodotto lordo, colla > 
esibizione degli elementi statistici su cui questo sarà fondato. 
Art. 345. 

Le domande suddette sono subordinate al preventivo esame 
e parere del Consìglio dei lavori pubblici per la parie tecnica, 
e del Consiglio di Stato per la parte giuridica ed amministrativa. 
Art. s46. 

L'atto di concessione sarà basato sopra un capitolato 0 pre- 
ventivamente approvalo per legge, o slipulato dal Ministero per 
promuovere la sanzione legislativa della concessione. 
, Art. 347. 

Alla stipulazione dell atto di concessione, il concessionario 
dovrà dare una primordiale cauzione per assicurale che entro 
il termine da fissarsi nell'alto medesimo egli farà il deposito 
definitivo, che gli verrà nell'atto stesso prescritto a guarentigia 
dell'adempimento dell'assunta impresa. 

Tale deposito definitivo sarà restituito a rate di mano in 
mano che procederanno i lavori di costruzione, salvo un'ultima 
rata che verrà ritenuta fin dopo la collaudazione finale dei- 
Are. 348. 

Le concessioni delle ferrovie pubbliche si fanno per un icmpo 
determinato dagli alti delle medesime, alla scadenza del quale, 
o pel fatto solo di essa scadenza lo Stato soltentreri ai conces- 
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stonar! nell'esercizio di tutti gli utili c prodotti degli stabili od 
opere costituenti le ferrovie concesse e le loro dipendenze. 

Dovranno all'anzidetta scadenza i concessionari consegnare 
al Governo in buono Stalo la strada ferrata, le opere compo- 
nenti la medesima e le sue dipendenze, 'quali sono l'armamento 
dell» via, le stazioni con le fabbriche tutte che vi sono com- 
prese, le rimesse, i magazzini, le officine, le tettoie ed i rilevati 
di caricamento e scaricamento, le case e co s olii di guardia, 
gli uffizi delle esazioni, le macchine fìsse ed in generale qua- 
lunque altro immobile che non abbia per destinazione distinta 
e speciale il servizio dei trasporti. 

Se durante quel numero di anui anteriori alla scadenza 
delle concessioni che sarà stabilito negli atti delle medesime, 
i concessionari non si porranno in grado di ridurre la loro 
ferrovia nella buona condizione nella quale debba essere con- 
« seguala al Governo, questo sarà in diritto di sequestrarne i 
prodotti e di valersene per far eseguire d'ufficio i lavori che 
rimanessero imperfetti. 

Art. a4 9 . 

Alla scadenza delle concessioni i concessionari conserveranno 
però, olire le azioni reali, la proprietà degli oggetti mobili, 
come macelline di locomozione, carrozze e carri per trasporti, 
mobilie delle stazioni e fabbricati annessi, attrezzi ed utensili, 
materiali , combustibili e provviste di ogni genere. 

Gli alti di concessione stabiliranno in ogni caso particolare, 
se, mediante pagamento del giusto valore, i concessionari siano 
in diritto di esigere che lo Stato ne faccia acquisto, o questo 
in diritto di pretendere dai concessionari la cessione, ed i 
modi ed i limili dell'esercizio di tali diritti.. 

Art. a5o. 

Se, alia scadenza del termine accordato dagli atti di conces- 
sione per l' incominciameli to dei lavori di costruzione delle fer- 
rerie pubbliche, e dopo una formale ingiunzione fatta inlimare 
dal Ministero dei lavori, pubblici almeno un mese prima ai 
concessionari, questi non si fossero messi in grado di comin- 
ciare c continuare i delti lavori, perderanno la metà della 
somma di cui avessero fatto materiale deposito o per cui aves- 
sero prestato cauzione a termini dell'art. 347, ' a quale metà 
sarà devoluta al Governo, a meco che non facessero legalmente 
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constare d' impedimenti provenuti da forza maggiore ed indi- 
pendenti dal fatto proprio. 

Se il detto deposito definitivo non fosse stalo fatto, o la 
cauzione prestata nel termine di tempo prescritto, i concessio- 
nari perderanno l'importare della intiera cauzione primordiale 
prestata alla stipulazione dell'alto di concessione. 

Art. 3 5 1. 

Se, alla scadenza del lei-mine fissato dagli atti medesimi pel 
compimento ed apertura al permanente e regolare esercizio 
delle linee concesse, i concessionari non avranno dato piena 
esecuzione alle contratte obbligazioni, senza aver fallo legal- 
mente constare d'impedimenti di forza maggiore del Lullo indi- 
pendenti dal fatto proprio, incorreranno di pien diritto e senza 
che occorra alcuna costituzione in mora nella decadenza della 
concessione e nella perdila della intiera cauzione definitiva. 
(Vedi art. 353). . . .... 

Art. 2 5a. 

Nel detto caso il Governo provvederi alla conili inazione ed 
ultimazione delle opere tutte rimaste imperfette, ed all'esecuzione 
di tulle le altre obbligazioni conti-atte dai concessionari, col 
mezzo di un' asta pubblica da aprirsi sulle basi dei capitolati 
annessi agli alti di con cessione, e per riguardo alle opere o 
parti di opere già eseguite, ai materiali utili provvisti, ai ter- 
reni acquistati ed ai tronchi di strada che si trovassero già 
posti in esercizio, sul prezzo di stima che verrà determinato 
da arbitri inappellabili, due dei quali da nominarsi uno da 
ciascuna delle parti ed il terzo, in caso dì disaccordo, dal tri- 
bunale di commercio. . * 

Art. a53. 

Le concessioni saranno deliberale a chi , oltre ad assumersi 
tulle le obbligazioni dei concessionari decaduti , i quali in ogni 
caso non potranno mai essere deliberatari, ed al prestare tutte 
le necessarie guarentigie d'idoneità e risponsabUità , avrà offerto 
un maggiore aumento sul detto prezzo di stima. 

Il prezzo del deliberarne nto sarà, nel termine che verrà sta- 
bilito dagli atti d'incanto, corrisposto dai nuovi concessionari 
ai concessionari decaduti, prelevatone però prima ciò che sarà 
dovuto allo Stato in rimborso di quella pai-te della cauzione 
definitiva che fosae già state restituita. 
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Art a54- 

Se il primo incanto andasse deserto, si dovrà, dentro temine 
non minore di due mesi, procedere ad un secondo, il quale 
polvi essere aperto con ribasso non maggiore di un quarto sul, 
primitivo prezzo di slima delle opere eseguite, dei terreni 
acquistati e dei materiali provvisti. 

Quando riesca infruttuoso anche il secondo incauto, i con- 
cessionari saranno definitivamente deeaduti da tutti i diritti 
della concessione ; le porzioni di strada già eseguite che si tro- 
vassero iti esercizio cadranno immediatamente in proprietà 
assoluta dello Stato, il quale sari libero di conservarle o dì 
abbandonarle, come altresì di continuare o no i lavori inese- 
guiti; ne in qualsivoglia caso avrà altra obbligazione che quella 
dì corrispondere ai concessionari un correspettivo eguale al 
prezzo delle opere eseguite e delle provviste latte, stimate in- 
dipendentemente dalla loro destinazione allo stabilimento od 
esercizio della strada ferrata, a giudizio degli arbitri inappel- 
labili sovra mentovati. 

Art. a55. 

Se, compiuta ed aperta al pubblico una strada ferrata con- 
cessa all'industria privata, l'esercizio di essa venga ad inter- 
rompersi su tutta o su una parte della lìnea, senza che il 
concessionario v^ provveda immediatamente, o se l' esercìzio 
medesimo venga eseguito con gravi e ripetute irregolarità , 
l'Amministrazione supcriore prenderà, a spese e rischio di esso 
1:0 n cessi o n arjo , le misure necessarie per assicurare provvisional- 
mente ii ristabilimento, la regolarità e la sicurezza del servizio 
pubblico, e prefiggerà un termine perentorio dentro il quale 
debba il detto concessionario eseguire tutto il necessario pel 
ristabilimento del servizio definitivo. 

Scaduto questo termine, il concessionario che non abbia 
soddisfatto alle intimategli ingiunzioni, senza che possa far con- 
stare d'impedimenti provenienti da forza maggiore ed iiidipen- 
deuti dal fatto proprio, decadrà dalla concessione, e sarà 
provveduto nel modo prescritto ai quattro artìcoli precedenti. 

11 rimborso delle spese che il Governo avrà anticipato per 
eilètto del presente articolo sarà riscosso - colle forme e coi 
privilegi delle imposte prediali. 
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Ari. a56. 

Le proroghe all' luco min ci a mento dei lavori dì costruzione 
dette ferrovie, alta loro ultimazione ed al ristabilimento del- 
l'interrotto esercìzio, a cui potranno avere diritto i concessionari 
nei casi legalmente accertati di forza maggiore e dal fatto loro 
indipendenti, saranno determinate ti al Ministero dei lavori 
pubblici con prefiggi mento di termini, l'osservanza dei quali 
sarà pei concessionari obbligatoria come di quelli prefissi duglt 
atti di aoncessione. 

In ogui circostanza in cui fossero per invocare il caso di 
forza maggiore onde evitare te comminate penalità, saranno i 
concessionari in obbligo dì «otifìAre al Ministero dei lavori 
pubblici gli avvenimenti o le cause qualunque che avessero 
impedito l'adempimento delle stipulate condizioni, e ciò dentro 
il termine più breve possibile c tale da permettere quelle ve- 
rificazióni che possono venire giudicate necessarie per provarne > 
la realtà e valutare la portata delle loro conseguenze. In difetto 
i concessionari saranno considerali come decaduti di pien diritto 
ila ogni azione per siffatto riguardo. 

Quando nulla sia espressamente stabilito in contrario negli 
atti dì concessione, potrà il Ministero dei lavori pubblici, per 
ragione d'interesse pubblico, permettere ad un concessionario, 
sotto quelle condizioni che troverà conveniente di prescrivere, 
di aprire anteriormente all'intiera linea l'esercizio di parziali 
tronchi come potrà permettere l'apertura di essi tronchi, o del- 
l'intiera linea all'esercizio libero per ogni genere dì trasporti, 
o limitato a qualche solo genere particolare, quando i lavori di 
costruzione non siano peranco pienamente ultimali, ma portati 
a '-segno da potersi esso esercizio effettuare non piena sicurezza. 
. ■ . Art. a58. 

'Compiuta perfettamente tutta la linea o linee comprese iti 
una concessione, il Ministero dei lavori pubblici farà procedere 
alla loro generale c o Ila ud azione col mezzo di una commissione 
o di un ulììziale da lui delegato, in contraddittorio del conces- 
sionario o suoi legittimi rappresentanti, e con intervento del 
commissario del Governo che ne avrà só'prat veglia lo la costruzione. 

La collaudazione si riferirà a tutte le opera costituenti il 
corpo della ferrovia o ferrovie, all'armamento di queste, alle 
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case (ìì guardia, alle stazioni] loro fabbricali e accessori ed- al 
materiale fisso. 

Essa avrà per oggetto di riconoscei - e se nella costruzione 
si siano osservate le disposizioni della presente legge e del 
capitolato annesso all'atto di concessione, massimamente per 
tutto quanto concerne alla guarentigia della sicurezza pubblica 
ed alla regolarità, perfezione e permanenza del servizio. 

Se dui delegati per la collaudatone si, riscontreranno 
mancanza nelle opere eseguite, oppure inosservanze delle anzi- 
dette disposizioni, sarà tosto ingiunto al concessionario di porvi 
riparo; ed ove egli non si prestasse compiutamente, potrà l'Am- 
ministrazione superiore supplirvi d'uffizio, prevalendosi all'uopo 
di quella parte della cauzione che ancora detenesse, e in caso 
d'insufficienza compensandosi sui primi prodotti dell'esercizio 
della ferrovia. 

Art. a 5g. 

Dopo ìl totale compimento dei lavori di costruzione di una 
ferrovìa pubblica e la loro collaudatone definitiva , il conces- 
sionario dovrà far eseguire a sue spese una delimitazione del 
snolo di proprietà della ferrovia medesima, c la formazione, 
in contraddittorio dei commissari del Governo, ed in quella 
scala che sarà prescritta, di un piano catastale della ferrovia 
e delle sue dipendenze, oltre ad un quadro definitivo delle 
stazioni c fabbricati attinenti, e di tutte le altre opere di arte 
che saranno state costrutte in virtù della sua concessione. 

Un originale del processo verbale di delimitazione, del 
piano catastale e del quadro descrittivo sovra indicato sarà 
rimesso al Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 3G0.. 

I concessionari dovranno mantenere le loro strade ferrale 
colle rispettive dipendenze costantemente in buono stato, in 
modo tale che la circolazione possa sempre esservi effettuata 
con facilità e sicurezza. In difetto vi sarà provveduto d'uffizio, 
previa regolare ingiunzione, a maggiori spese dei concessionari 

Le anticipazioni dì spese che in siffatto caso occorresse di 
fare saranno rimborsate sopra note da rendersi esecutorie dai 
prefetti delle proviucie attraversate dalle ferrovie. 
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Art a6i. 

Se una concessione sarà stata accordata sulla presentazione 
di piani , profili e disegni di semplice massima , il concessionario 
prima dell'esecuzione dovrà presentare ni l'approvazione del Mi- 
nistero dei lavori pubblici i ìfcessari piani e profili circostanziati 
coi disegni speciali esecutivi delle principali opere d'arte, «piali 
sono i ponti e sifoni dì mole od apertura più considerevole, i 
cavalcavia e sottovia ed i fabbri cali delle stazioni, ed oltre a 
ciò i moduli delle traversate a vaso, delle rase cantoniere, dei 
minori ponticelli, acquedotti e sifoni, ilei materiali di arma- 
mento, e, quando venissero richiesti, anche quelli degli oggetti 
di materiale fìsso e ili materiale mobile per l'esercizio. 

Al Ministero dei lavori pubblici verrà sempre rimessa per 
proprio uso dal concessionario, una copia autentica di tutti i 
piani, profili ed altri disegni approvali. 

Art. 362. 

Nell'esame dei progetti definitivi e dei piani esecutivi delle 
principali opere d'urie sarà in facoltà del Ministero dei lavori 
pubblici di farvi introdurre quelle modificazioni, che, sentito il 
concessionario nelle sue osservazioni, giudicasse necessarie nel- 
l'interesse del servizio pubblico. 11 concessionario non potrà 
scostarsi, senza speciale autorizzazione, dai piani esecutivi de- 
finitivamente approvati, sotto pena del rifacimento delle opere. 
Sarà però tanto al Ministero facoltativo di ordinare, quanto 
al concessionario di proporre, anche durante l'eseguimento dei 
lavori, quelle modificazioni dei progetti . approvati che fossero 
per giudicarsi necessarie od utili, ma il concessionario non potrà 
venire obbligato ad eseguire una modificazione che fosse per 
cagionargli notabili maggiori spese, di costruzione 0 di esercizio, 
quando avesse per solo scopo una maggiore tecnica regolarità 
delle opere senea comprovata necessità. 

Art. a6J. 

I concessionari non potranno intraprendere i lavori appro- 
vati per la costruzione di cavalcavia o di sottovia, pel trasporto 
di strade pubbliche o gravate di servitù pubblica, per 'la co- 
struzione di ponti od altre opere qualunque sui fiumi e sui 
canali navigabili od atti alle fluttuazioni, se prima il prefetto 
della provincia, inteso il parere dell'ingegnere capo, non ac- 
consenta all'eseguimento delle indicate opere, 
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Durante la loro esecuzione i concessionari dovranno pren- 
dere tutte le misure e sopportare tulle le spese necessarie, 
acciocché nè il servizio della navigazione o dei trasporti a galla, 
nè il pubblico passaggio provino interruzione od incaglio. 

A tale elleno a cura e spese dei concessionari, all'interse- 
cazione delle stride pubbliche o gradale di pubblica servitù, 
ove ciò venga giudicalo necessario, saranno costruite strade ed 
altre opere provvisionali, nè potranno le comunicazioni esistenti 
venire interi-olle, se prima per parie del suddetto ingegnere 
capo l'idoneità e sufficienza dei suddetti lavori provvisionali non 
sani stata accertata. 

Un termine perentorio sarà assegnalo ai concessionari pel- 
campiere le opere stabili che facciano cessare lo sialo provvi- 
sorio delle comunicazioni. 

Le comunicazioni definitive prima di essere aperte al pub- 
blico dovranno essere collaudate dall'ingegnere capo. 

Art. a 64. 

Sono parimente obbligati i concessionari, durante l'esegui- 
mento dei lavori di costruzione delle ferrovie, a provvedere, 
acciocché ncn rimangano interrotte nè le privale comunicazioni, 
nè i corsi d'acque pure private, a meno che non pi-ovino di 
esservi stati autorizzati da particolari convenzioni. 

Art. 2 G5. 

Tutti i lavori ed opere d'arte d'una strada ferrata pubblica 

sistemi e precelti dell'arte, con solidità proporzionato all'uso a 
cui sqno destinati, e con materiali scelti fra i migliori che 
sogliono impiegarsi nelle opere pubbliche delle località da essa 
strada attraversate, o delie località vicine. 

Il sistema proposto per l'armamento della ferrovia e per 
ogni sorta di materiale fisso, serviente al suo esercizio, dovrà 
essere conforme a quelli generalmente adottati e con buon suc- 
cesso praticati. Potrà essere ammesso sia all'alto di concessione, 
sia in seguilo un sistema diverso, <juando r sia dimostrato che 
riunisca tutti i voluti requisiti di permanente- stabilità. 
Art. aCtì. 

Le stazioni dovranno essere provviste di tutte le fabbriche 
e stabilimenti accessori richiesti dalla prontezza del servizio e 
regolarità e corredate dei necessari binari di percorso, di re^ 
ceiso e di depoiilo. 



Gli svìaloi, le piatleforme e gli altri meccanismi fissi o 
mobili, servienti a far passare Ì veicoli e le macchine dall'uno 
all'altro binario saranno stabiliti secondo un sistema approvato, 
nel numero e nella posizione convenienti all'ufficio cui deggiono 
compiere. 

A seconda della natura e della quantità dei servizi che 
avranno a farvisi, le stazioni dovranno essere provviste di sta- 
dere fisse c mobili, di macchine fìsse e mobili per elevare e 
trasportar pesi, di pozzi o condotti d'acqua occorrenti cogli 
opportuni serbatoi colonne idrauliche e macchine elevatrici, e 
finalmente di meccanismi fissi o mobili pei segnali indicativi 
della libertà dell'ingresso nelle stazioni medesime. 

L'ampiezza delle sale di aspetto sarà proporzionala al con- 
corso dei viaggiatori, e il loro arredo sarà conveniente alle 
classi cui vengono destinate. 

Non dovranno mancarvi latrine ad uso pubblico decenti 
ed opportunamente collocate. 

Nelle stazioni ed in ogni loro accessorio sarà in ogni tempo 
facoltativo alla supcriore Amministrazione di ordinare quelle 
ampi lozioni, aggiunte o variazioni che l'esperienza facesse rav- 
visare necessarie nell'interesse pubblico. 

Art. 367. 

Sulla palificazione del telegrafo elettro-magnetico che i con- 
cessionari sono obbligati a stabilire per servìzio delle loro fer- 
rovie sarà riservata al Governo la facoltà in ogni tempo di 
collocare e di esercitare, però a tutte sue spese, altri fili per 
la trasmissione de' suoi dispacci ufficiali e pel servizio dei privati. 
Art. 368. 

Il concessionario di una strada ferrata è obbligato ad essere 
sempre provvisto di. ogni genere di materiale mobile, necessario 
per un completo servizio, e cosi di veicoli per il trasporto dei 
viaggiatori, animali, merci e materiali, di locomotive a vapore, 
o di ogni altro valido corredo di mezzi con cui fosse anione* 
zata la locomozione, 

I concessionari dovranno noi loro progetti determinare le 
quantità , le specie e le forme normali di questi materiali e 
mezzi di trasporto, in proporzione dell'estensione delle linee 
concesse e della presunta quantità e natura del movimento, e 
iar coiwscere ta | e determinazione al Ministero dei lavori pubblici, 
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il quale polvi ordinarvi quelle aggiunte o variazioni, che, sen- 
tite le osservazioni dei concessionari, giudicherà convenienti nel- 
l'interesse di un regolare e lodevole servizio pubblico, tanto 
all'epoca dell'apertura dell'esercizio delle ferrovie, quanto net 
progresso di esso esercizio. 

Ogni sorla di materiale avente per ispeciale destinazione 
il servizio dei trasporti dovrà essere della migliore qualità, e 
costrutto secondo modelli di provata bontà. L'Amministrazione 
Superiore, tanto prima quanto durante l'impiego, sarà in facoltà 
di sottoporlo n quelle ricognizioni ed l'iperimcnti che giudicherà 
convenienti nell'interesse della regolarità e sicurezza del servizio 
pubblico, e potrà prescrivere che venga posto fuori d'esercizio 
ogniqualvolta ne giudichi l'uso sconveniente e pericoloso. 

Art. afk). ■ . ■■ 

Il concessionario di una ferrovia pubblica ha il privilegio 
esclusivo dì qualsivoglia altra concessione di ferrovia parimente 
pubblica che congiunga due punti della sua litica, o che le corra 
lateralmente entro quel limite di distanza che verrà determinato 
nell'atto di concessione. 

Art.' nijo. 

Resterà però in facoltà dell' Amministrazione dello Slato, ove 
nulla sia statuito in contrario nell'alto di concessione , di co- 
struire ed esercitare essa stessa ferrovie che dalle 'concesse si 
diramino o le intersechino o ne costituiscano un prolungamento, 
e di accordarne ad altri la concessione, solva la preferenza ai 
primo concessionario a parità di condizioni. 

L'uso che l'Amministrazione dello Stato facesse di questa 
facoltà non conferisce al primo concessionario il diritto ad in- 
dennità o compenso di sorta, purché non gli cagioni danno al- 
cuno od incaglio all'esercizio. " 

I rapporti che occorresse di stabilire tra il concessionario 
primitivo e la detta Amministrazione, o nuovi concessionari, fa- 
ranno oggetto di convenzioni da stipularsi in via amichevole 
per tutto quanto può concernere al un regolare e completo 
servizio cumulativo. In caso di divergenza la decisione verrà 
rimessa a giudizio dì arbitri. 

Art. 371. 

Ogni concessionario di ferrovie pubbliche ha l'obbligo di ese- 
guire costantemente, con diligenza, esattezza é prontezza, e sènza 
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concedere preferenza o chicchessia, il trasporto dei viaggiatori, 
del bestiame, della derrate, mercanzie e materie d'ogni natura 
che gli saranno consegnate , colle sole eccezioni stabilite ,per 
alcnni oggetti speciali dagli atti di concessione , o dai deci-eli 
reali che emaneranno in esecuzione della presente legge. 

Salvo una speciale autorizzazione del Ministero dei lavori 
pubblici , la quale sari sempre rivocabile , e salvo il caso di 
impossibilità dipendente da avvenimenti impreveduti o difficil- 
mente prevedibili, ogni convoglio ordinario di viaggiatori dovrà 
sempre essere provvisto di un numero di vetture sufficiente pel 
trasporto delle persone che si presenteranno agli uffizi delle 
stazioni. 

In forza della loro concessione, e sotto condizione dell'esatta 
osservanza delle obbligazioni portate dagli atti relativi, e delle 
prescrizioni della presente legge, i concessionari delle ferrovie ' 
pubbliche sono autorizzati per tutto il periodo di durata del 

su tronchi parziali le tasse di trasporto ed altre, in base delle 
tariffe stabilite negli alti di concessione. 

L'applicazione delle tariffe sarà sempre fatta colle norme - 
speciali fissate negli atti suddetti, od in difetto con quelle che 
verranno stabilite dal regolamento da emanarsi per decreto 
reale in esecuzione della presente legge. 

I prezzi delle tariffe sono considerati come prezzi mossimi. 
I concessionari, tranne i casi contemplati all'art. 376, hanno fa- 
coltà di ribassarli, come pure di far discendere un oggetto 
portato in una classe di prezzo superiore ad una di prezzo in- 
feriore. Ma è loro vietato ogni aumento di detti prezzi, come V 
altresì di rialzare dì classe alcun oggetto senza l'autorizzazione 
del Governo. 

Le tariffe primitive e Ì regolamenti che le concernono, non 
meno che fe successive variazioni loro, dovranno essere fatte 
note al pubblico e tenersi esposte continuamente nelle stazioni 
in luogo in cui possano essere facilmente vedute -da chiunque 
vi abbia interesse. 

Art. 274. 

Non potranno dai concessionari essere accordati etra con- 
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reazioni speciali ribassi di tariffa od altre focili tniiani ad alcuni 
spedizionieri od appaltatori di trasparti, per terra o per acqua 
elle non siano in egunl misura concesse a tulli gli altri spedi- 
zionieri od appaltatori dui medesimo genere di trasporti clie 
ne facessero richiesta, e che offrissero alle ferrovie eguali van- 
taggi e si trovassero in pari circostanze. Le dette convenzioni 
dovranno essere notificate alla superiora Amministrazione nell'alto 
della loro stipulazione. 

Art. a 7 5. 

Le spese accessorie che non fossero contemplate nelle tariffe 
di cui agli articoli precedenti, saranno sempre fissate con rego- 
lamento speciale da sottoporsi all'approvazione del Ministero dei 
lavori pubblici, e da mettersi a notizia del pubblico , come è 
prescrìtto per le tariffe all'art. a^3. 

Quanto ai rialzi o ribassi ed alle convenzioni speciali re- 
lative a queste spese valgono le disposizioni dei due articoli 
precedenti. 

Art 376. 

Nei casi in cui il Governo avesse coi concessionari di ferrovie 
pubbliche pattuito od assicurazioni d'interesse o compartecipa- 
zione negli utili, le facilitazioni e ribassi di tariffa,, di cui ai 
tre articoli precedenti, non. potranno senza il suo consenso ac- 
cordarsi. 

Art 377. 

Le contravvenzioni ai quattro articoli precedenti saranno pu- 
nite colle pene dal Codice penale comminate a chi con mezzi 
dolosi cagiona alterazione nei pezzi al disopra 0 al disotto di 
quanto sarebbe determinato dalla naturale e libera concorrenza. 
Art 378. 

Il servizio di. posta per le lettere tutte e pei dispacci del 
governo sari fatto gratuitamente dai concessionari nel modo 
che verrà stabilito negli atti di concessioni?. 

Pari trasporto gratuito nelle vetture di qualsivoglia classe 
a scelta . del Governo sarà accordato agli agenti delle dogane, 
agli ufficiali del telegrafo, ai commissari governativi, agli inge- 
gneri ed agli altri funzionari incaricati di visite 0 di ricogni- 
zioni relative al servizio delle linee concesse. 

Art. 379. 

I concessionari delle ferrovie pubbliche sono pure obbligati 
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a trasportare a prezzi ridotti, come verrà fìssalo negli atti di 
concessione, i sali, tabacchi ed altri generi di privativa dema- 
niale; così pure i militari con armi c bagaglio, i doganieri ed 

gionieri colla fqrza armala die loro serve di scorta, e lilialmente 
quegli indigenti a cui tale riduzione fosse accordata sulle fer- 
rovie esercitate dallo Stato dai vigenti regolamenti. 

Le vetture cellulari di proprietà del Governo , nelle quali 
si trasportano i prigionieri, godranno del trasporto gratuito, 
cosi nell'andata come nel ritorno , e verranno trasportate coi 
convogli ordinari a seconda delle richieste dell'Amministrazione. 
Ari. a8o. 

Ogniqualvolta il Governo abbia bisogno di spedire truppe o 
materiale militare di qualunque genere ad un punto qualsiasi 
di una ferrovia pubblica, il concessionario della medesima sarà 
tenuto a mettere tosto a di lui disposizione, ed ai prezzi sta- 
biliti dall'atto di concessione, tulli i mezzi di trasporto che gli 
verranno richiesti , quand'anche la richiesta si estendesse alla 
totalità di quelli di cui egli può disporre per l'esercizio della 
sua lineo. 

Pel materiale di trasporto pericoloso il concessionario potrà 
esigere che la spedizione sia fatta colle necessarie cautele a ca- 
rico del Governo. 

Art- 281. 

I concessionari delle ferrovie pubbliche debbono provvedere 
a tutli i casi e sottostare a tuLli gli eventi cosi ordinari come 
straordinari , sema potersi esimere dagli obblighi contratti in 
forza della loro concessione, e srn?;i acqnistiii-s tliiitto a speciali 
compensi che non fossero espressamente pattuiti negli atti dì 
concessione. 

Se per misura d'ordine pubblico o per la difesa dello Stato, 
il Governo ordinasse la temporanea sospensione dell'esercizio, o 
facesse in modo qualunque interrompere una ferrovia, sarebbe 
da esso sopportata la spesa dei lavori della interruzione e quella 
dei completo regolare ristabilimento, cessate le cause della so- 
spensione, senza che i concessionari potessero pretendere a mag- 
giore risarcimento di sofferti danni. 
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L'Amministrazione superiore è in diritto di fissare , sentili i 
concessionari, gli orari delle corse delle ferrovie pubbliche in 
modo da conciliarne gli interessi , e da ottenere quel bene or- 
dinalo sistema di velociti nelle delle, corse, tanto pei convogli 
ordinari o celeri di viaggiatori, quanto per quelli dello merci, 
che meglio soddisfaccia ai bisogni del servizio ed alle esigenze 
della pubblica sicurezza. 

Il Governo ha pure facoltà dì ordinare un servizio cumu- 
lativo sulle linee ferroviarie dipendenti da diverse società, a con- 
dizioni da concertarsi fra le medesime. In caso di dissenso, le 
questioni relative saranno regolate da arbitri. 

Quando il numero delle corse ordinarie giornaliere di una 
ferrovia pubblica non sia già fissalo e reso obbligatorio dagli 
atti di concessione, dovrà venire pieslidiilito dal concessionario; 
ma tanto il primitivo numero delle corse quanto le variazioni 
che ad ogni tempo gl'interessi del concessionario medesimo ri- 
chiedessero di apportarvi, saranno sempre tali da provvedere a 
quel servizio pubblico che l'accordala concessione ebbe per 
iscopo; c sotto questo riguardo anderanno soggelle. alla preven- 
tiva approvazione del Ministero dei lavori pubblici. Tanto ìe 

notificate con regolare pubblicazione. 

stabilire sulle loro linee, o sopro una parie delle medesime, 
delle corse speciali o straordinariu, sia eventualmente, sia per 
giorni o per tempi fissi determinali, mediante partecipazione in 
tempo congruo alla supcriore amministrazione. 

£ono eccettuati da questa disposizione i casi imprevisti o 
di assoluta urgenza, nei quali le corse speciali o straordinarie 
per trasporto cosi di viaggiatori, come di merci, potranno ese- 
guirsi, purché i concessionari abbiano preso tutte le misure e 
precauzioni richieste dalla guarentigia della sicurezza pubblica 
e della regolarità del servizio ordinario. 

. Art. =83. 

Le ferrovìe pubbliche concesse iilFindusli'ia privala sono sog- 
gette al pagamento di ogni sorla di tributo pubblico stabilito 
dalla legge a carico degli stabili nei paesi attraversati dalle loro 
linee. 



corpo delle fetta*» e dalle loro dipendenze, verranno fissali in 
ra 6 ">ne di superficie ed in somma non diversa da quella per 
cui il suolo medesimo venivi tassalo nell'anteriori! sua desti- 

Le fabbriche pur uffici, alloggi e sale di aspetto, tettoie, 
rimesse, magazzini, officine] c-rse cantoniere ed olire, quantunque 
aitinomi al serrili o delle strade ferrale, saranno censite per pa- 
ri fica mei) lo agli altri fabbricali 'delle località in cui si trovano 

Art. a34. 

Se altro termine più o meno lungo non sarà stalo fissato 
dall'atto di concessione, dopo scaduti trenta anni dal giorno nel 
quale una ferrovia pubblica concessa all'industria privala sarà 
stata aperta al permanente esercizio sopra tutta la sua lunghezza, 
avrà diritto il Governo di farne a qualsivoglia epoca il riscatto, 
previo diflìdamento di un anno almeno da darsi al concessio- 
nario, ove pure diverso termine non sia slato cella concessione 



sionario, per tutto il tempo che 
all'estinzione del suo privilegio, 



immedia. 
3«f[r 



Ì ottenuti dalia fer 
che dalla concessi 



obbligarlo a fare i'a 



aessa a giudizio d'arbitri. 

La suddetta annualità potrà essere a scelta del c 



cento da pagarsi all'atto 



del riscatto. 

Art. 2 85. 

Ogni volta che dai conti del concessionario risulti che I'a 
prodolfo, nello di una ferrovia, ra^uaij'.ia Lo sidi'ulliuio si 
quinquennio, eooede il diedi per cento, se altro, minor I 
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Don sarà stabilito dall'atto di concessione, il Governo avrà di- 
ritto ad una partecipazione negli utili eguale alla metà del 
soprappiù. 

Tale dirilto potrà egli cominciare ad esercitare soltanto 
dopo scaduti quindici anni dal giorno dell'apertura della fer- 
rovia al permanente esercizio sull'intiera sua linea, se nell'atto 
di concessione non sarà stata espressamente fissata epoca più 
lontana. 

SÌ dichiara poi intendersi per prodotto netto quello che 
rimane del prodotto lordo, detraile le spese d'esercizio, dì ma- 
nutenzione e riparazione ordinaria e straordinaria, i canoni e 
Ì tributi pubblici, le spese di am mi nis trazione, quelle di sor- 
veglianza del Governo, ove ne sia il caso, il fondo dì riserva e 
quello di estinzione del capitale di' primo stabiliamolo. 

Il Governo potrà rinunciare alla compartecipazione dei pro- 
dotti, cui avrebbe dirilto, imponendo al concessionario un ab- 
bassarne Dio corrispondente nelle la riffe. 

Art. 386. 

Per l'esercizio dei diritti che le disposizioni dei due artìcoli 
precedenti conferiscono al Governo, come anche per l'accerta- 
mento degli oneri che gli imponesse una concessione fatta con 
garanzia di un minimo d'interesse sul capitale o dì un minimo 
di prodotto, il concessionario dovrà sempre assoggettarsi alle 
.regole che verranno prescritte per la verificazione delle spese 
e prodotti di ogni sorta, e dar comunicazione ai commissari dì 
esso Governo dei conti di delie spese e prodotti e dei docu- 
.mentì giustificativi. 

Art. 387. 

Il Governo fa (Sorvegliare la buoua esecuzione dei lavori di 
costruzione' delle ferrovie concesse all'industria privata, e l'an- 
damento e gestione della loro manutenzione ed esercizio da 
commissari tecnici e da commissari amministrativi. 

Senza incagliare la libera azione dei concessionari per ri- 
guardo alla scelta ed impiego degli agenti e dei mezzi di ese- 
cuzione, la sorveglianza dei commissari anzidetti avrà per iscopo 
di riconoscere se vengano nell'interesse pubblico adempiute le 
condizioni ed obblighi imposti dalla presente legge, come pure 
dai regolamenti emanati in esecuzione della medesima e degli 
atti di concessione, e di esigere tale adempimento se i detti 
concessionari se De di I costa»! ero. 
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Conseguentemente i commissari tecnici potranno ordinare 
la riforma dei lavori che riconoscessero non eseguiti giusta le 
buone regole dell'arte ed in conformità dei progetti approvali 
e delle stabilite condizioni, e farne sospendere la con linu azione 
ove alla detta riforma i concessionari non si prestassero ; nel 
qual caso l'amministrazione superiore, intese le osservazioni dei 
concessionari medesimi, potrà farvi dar opera d'ullizio, ove il 
caso lo richiedo. 

Incuuibenza dei commissari tecnici , quando le ferrovie 
sieno aperte all'esercizio , è di sorvegliare alla buona manu- 
tenzione loro e delle loro dipendenze ed accessori, come anche 
del materiale fisso e mobile, ed alla regolare condotta del detto 

I commissari a min ini strali vi invigileranno sulla esalta ap- 
plicazione delle tariffe, sull'eseguimento delle convenzioni clic si 
fossero stipulate dai concessionari col Governo o con altri con- "> 
cessionari sotto l'approvazione del Governo, e sulla osservanza 
delle leggi e dei regolamenti di polizia e d'ordine pubblico in 
vigore. 

Le attribuzioni dei commissari del Governo ed i loro rap- 
porti coi concessionari saranno determinati do uno speciale 
regolamento d'ordine pubblico. 

Art. a88. 

Gli onorari dei commissari ed altri uffizioli delegati dall'Am- 
ministrazione superiore ed in generale le spese tutte di visite, 
di sorveglianza e di collaudazione dei lavori di costruzione delle 
ferrovie concesse alla industria privata, non che quelle di sor- 
veglianza sulla loro manutenzione ed esercizio, saranno sempre 
a carico dei concessionari, i quali dovranno pagarle nel modo e 
tempi che verranno stabiliti negli alti di concessione. 
Art. 089. 

I concessionari di ferrovie pubbliche sono sottoposti alla os- 
servanza non solo delle prescrizioni della presente legge e dei 
regolamenti di polizia e di sicurezza pubblica emanali in ese- 
cuzione della medesima, ma nnche di 'quelle misure e disposi- 
zioni speciali che l'amministrazione superiore , senlite le loro 
osservazioni , potrebbe prescrivere per assicurare la polizia , il 
regolare esercizio e la conservazione delle ferrovie e delle loro 
dipendenze. • '■■(' ■ ' ' " - ■«.' - ' 
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Saranno sempre a carico dei concessionari le spese occor- 
renti o che avrà cagionate la esecuzione della legge, regolamenti, 
misure e disposizioni anzidette. 

Art. ago. 

I concessionari dell'esercizio delle ferrovie pubbliche, siano 
essi semplici individui o società riconosciute dalle leggi sono 
civilmente risponsali tanto verso lo Stato quanto verso i corpi 
morali ed i privati dei danni che i toro amministratori , pre- 
posti, impiegati ed agenti qualunque, applicati al servizio delle 
linee concesse, cagionassero nell'esercizio delle proprie funzioni. 

Pari risponsabilìtà verso lo Stato pesa sugli anzidetti con- 
cessionari per ogni danno procedente dalla inesecuzione di alcuna 
delle condizioni della concessione rispettiva, e dalla inosservanza 
dei propri regolamenti e statuti. 

I risarcimenti, ai «pali i concessionari saranno tenuti in 
dipendenza di questo disposizioni, saranno dovuti pel fatto solo 
della inesecuzione delle condizioni stipulate, eccettuati i casi di 
forza maggiore legalmente accertati. 

Allorché Ì concessionari della costruzione o dell'esercizio di 
una strada ferrata pubblica contravverranno alle condizioni 
degli atti di concessione, oppure alle decisioni del Ministero 
dei lavori pubblici, pronunziate in eseguimento delle dette con- 
dizioni per tutto ciò che riguarda ai servizio della navigazione 
e delle fluitazioni, al buon regime ed ai libero 'deflusso delle 
acque pubbliche e private, albi buona conservazione ed alla 
facile praticabilità delle strade pubbliche, ne verrà steso verbale 
per l'ulteriore corso giuridico presso i tribunali ordinari. 

Tali contravvenzioni saranno punite con multe da lire 
3oo a 3ooo. 

L'amministrazione pubblica potrà inoltre prendere imme- 
diatamente tutte le misure provvisionali necessarie per far ces- 
sare il danno e la contravvenzione; e le spese che saranno 
cagionate dalla esecuzione di queste misure verranno riscosse 
a carico dei concessionari, come in materia di contribuzioni 

pubbliche. 

Art. 393. 

Gli atti relativi all'acquisto e alla espropriazione dei terreni 
ed altri stabili necessari per la costruzione delle ferrovie pub- 
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bliche, concesse all'industria privala e delle loro dipendenze 
ed accessori, non saranno soggetti che al pagamento di un di- 
vino fesso da determinarsi in ciascun alto dì concessione ed 
andranno esenti da qualsivoglia diritto proporzionale di registro. 

Essi potranno sempre venire estesi nélìé forme concesse 
per quelle espropriazioni che si fanno per opere di utilità pub- 
blica nell'interesse dello Stato. i 
Art. ag3. 

Saranno dichiarati negli alti di concessione (mei lavori che il 
Governo volesse accordare ai concessionari di ferrovie pubbliche, 
così pei trasporti sulle ferrovie esercitate dallo Stato di mate- 
riali necessari per la loro costruzione, esercizio e conservazione, 
come in materia doganale per la introduzione dall'estero dei 
ferj ed altri metalli lavorati , meccanismi ed utensili d'ogni 
genere esclusivamente destinati ed assolutamente necessari pel 
primo completo armamento e per ogni accessorio fisso occor- 
rente per metterle in istalo d'esercizio, comprese le màcchine 
o mobili o fisse necessarie per la locomozione. 

Per godere di tali favori dovranno i concessionari assog- 
gettarsi a tutte le cautele che venissero a tale riguardo pre- 
scritte dal ministero delle finanze. 

Art. a 9 4. 

Non verrà mai ammesso alcun reclamo dei concessionari delle 
ferrovie pubbliche pel fatto di modificazioni che potessero ve- 
nire introdotte nei diritti di pedaggio, nei dazi pubblici 0 nelle 
tariffe doganali che si stabilissero dopo le concessioni. 
■.■-»'.v. , Art. ag5. 

Quando la concessione della costruzione ed esercizio di nna 
ferrovia pubblica sia stata fatta a favore di un individuo o di 
una società in nome collettivo, o di una società in accoman- 
dita, sarà sempre in facoltà al concessionario di cedere ad una 
società anonima i diritti e le ragioni .che gli competono tanto 
per la costruzione, quanto per l'esercizio e manutenzione. 

In tale caso la società anonima dovrà costituirsi con un 
capitale che sarà determinalo dal Governo, e sarà retta da uno 
statuto, il quale dovrà essen^. sottoposto all'approvazione del 
Governo medesimo in conformili delle leggi sulla materia. 

GIMndiytfwi e le società concessionarie di ferrovie pubbliche 
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sono autorizzati a lare quei regolamenti che credessero oppor- 
tuni per la loro amministrazione interna. 

- 1 regolamenti però che esse facessero pel servizio esterno 
e per l'esercizio delle ferrovie saranno soggetti alla preventiva 
approvazione del Governo, e saranno anche obbligatorii per quegli 
individui o società che ottenessero ulteriormente la concessione 
di diramazioni t> di prolungamenti delle dette ferrovie, per tutto 
quanto può riguardare il servizio comune. 

Art. 397. 

Ifon saranno ammessi sequestri a favore di terzi sugli averi 
di nna società anonima concessionaria della costruzione o del- 
l'esercizio d'una ferrovia pubblica, sul capitale, interessi o di- 
videndi delle azioni costituenti il fondo sociale. Gli eredi perciò 
od i creditori degli azionisti non potranno sotto alcun pretesto 
provocare Imposizione dei sigilli sopra ì beni e gli averi della 
società, nè prendere ingerenza di sorta nella sua amministra- 
zione. Dovranno anzi per l'esercizio dei loro diritti riferirsi 
agli inventari sociali ed alle deliberazioni dell'assemblea generale. 
Art. 398. 

Ogniqualvolta l'Àmminis trazione superiore crederà essere il 
caso di modificare qualche proposizione dei concessionari, essa 
dovrà , salvo i casi di urgenza , intender questi nelle loro os- 
servazioni prima di prescrivere le modificazioni. ' , 
' "" ' Art. 399. 

Lc' ferrovie pubbliche concesse alla industria privata prima 
della promulgazione della presente legge continueranno ad esser 
rette, lino alla estinzione del loro privilegio, dai loro atti di 
concessione e dalle disposizioni legislative o regolamentari a cui 
questi si riferiscono. Le prescrizioni delia presente legge, sa- 
ranno loro applicabili soltanto per gli oggetti di ordine pubblico 
e dì polizia generale, e per quelli a cui i detti alti non aves- 
sero provveduto. 

1 Art. 3oo. ' 

L'approvatone superiore dei progetti tecnici delle ferrovie 
private di seconda categoria non conferisce a chi intende di 
costrurle il diritto d'intraprender i lavori, se prima egli non 
avrà fatto constare presso l'autorità amministrativa locale e, ove 
d'uopo , presso chi esercita la ferrovia pubblica alla quale la 
(erroria ori vaia dee congiungersi, di avere compiuto a lutto ciò 
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che la legge prescrive per fesercizio della servitù attiva di 
passaggio nelle altrui proprietà. 

Capo VI. 

Polizia delle strade ferrale. 

Art. 3oi. 

L'ingresso, le fermate e la circolazione delle carrozze e carri 
destinati al trasporto di persone e merci nei cortili e piazze 
annesse alle . stazioni delle ferrovie pubbliche sono sottoposti a 
regolamenti d'ordine pubblico, da approvarsi dal Ministero dei 
lavori pubblici. 

£ ■ Aft ' 3 ° a " 

ferrovia pubblica d'io tradursi , di circolare o di fermarsi net 
recinto di essa o delle sue dipendenze, ecce tluati ì luoghi delle 
stazioni destinati per l'accesso ai convogli o per la spedizione 
delle merci e le traversate a raso nel tempo in cui per opera 
del personale della strada ferrala sono tenute aperte, d'intro- 
durvi animali e di farvi circolare o stanziare vetture o mac- 
chine estranee al servizio. 

Tale divieto non è applicabile ai funzionari amministrativi 
o politici, agli agenti della forza pubblica, della pubblica sicu- 
rezza e della amministrazione delle finanze dello Stato che 
verranno indicali dal Ministero dei lavori pubblici , il quale 
determinerà pure, intesi i concessionari, le opportune misure 

P P Art. 3o3. 

I cantonieri, ì guardiani e gli altri agenti di una strada fer- 
rata faranno uscire immediatamente qualunque persona si fosse 
introdotta nel recinto di essa strada e sue dipendenze, o nelle 
vetture in cui non avesse diritto di enti-are. 

In caso di resistenza, qualunque impiegato della ferrovia 
potrà chiedere l'assistenza della forza pubblica. 

Gli animali abbandonali che si trovassero nel suddetto 
recinto saranno fermati e posti solto sequestro. 

Art 3o4. 

■Chi esercita una ferrovia pubblica dovrà tenersi provvisto di 



quei mczri di soccorso die sono i più necessari nei casi di si- 
nistri in quelle stazioni die Terranno designate dui Ministero 
dei lavori pubblici. 

Art. 3o5. 

Durante il servizio delie ore notturne, le stazioni ed i loro 
accessi dovranno essere illuminati. 

Lo saranno eziandio quelle traversate a raso per le quali 
la superiore amministrazione giudicasse ciò necessario per motivi 
di pubblica sicurezza. 

Saranno pure muniti di lumi esterni di segnale i convogli 
durante In notte secondo un sistema da approvarsi dal Ministero. 

Le vetture dei viaggiatori dovranno parimente essere illu- 
minate nel loro intemo durante la notte, e nel passaggio di 
quei sotterranei che verranno designati dal Ministero. 

Art. 3o6. 

Lungo qualsivoglia ferrovia pubblica sarà distribuito e man- 
tenuto, sì di giorno che di notte, tanto per la conservazione, 
quanto per la custodia e sorveglianza , il numero di agenti ne- 
cessario per assicurare la libera circolazione dei convogli e la 
trasmissione dei seguali. , 

Art. 3 07. 

Qualsiasi agente od impiegalo incaricato di funzioni di ser- 
vizio pubblico «opra una strada ferrata pubblica dovrà essere 
vestito di uniforme o portare un segno distintivo. 

Art. 3o8. 

I capi-stazione, i macchinisti conduttori delle locomotive 'e 
«li uHiciiili k' [('grafici sulle ferrovie pubbliche dovranno avere 
la capaciti e l'attitudine necessarie compravate nei modi che 
saranno prescritti dal Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 3o<). \ 

Chi si serve delle ferrovie pubbliche per viaggiare o per 
trasportare oggetti deve osservare tutte le prescrizioni relative, 
ed uniformarsi alle avvertenze che a siffatto riguardo gli sa- 
ranno date dui personale applicato all'esercizio, e sarà respon- 
sale delle infrazioni alle leggi e regolamenti daziari provenienti 
dal fatto suo. 

Art. 3io. 

Le contravvenzioni alle disposizioni della presente legge con- 
tenute nel capo IV di questo titolo sono punite con pene di 



polizia, con ammende e mulle fino a L. 3oo, oltre al risarci- 
mento dei danni ed a quelle maggiori pene in cui i coutrav- 
v untori possono essere incorai a termine del Codice penale, ed 
oltre ali obbligo di rimettere le cose in pristino nel termine che 
verrà prefìsso, in mancanza di che sarà provveduto d'ufficio a 
loro maggiori spese. 

Nei casi d'urgenza gli ufficiali addetti al servizio delle 
ferrovie, esercitate tanto dallo Stato quanto dall'industria privata, 
potranno , previo processo verbale , far togliere anche prima 
della sentenza sulla contravvenzione, ogni opera od oggetto 
dannoso al servizio, ■ . . 

I contravventori potranno venire per le vie amministrative 
assoluti dell'obbligo della restituzione delle cose in pristino nei 
casi contemplati nell'articolo a3<) delia presente legge, se il 
Ministero dei lavori pubblici, in seguito a relativa domanda, 
legittimerà il loro operato. 

Art. 3u. 

Le contravvenzioni all'articolo 3o3 nei casi di opposizione o 
resistenza saranno ponile con pene di polizia. 

Art. 3ia., , 
Qualunque macchinista o conduttore gunrda-freno abbi» ab- 
bandonato il suo posto mentre un convoglio è in corso , sarà 
punito col carcere da sei mesi a due anni. 

Art. 3i3. 

Se una ferrovia è esercitata a spese e per conto dello Stalo, 
questo incorre verso i privati nella stessa responsabilità dichia- 
rata dall'articolo ago a carico dei concessionari delle ferrovie 
concesse alia industria privata. 

Art. 3 14. 

I verbali di accertamento delle contravvenzioni, contemplati 
nell'articolo agi, dovranno essere stesi sìa dai commissari tecnici 
od amministrativi del Governo o dagli ufficiali da essi dipendenti, 
sia dagl'ingegneri capi ed altri nfficiali del genio civile nelle 
rispettive provìncie. 

Alla osservanza di tutte le altre disposizioni del presente 
capo sono 1 in obbligo di sorvegliare gli agenti di polizia giu- 
diziaria, i commissari, gl'ingegneri 1 e tutti gli altri agenti ap- 
plicati all'esercizio , alla custodia ed alla manutenzione delle 
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Le infrazioni delle suddette disposizioni, costituiscano es9e 
crimini o delitti, o semplici con tra uve nato ni , potranno essere 
accertate col mezzo di verbali stesi dai suddetti funzionari, 
impiegati ed agenti. 1 

Per la 1 legalità dei detti verbali , gl'impiegati ed agenti di 
ogni grado, applicati alle ferrovie concesse all'industria privata, 
dovranno essere giurati nelle forme volute dalla legge. Tale 
obbligo si estende ai cantonieri , guardiani ed altri agenti su- 
balterni applicati alle ferrovie esercitate dal Governo. 

Art. 3i5. 

Inerbali stesi dagli agenti di polizia giudiziaria, dagli ingegneri, 
aiutanti ed assistenti del genio civile, dai capi-stazione delie fer- 
rovie esercitate dallo Stato e dai commissari dLGoverno sono 
esenti dalla conferma; tutti gli altri saranno confermati, entro 
i tre giorni successivi a quello del reato, davanti al giudice del 
mandamento in cui il medesimo sarà stato commesso, o davanti 
quello -del mandamento di residenza dell'autore del verbale. 
Art, 3i6. 

I verbali, stesi e confermati a norma dei due articoli prece- 
denti, faranno fede sino a prova contraria pei fatti punibili con 
pene non maggiori delle correzionali. 

Quanto ai reati più gravi , i verbali saranno trasmessi al 
fisco, acciocché sì proceda nelle forme ordinarie.- 
Art. 317. 

Un regolamento approvato con reale decreto, previo parere 
del Consiglio di Stato , stabilirà per tutto quanto concerne la 
polizia , la sicurezza e la regolarità dell'esercizio delle ferrovie 
pubbliche, le norme speciali da osservarsi , per la esecuzione 
della presente legge, nello stabilimento e conservazione del corpo- 
dì dette ferrovie c loro dipendenze; nell'accettazione, impiego 
e conservazione del materiale mobile; nella- compostone dei 
convogli; nella partenza, nella corsa e negli arrivi dei medesimi; 
nella riscossione delle tasse e delle spese accessorie; nella sor- 
veglianza sull'esercizio e sulla manutenzione , e nelle misure 
d'ordine concementi cosi i viaggiatori come le persone estranee 
al servìzio. 

Il detto regolamento potrà comminare pene di polizia e 
multe fino alla somma di lire rooo; e le contravvenzioni al 
medesimo saranno accertate nelje forme prescritte agli aiticeli 
procedenti. 
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Art. 3i8. 

Le disposizioni del presente cupo, elle concernono la sicurezza 
delle persone e delle cose, e la pubblica igiene nell'esercizio 
delle ferrovie, sono anche applicabili alle ferrovie private. 

Sorvegliano alla loro osservanza i prefetti delle provinole. 



TITOLO VI. 

DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA 
DEI LA YOR I *P U BBLl C L 

Capo h 
Disposizioni preliminari. 
Art. 3.g. 

Le opere pubbliche che stanno a carico dello Stato si ese- 
guiscono coi fondi e dentro i limiti determinati dall'annuale 
bilancio passivo dello Stato o da leggi speciali. 

Art. 320. 

Le spese si dividono in ordinarie e straordinarie. Sono or- 
dinarie quelle che si rendono necessarie per In manutenzione e 
conservazione delle opere pubbliche e dei servizi che vi si ri- 
feriscono. 

Sono straordinarie quelle che si richiedono per l'esegui- 
mento di opere nuove, o di ricostruzione e miglioramento delle 
esistenti. 

Art. 3ai. 

Nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici è stanziata an- 
nualmente una somma destinata a sussidiare i comuni ed i con- 
sorzi per la esecuzione delie opere pubbliche che stanno a loro 

La ripartizione di questa somma, da approvarsi per de- 
creto reale, è fatta dal Ministero dei lavori pubblici a benefizio 
di quelle opere che si trovano nelle condizioni indicate dalla 
presente legge e che sono definitivamente ordinate o già in 
corso di esecuzione. 



Il Ministero dei lavori pubblici invigilerà al giusto impiego 
dei sussidi accordati. . '. 

I lavori in generale si eseguiscono sulla base dì progetti 
compilati secondo le norme e discipline già in vigore,, e di 
aiiellc altre che potranno essere fissate da appositi regolamenti 
per assicurare la regolarità dei progetti medesimi e la esat- 
tezza delle analisi e dei calcoli di perizia. 

Essi progetti saranno approvali dal Ministero, previo il 
voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 1 ' 

Sono eccettuati quei casi speciali nei quali, per motivi di 
urgenza l'amministrazione può ordinare la esecuzione di opere 
senza un preventivo progetto regolare, secondo le norme pre- 
scritte dalla legge di contabilità generale per tutelare l'interesse 
dello Stato. ,. 

. ■ ArV3a3. 
Ogni progetto sarà corredato da un capitolato di appalto che 
descriva esattamente il lavoro da eseguirsi e determini gli ob- 
blighi speciali che s'impongono all'imprenditore, oltre le condi- 
zioni e le clausole generali comprese nella presente legge< 

Il capitolato deve essere compilato in modo da renderlo 
affatto- indipendente dalla perizia e dalle analisi L che gli hanno 

, >. ".Alt 3a.4- '.. • . ni 

Nei capitolati di appalto sarà dichiarato se le espropriazioni 
staranno a carico diretto deU'amminis trazione. , o se saranno 
accollate all'appaltatore., ., / v , ,., ; 

Gli atti di cessione e di quietanza si fanno secondo. le 
norme stabilite dalla legge sulle espropriazioni. 

Vi»''.''..'. ' Pm'»,^.' . " v' 'V.\:r 

■:«■."- . Dei contratti.- ■ 

Art.'3 a 5. 

Alla esecuzione dei lavori e alle somministrazioni si prov- 
vede per mezzo di contratti stipulati dal Ministero dei lavori 
pubblici o suoi delegati, o per economia , nei limiti e secondo 
le norme prescritte dalla legge sulla contabilità generale dello 
Stato. 



..... sAria.3a0.-i ■■■ ■ ■ ■■■ ! - 
I contratti si fanno sempre per la esecuzione di Un dalo 
lavoro o di una data provvista , regolandone il prezzo od a 

corpo od a misura. . ; . i . - 

. Per le opere o provviste a ' corpo, il prezzo convenuto è ' 
fisso ed invariabile, senza che possa essere invocati dalle parti 
contraenti alcuna verificazione" sulla misura loro , o sul valore 
attribuito alla qualità di dette opere a provviste. 

Per le opere appaltate a misura, la somma prevista nel 
conti-atto può variare, tanto in più quanto in meno, secondo 
la quantità effettiva di opere eseguite. Per la esecuzione loro 
sono fissali Del capitolato di appalto prezzi invariabili per unità 
di misura e per ogni specie di lavoro. 1 ' ' 

Art. 337V ' • " / 
Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori tanto a corpo che 
s'intende sempre compresa c 



dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capi 
di appalto. ■ ■ ' 

Art. 3a8. 

I lavori, la entità e valore dei quali non possono essere' pre- 
ventivamente stabiliti, si eseguiscono in economia secondo le 

norme fissate dalle leggi di contabilità. 1 ' ' ■" . 

.Art. 3 ?9 . ' • - 

In un medesimo contratto si possono comprendere opere da 
eseguirsi a corpo, a misura e ad economìa;- 
Art. 33o. 

Fanno parte integrale del contratto i disegni delle opere che 
si devano eseguire, ed il capitolato speciale di appalto, esclusi 
tutti gli altri documenti di perizia che erano annessi al progetto. 

Trattandosi però di oggetti di poca entità la perizia di 
'stima delle opere o provviste , colle condizioni di esecuzione 
alla medesima annesse, può servir di base ad un contratto. 
Art 33 1. 

Nelle aste e in tutte le altre operazioni d'appalto si osserve- 
ranno le norme prescritte dalle leggi e 1 regolamenti di conta- 
bilità generale. ~ * ' ° ' - ■■" : ;' ' ; ' 

Art. 33a. , : " 

Qualora il deliberatario non Gisse in misura' di. stipulare il 
connetto definitivo entro il termine fissato nell'atto di delibera- 
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weuio, sarà ['Amministratone in fàcolLà di procedere ad un 
nuovo iiii'iiu Lo a spese ilei medesimo, il quale [ìentcrà la somma 
che avrà depositala per .sicurezza dell'asla. 
,,. : . Art. 333. 

Qualunque m il numero dei soci in una impresa, l'Animi- 
i.i.istXftiM»itì , lanlo nell'atto dì deli bora meri lo, quatto nel con- 
(rollo 'definitivo, e durame la esecuzione dei lavori,' riconosce 
un solo deliberatario per tulli gli atti ed operazioni di ■ogni 
sorta dipendenti dall'impresa medesima. 

Art. 334- 

Occorrendo il caso clic il deliberatario, nell'alto della slipu 
.azione del contralto definitivo, volasse ceJei'i; il sue appalto ad 
altro imprendi t or e, i'Am 111 ini si i-azione ha diritti) di riiiutarvisi . 
se il nuovo appaltatore non riunisce i- requisiti che lo avreb- 
bero l'atto ammettere ìdi'ashi per la medesima impresa. 

ah 335. 1 

Tulle le Spese relative all'afta, alla slipulnzioue del contrailo, 
non che quelle di b.'lln, di iscrizioni ipotecarie per le cauzioni 
e per quel numero di copie del contralto stesso che Simo ri- 
chieste dai li-enti rrgolaiiieiili, tono a carico dcll'huprendilere. 
... :, Art.. 336. 

I eouU'Lilli non suini oidilipstm \i per rAimiuiii.il ra/inmi. iinrhè 
non- sono approvali dalla superiore Autorità nelle furine pre- 
scrille dalle viglili lei!i;i; ma il deliberatario resta vincolalo dal 
momento • ili cui ha sottoscritto l'aito del delibcramcnto all'asia. 

Ubo III. 

jlfl.'i "■ ■■■■ 'Esecuzione dei contraili. ' ' 

'" . , 'A*. 33-:. Jj 1. 

I contratti in generale sono csecutorii soitanlo dopo l'appro- 
vazione dell'Autorità competente secoodq le nornie prescrillr 
dalia legge di contabilità generale,.'. 

Nei casi di urgenza il Ministero può autorizzare il eoinin- 
eiainenlo dei lavori im media tanien le dopo il delibera monto. In 
tal caso il direttore delle opere iqrvà conto di lutto ciiu cln 
„„ . > ■ - !■ " - r3~ 
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venisse predisposto ' o somministrato dal deliberatario pel rein- 
tegrarne» to delle spese, quando il contratto non fosse approvalo. 
Art. 338. 

L'ingegnere direttore , tosto approvato il contratto od anche 
prima nel caso di urgenza di cai all'articolo precedente, pro- 
cede alla consegna del lavoro , la quale dovrà risultare da un 
verbale steso in concorso col l'impresa rio nella l'orma stabilita 
dal regolamento, e dalla data di esso verbale decorrerli il ter- 
mine utile pel compimento delle opere. 

Art. 33 9 . 

li vietalo all'appaltatore di ceder; 1 o subappaltare tutta od in 
patfe l'opera assunta, sema l'approvazione della Autorità com- 
petente., sòjlo la comminatoria della immediata rescissione del 
contratto e "ìi mia multa corrispondente al ventesimo del prezzo 
dei delibcrarnenio. È pure vietata qualunque cessione di credito 
e qualunque procura, le tpiali non siano riconosciute. v 

Sono permessi soltanto i coltimi perla esecuzione dei mo- 
vimenti di terra, sempre però solto la responsabilità dell'appal- 
talore. 

Art. 34o. 

I," A mulini strazione è in diritto di rescindere il contralto, 
quando l'appaltatore si renda colpevole ili frode o di grave ne- 
gligenza, e contravvenga agli obblighi e alle condizioni stipulate. 

In questi casi l'appaltatore avrà ragione soltanto al paga- 
mento dei lavori eseguili iriifjlariiieiile , e sarà passibile del danno 
elle provenisse all'Amministra/iour dalla stipulazione di un nuovo 
contratto, 0 dalla esecuzione d'ufficio. 

Art. 34i. 

Nel caso in cui per negligenza- dell'appaltatore il progresso 
del lavoro non fosse tale, a giudizio dell'ingegnere direttore, 
da assicurarne il compimento nel tempo prefisso dal contralto, 
l'Amministrazione , dopo una formale ingiunzione data senza 
eii'etto, sarà in diritto di far eseguire tutte le opere, o parte 
soltanto delle medesime, d'ufficio, in economia, o per coltimi, 
;! mnagiori si'tse tiell impilisi 0 lìlih sicurtà.' 

Ari. 34,. 

Non può l'appaltatore sotto vcrun pretesto introdurre varia- 
zioni o addizioni di sorla al lavoro assunto senza averne rice- 
vuto l'ordine per iscritto dall'ingegnere direttore, nel qual online 
sia citata la intervenuta superiore approvazione. 



corso < I l c.i-.^ui-.-.L'.-rr.u -, avl,::hiu : e ì ;i-uu:ilf ic <| -ii ri o : i ;..-.:» 
previste «lai contratto e diano luogo ad alterazione dei prezzi 
di appalto, _ l'ingegnere direttore ne promuove l'approvazione 
dell Antonia eomp<iLi'nli: , jn-fseii tsuifto imi pr ii/.ia suppletiva rha 
servirà ili base ad una distinta sottomissione o ad un'appendice: 
al contratto principale. 

Art. 344. 

Occorrendo in corso di esecuzione un aumento od una di- 
minuzione di opere , l'appaltatore ù obbligato ad assoldi avvisi 
fino a concorrenza dei quinto del prezzo di appalto alle stesse 
condizioni del contratto. Al di là di (pesto limite egli ha diritto 
alla risoluzione del coati-alto. 

In questo c aso saia all'appallatole pagato il prezzo dei la- 
vori a termini di contratto. 

Art. 345. 

E facoltativo all'Amministrazione di risolvere in qualunque 
tempo il contratto, mediante il pagamento dei lavori esegnili 
v del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al 
decimo dell'importare delle opere non eseguite. 

Art. 346. 

Il regolamento determina le discipline d:i osservarsi ih ordine 
alla esecuzione dei lavori ed al modo di regolarne la conta- 
biliti e la liquidazione loro. 

Art. 347. • 

L'appaltatore deve dichiarare il suo domicilio legale e con- 
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durre personalmente i lavori, o farsi rappresentare legitlirna- 
meule da jiersona idonea alla quale si possano impartire gli 
ordini elio l'arida mento dei lavori può richiedere; in ogni caso 
l'appaltatore è sempre responsabile verso l' A in minisi razione ed 
i terzi del fatto dei suoi dipendenti. 

Art. 348. 

L'appaltatore non può pretendere compensi per danni alle 
opere 0 provviste se non in casi di forza maggiore e nei limiti 
consentili dal contratto. 

Appena accaduto il danno, l'appaltatore deve denunciarlo 
alla iniezione dei lavori, la rpialc proceda all'accertamento dei 
fatti e ne stende processo verbale in concorso dell'appaltatore, 
per norma nella determinazioni; di quei compensi ai liliali esso 
appaltatore potesse aver diritto. 

.Frattanto la inipresa iioei pulci sullo vermi pretesto sospen- 
dere 0 rallentare ì a esecuzione dei lavori. . ■ ■ 
Art. 34<). 

Nei capitoli di appalli) pwlr:'i prcsLubilirsi die le questioni tra 
1 A in minisi ragione 1; idi appallali] ri siimi) decise da arbitri. 
Art. 35o. 

II prezzo di appalto è pagato nelle rate stabilite dalie con- 
dizioni del contrailo e sotto le norme fissate dalla lecge di 
cotilaiiiiilà generale dello Stato, l'i 1 tri l' Amministrazione ritenere 
le rate di pagamento in a conio, qualora l'appaltatore aoniBodr 
disfat:ci;i allo condizioni del contratto. . ■>" 1. . < - ■ 

Art. 35 1. 

Ai creditori degli appaltatori di opere pubbliche non sarà 

euzione delle stesse opere, salvo che l'Autorità amministrativa, 
da cui l'impresa dipende, riconosca ebe il sequestro non posso 
nuocere al! andamento ed alla perfezione dell'opera; . , n 

Potranno però essere senz'altro sequestrate le somme che 
rimarranno dovute ai suddetti appaltatori dopo la definitiva 
col land azione, dell'opera. 

Art. 35a. .1 
\je domande di sequestri saranno dalla competente Autorità 
'giudiziaria comunicalo all'Autorità amministrativa do cui dipende 
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Art 353. 

■ Qoando a termini dell'art. 35 r l'Amimi] isiraiio ne riconosca, di 
|ioter ■annuire alln concessili i ir di sequestri, saranno quesli pre- 
levi bili ile li te accordati ni creditori per indennità, per mercedi 
di lavoro e jier somministrazioni di ogni genere che si 'riferi- 
scano nll'csceii/ioiii; delle stesse opere. 

Ari: 354 

■ Ai creditori ' [tir indennità dirn-nrìonti da espropriazione for- 
zala per In esarazione delio «pere rimangono salii eil interi i 
privilegi e diritti die ad essi competono j termini del disposto 

die espropriasi otii por colisa di 



utilità pubblica, e poli 
lotti Ì tempi 
loro favore. 



concessi sequestri sul pre/;:o di appalto a 
Art. 355. 

insto un SCCUestro sar:'i sola cornee- 
"amento della 



dee 



Ma 



idei 



la soma 0 da tiro gii introdotte nei 
re dovuto il' prezzo. 
Ari. 35 7 . 

, previo diflidamento per iscritto ul- 
l'impresario , parure direttamente la mercede giornaliera degli 
operai che riMilla^t 1 . essersi dall : impresario riiìnlLila scnKa ginslo 
motivo, 0 non cori-i sjxis la nel teriiiine Consuelo pei pagamenti 
di tali mercedi. 

Le somme pagale a questo titolo saranno dall' Amministra- 
zione ritenute sui prezzo dei lavori. 

Art. 358. 

L'ultima l'ala di appalto risultali li: dall'atto finale di oollau- 
dazione sarà pagata aii'appiiluiura dopo esaurite le ( 

Art. 35f|. 
ì lavori l'ingegnere direllore 1 



presenta il conio 



finale corredato da tolti i documenti giustificativi' compresi gli 
atti d'acquisto degli stabili espropriali, dei certificati di trascri- 
zione. e di mutazione al catasto, che l'appaltatore dovrà conse- 
gnare a giustificazione de! falione pagamento, (malora ne avesse 
avuto l'obbligo a termini de! contratto di appalto, 
Art. 36o. 

Tosto ordiniiia la col lati dazi une delle opere l'Amministrazione 
ne da avviso al pubblico, invitando i creditori verso l'appalta- 
tore per occupazioni permanenti c temporanee di stallili e danni 
relativi a presentale i titoli del loro credilo entro un termine 
prefisso. 

Ari. 36 1. 

Le domande ed opposizioni pei crediti suddetti soijo dall'Am- 
ministrazione comunicate all'appaltatore, il (piale non potrà 
pretendere il compililo pi]£,imt:nl" del prezzo di appalto se prima 
non giustirii.ii di aver tantalo ogni domanda. 

Art, 3G a . 

La collaudatone dei lavori è aiìiilaU dall'Autorità competenle 
od un uiliciale del Genio civile, ed in casi gravi ad una com- 
missione composta di membri tecnici e conlabili. 

Le visite di collaudo saranno sempre falle coU'intervento 
del direttore dei lavori ed in contraddittorio dell'impresario o 
de! suo rap prese litanie. 

Art. 363. 

Per imprese non eccedenti la somma di lire Gooo potrà 
prescindersi dall'alto formale di co l laudario ne , e basterà un 
certificato dell'ingegnere direttore dei lavori clic ne attcsti la 
regolare esecuzione. 

Art. 364. 

Un regolamento determina le norme e la procedura di col- 
laudatone e degli atti relativi per garanzia della perfetta ese- 
cuzione delle opere e dell'adempì meato degli obblighi e delle 
condizioni dei contratti, per la liquidatone dei crediti della 
impresa e per la risoluzione delle contestazioni che insorgessero 

1 .' Art. 365. 

La restituzione della cauzione c lo svìncolo della sicurlà non 
può over luogo die in seguilo al finale" collaudo. 



TITOLO VII. 



ORDINAMENTO GlìNKRALli DEL SERVIZIO PEI. GENIO CIVILE. 



Capo unico. 
DisfiosizUmi transitorie. 
Art. 3lkì. 

Le disposizioni contenute nel titolo VII della legge 20 no- 
vembre iS5g, n.° 3754, sull'ordinamento del Genio civile, sono 
per ora mantenute in rigore, in (panici non siano o modificate 
da disposizioni gii emanate, 0 contrarie alia presente legge. 

Al princìpio dell'anno 186IÌ il Governo del Re presenterà al 
Parlamento un progetto dì legge per il definitivo ordinamento 
del corpo venie del Genio civile, e per il ruolo normale del 
personale. 

Art. 36;. 

Intanto sarà stabilito con decreto reale un molo provvisorio 
del personale del Genio civile che resterà al servizio del Governo 
nella misura dei fondi, che saranno stanziali nel bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 368. 

Le provincie che già non l'avessero dovranno istituire un 
proprio personale d'ingegneri ed altri agenti tecnici pet'seivizio 
dei lavori pubblici di loro pertinenzu. 

Il personale che a tutte le provincie fosse per occorrere 
per il servizio delle opere pubbliche nei primi Ire anni dalia 
attuazione della presente 1 'legge sarà scelto fra gli uilìziali del 
Genio civile ed impiegati dello Slato in'scrvizio od in disponibilità. 
Art. 3 Ci 9. 

Pubblicala fa classificazione delle strade nazionali, di cui al 
titolo II, capo I, sezione I, della presente legge, il Governo 
del Re, sentilo il Consiglio di Stalo, stabilirà con decreto reale 
la quota complessiva degli stipendi del personale del Genio ci- 
vile do passarsi al servizio delle provincie, non che il corrispon- 
dente numero complessivo per classe degli ufficiali del Genio civile. 
Nello slesso decreto reale sarà pure fallo il riparlo per 
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ciascuna provincia il ella quota complessiva degli stipendi ilei 

personale che deve assumere a suo carico. 
.....im- . ,..,/Art.,*jo, ,| »»•. *"•*•-! 

La quota da assegnarsi a ciascuna provincia, secondo l'arti- , ; 
colo anLecedenlc, sull'importo lotalo r ici; l i stipendi che oca sono 
a cacico dello Slato pel Genio civile sai-i delei-ininala ilal rap- 
porto che, prendendo a base i bilanci dello Stalo e delle Pro- 
vincie per gli anni .i863 c 1864. esisto tra la somma comples- 
siva dì spese che già sono : e andranno a carico di ciascuna 
proviuoia in forza di questa legge., e la somma complessiva 
delle spese a carico dello Sialo e delle privviueie per servizi 
affidati ai Genio civile. , . 1 . ■ 

-■.....i. ■ Art. Z']!,.- :.■ ,. ■ >j in •«)».' 

La scelln del pedonale che. passerà a Larici) delie pl'eyincic 
sarà fatta per decreto reale sentito le. proposte dt)i, Consigli 
provinciali. ... .'ij^ur;'. ■,■ « 

Questo personale avrà il l in Ila iugulo che dalia legge comu- 
nale e proviiH-iale è aLlriEiniti) «gl'impicgnti governai ivi che- pas- 
sano al servizio delle provincie. 

Art. 3ja. ■ . ,.; 

Gli eilèlti deli'arlicolo 36cj cominceranno dal 1." gennaio 1866. 

' TITOLO Vili. ■ u.-.::n 

i tllSi'OSlZlOM GENEKUJ E THANSITORIE., : >, < • : 

,, ' ..... Ì?m»4 „, . ' . „ 

•.- Disposizioni generali- .. , , [ ■" 

. Ari.. Ì73, . . ,,' , ; 

Per cjuanto i-isguarda l'espropriaziiiLie per l'esecuzione deija- ' 
vori pubblici GÌ osserverà uno le disposi /.ioni legislative Sulla 
espropriazione per causa di utilità, pubblica. , ,., . J; j 

; Art. .,3,7.1. »( : »t* • '-':ó. :'-.L:LW i 
Le contravvenzioni alle disposizioni della presente legge sarjmip 
punito eoa pene di polizia e con inulte che poii'aiino.esLcudcrsi 
(ino a lire 5oo, salvo quanto <■ specialmente disposto, nel. ti r 
mio V riguardo alle contravvenzioni .relative a.ìie ,sti ati^, ferrale. 
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Art. 375. 

I regolamenti emanati per l'esecuzione della presente legge, 
approvati per decreto reale, previo il parere del Consiglio di 
Stato, potranno parimente contenere la comminazione di pene 
di polizia e di multe non eccedenti le lire 3oo. 

Art. 376. 

Oltre le pene di polizia e le multe predette ed ti sequestro, 
ove. occorra, degli oggetti colti in contravvenzione, s'intenderà 
sempre riservato alle parti tese il risarcimento dei danni a ter- 
mini della legge comune. h 

I verbali di accertamento delle contravvenzioni, compilati 
nelle forme volute dalla legge, possono essere felli da qualsiasi 
agente giurato della pubblica amministrazione, non che da quelli 
dei comuni e dai carabinieri reali. 

Art: 378. il 

Per le contravvenzioni alla presente legge, che alterano lo 
Stato delle cose, è riservata al prefetto l'ordinare la riduzione 
al primitivo stato, dopo di aver riconosciuta la regolarità delle 
denuncie, e sentito l'ufficio del Genio civile. Nei casi di urgenza 
il medesimo fa eseguire immediatamente di ufficio i lavori per 
il ripristino. 

Sentito poi il trasgressore per mezzo dell'autorità locale , 
il prefetto provvede al rimborso a di lui carico delle spese 
degli atti e delta esecuzione dì ufficio, rendendone esecutoria 
la nota, e facendone riscuotere l'importo nelle forme e coi pri- 
vilegi delle pubbliche imposte. 

Il prefetto promuove inoltre l'azione penale contro il tra- 
sgressore, allorché lo giudichi necessario od opportuno. 

Queste attribuzioni sono esercitate dai sindaci quando trat- 
tasi di contravvenzioni relative ad opere pubbliche dei comuni. 
■ 'Art.-: 379.. - . > 
In ogni- caso in cui per gli effetti della presente legge siano 
deferite a date autorità deliberazioni o decisioni, sarà a olii se 
ne crede gravato aperta la via del ricorso all'autorità superiore 
in via gerarchica, a meno -che altrimenti non sia statuito nei 
singoli casi. 

Il termine pei ricorsi si riterrà di giorni treiiln dalla no- 
tificazione del provvedimento nei casi nei quali non sia diversa- 
mente dalla legge stabilito. 
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so* 

Art. 38o. 

. Sono abrogate le leggi e i regolamenti in vigore nelle diverse 
Jocalilà sulle materie alte quali è provvedalo dalla presente' legge. 

Sono mantenute le consuetudini alle quali questa legge 
espressamente si riferisce. 

1 .; C*po JI. . , 



. Art. ,38'i. 

La percezione dei pedaggi, di cui all'articolo 3i di questa 
.legge, se si fàccia in via economica dall'amministrazione, ces- 
sela col primo luglio i865. v 

Se tale percezione è data in appalto, essa non potrà du- 
rare oltre la scadenza dei relativi contratti.. 
■ ; , Art 38a. ' 

Fino a che non Steno emanati i regolamenti per la compiuta 
esecuzione della pi-esente legge, resteranno in vigore i regolamenti 
esistenti, celle partì che alla medesima non siano contrari. 

Villo dordhu di S. M. 

. ' ., . .... « Minisi" dt II' Interno 

.' . C- LAMIA. ' ' 
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